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11 Festival dell’amicizia 

Sono a Mosca «tu lina sdii- sentimenti fondamentali, a testano pareri discordi; clic 
man a trentamila giovani di orientamenti politici chiara- i sovietici, i quali hanno in¬ 
olili parte del mondo e fra mente identificabili, che gli vitato tutti e organizzato ti¬ 
essi duemila italiani, »,’in- uomini di tmona volontà bere discussioni su tutto, so- 
contro è stato festoso, le pa- non possono certo non ap- no riusciti ad imporre l’uni- 
role pme e amicizia orni prezzare e condividere. formila. Ma è stato un rico¬ 
state scambiate fra giovani Dall’altra parte, coloro i nascimento, anche se meno 
algerini c ragazzi francesi; quali devono teorizzare la aperto di tinello del giorno- 
gli americani hanno visto discriminazione; i deniocra- lista francese. Forse per 
applaudire la bandiera stei- tic*i cristiani e i sociahlemo- questo, il Corriere (ietta sera 
lata e gli inglesi le loro cor- aratici che negano persino lm incaricato un corrispon- 
namtisc c i loro pili eri. Ara- | a possibilità del coilmiuio. dente di trovare almeno un 


ALLA TESTA DI DELEGAZIONI DI PARTITO E DI GOVERNO 

compagni Krusciov o Tito 




incontrati in Romania 


bi, indiani, indonesiani e ne- ,.j, e temono la parola pace malcontento, un uomo /,/>«;- 
gri dell'Africa nera hanno e ^ er j q,|.,|j anche una co- ro > capace di sfuggire al eli- 
forse per la prima volta co- tomba disegnata da un gran- ma di festa e ai sentimcu'i 
nosciuto un paese bianco in ,| t . pittore diventa un indi- <0 amicizia. Lo ha trovato e 
cui essi son salutati come bo. esprimono una scarsa gli ha dedicato lo spazio di 


Raggiunto un accordo sulla coopcrazione fra il PCUS e la Lega dei comunisti jugoslavi 
Le relazioni fra i due paesi continueranno a svilupparsi sulla base della eguaglianza 


cui essi son salutati coinè |,o. esprimono una scarsa gh ha dedicato lo spazio di MOSCA, 3 — Radio Mo- intralciano questo sviluppo ». portanza» della cooperazio- en e la Jugoslavia continue- jugoslava è stato dato anche 
uomini uguali e, piu ancora. nelle loro idee e ren- una corrispondenza. Si trai- sca ha annunciato che nei 1 delegati delle due parti ne tra i paesi del rampo so- ranno a svilupparsi sulla a Holgrado. «I rappresen- 

ammirati come uomini inni- dono sempre piti evidente la di un collaboratore del- giorni 1 e 2 agosto si sono hanno anche confermato il violista. base dell’eguaglianza, ilei- tanti (lei due partiti e dei 

vi. I rappresentanti dei par- j| | ( >ro collegamento con i la T.V. americana, il «piale svolti colloqui tra ‘ina dele- loro accordo nei confronti Dopo aver detto che « le l’assistenza e della coopera- due governi — afferma fra 

si socialisti hanno «Iato e 11 - gruppi che della conserva- ha dichiarato di non essere «azione sovietica e una ju- dei principali problemi in- due delegazioni hanno sol- /.ione reciproche, del rispet- l’altro l'annuncio Jugoslavie 

ceyuto la testimonianza «li /ione dei privilegi, «Iella po- contento della sua camera gustava, guidate rispettiva- ternazionali ed hanno sotto- tolmeato il fatto che le re- tu per la sovranità e l’indi- — hanno preso in esame una 

un unita che invano «piateti litica di oppressione colo- di albergo e di non aver no- mente dal primo segretario lineato «la paitieolare im- la/iom tra l'Unione Sovieti- pendenza e della non mgo- serie «li questioni riguardanti 

no lui sperato elle si potesse niale e di aggressione hanno luto trovare il primo giorno del C C. del l’CUS Krusciov-—-- -- ---——---— — lenza, il comunicato annuii- le relazioni fra la Remibbli- 

n *Ta'tgiM'‘t*; <‘<>n i cinesi, i fatto |u ragione stessa «bilia i fotograli sovietici che gli e dal maresciallo Tito. Le 

cechi, i polacchi e i riiine- loro esistenza. I fautori «tei avevano promesso come c«d- conversazioni hanno avuto 

ni, con i bulgarii e gli alba- mercato coniane, i patiti laboratori, perchè si erano luogo in Romania. I.c due 

nesi e ì giovani di ogni altra piccola Europa seni- smarriti nell’oceano festoso delegazioni — precisa l'an- 


democrazia popolare fi Asia brano oggi montare sempre «lei milioni «li moscoviti che nuneio «li Radio Mosca —- 
c d Europa gli jugoslavi. »-he pjq inutilmente la guardia parevano aver sommerso hanno raggiunto un accordo 
mancavano «tal Idjt», sono frontiere «lei mondo del ogni cosa nell’entusiasmo --mlle concrete forme di con¬ 
tornati a stringersi la mano, socialismo, |ter tentare d’isn- «lei primo saluto. Lasciamo iterazione tra il PCUS e la 
a gareggiai «\ a cantale, a di- pedice i| contrabbando pe- la stampa di informazione Lega dei comunisti jugosla- 
scutere insieme in ri am a ricoloso rappresentato «laile con lo scontroso «-«irrisoni! vi. e sul mantenimento di 
rraternita. Inlorno ai irenl.j- parole ili pace e di amici- dente americano, a Innu-n costanti legami, mediante lo 
mila giovani e ragazze ili y.i;i clic vengono pronuncia- tarsi della sua stanza nei- scambio eli delegazioni, di 
ogni paese, «li ogni teih- e «li j<. grillate, «•■««date in cento l’albergo troppo all'oliato e infoi inazioni e di pubblica- 
ogni colore c è In a Mosca, | inf{lu . t i„ mille dialetti li a< i arricciareil naso sul so rioni 

clic si rners.i .". L .* su oi, versi «lai giovani di tulio il cialismo clic non va lo--o a Nel corso del colloquio — 
applaude, lutei ioga, e si mondo nelle strade della ca- ccnio. Noi n-i-oo «-oo . ii-.>n aceiimeo il comonieatn — e 




commozione. I giornalisti «li v ., ni c qj ragazze deH’lJrss, O. C. I* ‘nazii 

ogni paese, gli informatori j., commozione che non si __ _ 

della grande stampa borghi-- p 11() inventare parlano chili- 

se hanno dovuto ammettere ro — | U . r ,.|,j vuo | intende- nr nirAi 

clic* la cosa piu bella di «pie- ri . _ dvlla forza «lei socia- K t / 

sla festa piena di cose e il | ismn P ,i ( .|| a volontà di 

cuore di Mosca, la cortesia s p,.z/ar«- gli schemi che hall- 

c la fraternità dei moscoviti. no diviso il monito, «li supe- ma m m 

che lo spettacolo pili slraor- rarc jijj ostacoli che posso- I m M 

diluirlo si ammira la dove nQ dividerlo ancora. Ce ne ™ ™ m 1 ^ 

non ci sono spettacoli, pei porteranno la testimonianza “ ™ 

le strade delta «rande citta ; lirellll j nos tri duemila am- ■ 

di sei milioni di a J )I ^ an .| 1 : hasciatori, ma già l'abbiamo 

che pare ringiovanita «lai seil (j | 0 in questi giorni m^m Sà ^^B 

suoi ospiti. . . un modo che non potremo 

Ma perchè non si miei - dimenticare e che servirà a _ 

desse tutto il significato po- f a ppj andare avanti con più 

litico di questo a v veni mori- f orza con maggiore convin- Il corpo (li spedizione. 

Io, perche non se ne afler- z|onc pcr , a s f ra(Ja de u a pa . V _ 1 

tasse il valore un * aI )?' ce, dell’amicizia fra i popoli T osmi» a q t 
anticomunisti hanno dovuto , LONDRA, 3 — La « pie- appt 

aRrettarsi a gridare che il ( . ‘ *_ RAlFTXA cola guerra dell’Oman * (cosi siva 

Festival è propagnnda.-Quei -- - giancabi.o PAJtiTA . g R "tftgtesL-hanno— tp ocT l ta- ~~t 7 
giovani inglesi non rappre- P.S. — Il corrispondente mente definito la sanguinose tane 


[dei rapporti e per la elimi¬ 
nazione degli ostacoli che 


lenza, il comunicato annuii- le relazioni fra la Repubbli- 
eia che sono stati esaminati ca popolare federale di .Ili- 
anche numerosi problemi in goslavin e l’URSS, nonché 
sospeso. Sono state anche l'attività dei due partiti e gli 
confermate le precedenti di- interessi generali del sociali- 
chiarazioni di llelgrado e di smo e «Iella pace nel mondo. 
Mosca, relative al consolida- e in particolare le questioni 
mento di amichevoli rela- elle ostacolano ulteriori p<»- 
z.ioni basato sni principi «lei sitivi sviluppi delle relazioni 
marxismo-leninismo. reciproche » 

La delegazione sovietica .. - ■ ■ - - - > 

oltre al compagno Krusciov II / dQOSl0 KfUSCIOV 
compìendeva il primo vice rpr h pr à noli;» DDT 

presidente del Consiglio Mi- 51 ««nera _ nella KUI 
Icoyan e i compagni K tinsi - MOSCA. ;t. — Radio Mino 

nen. l’onomariov. Firyubin e annuncia che una «lolcuaziono 
Aiutropov. Da parte jugo- .‘'«•vietica guidata dal compa- 
slava erano presenti: il pie- |\ no L r,,<: ciov si recherà nella 
salente Tito, i vice presi- «^Pubblica democratica tede- 
denti Kardelj e Rnnkovic. S(M 1 _*»r.os o.__ 

SS,’, 1 m"',™'. Commento « radio Moica 

L’annuncio dell’iiicontro jy| plsnO dfiì « cieli aperti » 
delle delegazioni sovietica e -, — - 


PERICOLOSO AGGRAVAMENTO DELLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 


Truppe inglesi invadono l'Oman 
per schiacciare i patrioti insorti 


Il corpo di spedizione, appoggiato da cannoni, aerei e cafri armali, punta su Nizwa roccaforte dei partigiani 


LONDRA, 3 


P.S. — Il corrispondente mente 


sentano ringhiltcrra, — han- di uno dei più grandi gior- repressione del movimento profondamente il carattere ciò l’odierna decisione — inglese. E oggi 
no proclamato le gerarchie nati francesi non ha avuto anticolonialista in quel pie- della « piccola guerra » e fa presa probabilmente in se- della Lega Are 

.(_1. _ t. ; _ _ ..i ,..i..11 « !_—___ ( - .____ i. . 11 3. » , * m • • % « • m . . .. , « • • • . 


Araba lia dicliia- dipendenza ». 


delle chiese protestanti, timore di scrivere clic gli è colo territorio arabo) ha as- cadere gli ultimi veli giuri- guito al consiglio dei mini- rato al Cairo che si sta tra- 
Quelle voci di pace e di ami- parso di essere in questi sunto oggi proporzioni più iico-diplomatici con cui si stri di ieri, tenutosi sotto la smettendo con urgenza I’ap- 


cizia non possono esser ve- giorni fra la gioventù più vaste e minacciose. Il vice tentava di giustificarla. Fino presidenza di Macmillan e pollo a tutti « i paesi «li 

re, — ha scritto {'Osservalo- felice, più libera e pili infor- maresciallo dell’aria Sinclair, a ieri, infatti, gli inglesi si a lla presenza dei capi di sta- Handung » (e cioè al gruppo 

re romano. L’invilo di 'oro- mata del mondo. 1 giovani comandante delle forze in- erano « limitati » ad attac- to maggiore. dei paesi afro-asiatici, che 

scilov a conoscersi c a in- sovietici gli hanno chizst«i gl e si nel Golfo Persico, ha ca re gli insorti dal ciclo e Primo obicttivo degli in- ha anche un peso notevole 

tendersi, al di sopra «li ogni della politica francese, «lei- infatti annunciato che trop- at j anno«’cinre le fiacche' e visori — ha dichiarato il all’ONU). 

diirercnza c delle diyergen- la cullura c dcH’arte, hanno pP britanniche, trasportate a demoralizzate truppe del maresciallo Sinclair — sarà L’appello accusa le forze 
ti opinioni, c soltanto imo voluto sapere cosa si pensa bordo di autocarri e di aerei. C 11 n., rir , la città di Nizwa. focolaio aeree inelesi di aver ucciso 


Ultimatum giordano 
respinto dalia Siria 


scilov a conoscersi c a in- sovietici gli hanno chiest«i glesi nel Golfo Persico, ha ca re gli insorti dal ciclo e Primo obiettivo degli in- ha anche un peso notevole 
tendersi, al di sopra «li ogni della politica francese, «lei- infatti annunciato che trup- àd appoggiare le fiacche' e visori — ha dichiarato il all’ONU). 


DAMASCO. 3 . 


Il governo 


siriano lia riso noto oggi rii|flcsideniii(io fncilitare un nc- 


. hanno scritti» i li nm* polirsi viv» n . stillano con reparti merce- locoiaio aeree . 

siof/nn — ttanno scruto i «n loro i come si M'tì in e appoggiate da cannoni e n „ ri ., r TV,i (en principale del movimento donne, 

giornalisti n, quoii . sialo IVaiKia. (ili hanno fallo «li- ,| a blinda „ , coraz . .i ' o ’eZ io i cos ddeU «ndiPCndcntist.. dove Oman di ove, 

imposto di sottrarsi ni fasci- re che niente di simile glU r " e ' per esem P , o. i cosiaaet rjbaleb cano religioso e no- 

no delle lusinghe moscovite, era mai accaduto o potrch- al1, ao ‘’ rc ’ ? ' U. * f. c . outs * c,elI ; n c . os j a d ^' litico degli insorti, e suo bombe 

E cominciamo di qui. pri- he accailergli in una strilla m Rei sultanato, per «rista- Tirati), e inquadrati, dn uf- f rate jj 0 j a i e h hanno il me- «Noi 


i i »iic, ul’i L'MTinpiu, i tuMuua* ^ i ’ • i .. . -lì ricorso alia forza di' u> ;*r- upuu . * 31(111 du puiu 

i/.ati, hanno varcato i confi- t i « scouts * della Costa dei ^haleb, capo religioso e po- felice, mediante razzi e mi _ tJll; ,j on , f, )SSC . cessat-. che Dulles nel suo «li- 

■ I ..... . _ . . Itlir*r» rinfili tncnrti o cim vnmKo . 1 . ... _ _«*_ _ 


prio il cuore della gente ette rotenza «iena propaganda, vranita del sultano». ‘«aia « .impnv./..i e «« vi- c i a j r },n a f>j.i un to di rit« 

applaude e chiede c rispon- magia dell’organizzazione. Le forze d’invasione com- £°re del locale movimento « c h«* l’azione delle tr 
de, se gli occhi elle sorriilo- stregoneria della regìa/ prendono due compagnie del liberazione, non ha sor- inglesi, una volta ini; 
no o lasciano trapelare una I giornali italiani, per non reggimento scozzese de- t,to però 1 ,eff e tto sperato. I Par à condotta a termir 
lacrima possono esser tifiti lasciarsi abbagliare, dopo il . . . , , massicci bombardamenti ae- temno brevissimo » ma 

artifici di* una diabolica apit- primo giorno hanno prefe- « Cameroman highlanders ». rei. le devastazioni di villag- si è nascosto che il* corpo 
prop. Perclic mai questa rito tacere o quasi. Alcuni una compagnia di fanti giun- r ì e q; accampamenti, gli spedizione « incontrerà 


AI.rSSANPRIA 
ASTI .... 
BIF.M.A . . . 
NOVARA . . 
TORINO . . 

VERCELLI . . 
GENOVA . . 
IMPERIA . . 
I.A SPEZIA . 
SAVONA - . 
BERGAMO - . 
BRESCIA . . 
COMO . . . 
CREMONA . . 
LECCO . . . 
MANTOVA. . 
MILANO. . . 
PAVIA . . . 
SONDRIO . . 
VARESE . . 
GORIZIA . . 
PORDENONE 
UDINE . . . 
BELLUNO . . 
PADOVA . . 
ROVIGO . . . 
TREVISO . . 

\ F.NEZIA . . 
VERONA . . 
VICENZA , . 

BOLOGNA . . 
FERRARA . . 

TORLI’ . . . 
MODENA . . 
PARMA . . . 
PIACENZA. . 
RAVENNA . . 
RFGGtO F.. . 

RIMINI . . . 
AREZZO . . 

FIRENZE . . 
GROSSETO 
LIVORNO . . 

LUCCA . . - 
MASSA C. . . 
PISA .... 
PISTOIA . . 
SIENA . . . 
ANCONA . . 
ASCOI.I P. . . 
MACERATA . 


«3.000 (6.45) 

125.000 (13.15) 


123.000 (2.25) 

775.000 (9.35) 

625.000 (2.50) 

230.000 (7.15) 

3.I0I.170 (10.50) 

190.000 (12.63) 

125.000 (1.63) 

250.000 (340) 


(1.65) 

(340) 


379.000 

250.000 

250.000 


(8.10) 

(5.00) 

(643) 


373.000 (18.73) 

250.000 (3.80) 

295.000 (1640) 

125.000 (2.85) 


propaganda c possibile ni hanno creduto di spezzare ta nei giorni scorsi «Jal Ke- eccidi di uomini inermi, di 
Unione Sovietica c n«»n al- l'incanto, raccontando che i nia. e reparti del 15 e IR donne e di bambini (definiti 
trove, perchè mai i dirigenti giovani là convenuti mani lUssari. Ingenti forze aeree'impudentemente «obiettivi 

sovietici la impiegano larga-- 

mente e gli altri la evitano 

e la coniiannano? Perchè i • • V 4 # 

fPì 50 milioni raccolti 

lore e di ogni Tede, c gli 

americani hanno una legge # «a ■ ■■■ • ^ X 

che proibisce ai comunisti ai m ha a u I # K B V • 

di andare loro paese c T B Ti fi f H 11 ■ I U TIlLn 

da loro un bianco non invi- M 1 * aXaì 

terebbe facilmente un negro - . . 

o un cinese a casa, se ap¬ 
pena desiderasse passare Ecco l'elenco «lei \cibamenti effettuati presso la Sezione centrale di amministrazione 

f icr una persona pcr bene'?! della Direzione del PCI dalle Federazioni per la sottoscrizione per 11 «Mese della stampa 
’erchè nell’antico convento' comunista «. L'elenco comprende le somme pervenute Ano alle ore 12 del 3 acosto, 
di Zagorsk vendono invitatii Le cifre fra parentesi si riferiscono alla percentuale raggiunta rispetto all'obiettit 0 . | 

giovani cristiani e sacerdotij ALESSANDRIA . . 623.000 (6.45) PESARO .... 379.000 (8.10) 

di ogni paese, non per scn-| asti. 125.000 (I3.I5) Perugia .... 230.000 (soni 

tirsi impartire lezioni di BIELLA. 125.000 (245) TERNI „ . . 250.000 (643) 

ateismo, ma pcr discutere NOVARA .... 775.000 ( 945) PROSINONE . . . 230.000 (1145) 

fra di loro e pcr rispomiere Torino .... 625.ooo ( 240 ) latina ..... 318.750 (264^) 

alle loro domande sulla vita VERCELLI .... 250.000 (7.13) RIETI .*. l23.ooo (16,63) 

reliciosa da mrle Hi si.-er- GENOVA .... 3.I0I.170 (1040) ROMA. 3.125.000 (11.70) 

doti C di Supiniideila chie- IMPERIA .... no.ooo (.2.65) VITERBO .... 173.000 ( 10 . 00 , « 

SI ortodossa mentre le rliie LA SPEZIA . . . 125.000 (1.65) AQUILA. 230.000 (33.00| j 

Il a, f vV.V SAVONA .... 230.000 ( 340 ) AVF.ZZANO . . . 125.000 ( 22 .70) 

Se di Inghilterra O il Natl-I BERGAMO .... 373.000 (18.75) CAMPOBASSO . . 85.000 ( 214.», 

cano proclamano die i ìiio-| brf.sci \ .... 250.000 (3.80) CH1ETI. 2»3.ooo (31.95, 

vani cattolici comnieltereb*! COMO * * * * 295^000 (1640, ISERNIA .... lo.ooo G 6 . 10 , I 

bcro un peccato se console-: CREMONA ! . 125.000 (2.85, PESCARA .... 230.000 (16.95, : 

Tasserò fratelli i giovani co-- lecco. 40.000 (2.65, TERAMO .... 125.000 ( 840 , 

munisti e volessero incon-j mantova !... 250.000 (2.75) 

trarsi con loro? l’erchè a MILANO. 2400.000 (540) "LNE\ ENTO . . . 12^.000 ( 1140 , 

Mosca la parola pace risuo- J«U, . .... 1400.000 (.»,«» SJJoM il" Si ! i 

na e si denunciano gli or- SONDRIO .... 10.000 (6.15) «ai frvo risono irrisi 

rori della guerra, perchè si. ... - Jg-JJJ bari .’ . ! ! ! ! 750000 ti^s» ! 

accolgono 1 nemici di ieri c J'™ • • • BRINDISI .... 125.000 (7.80) j 

si intrecciano sulle case han- f-n?3 > r' NONE * * ì^- oon '««os! foggia. 700.000 (2540) * 

dierc israeliane e egiziane., ' * ’ * * ;tooo ( -40 LLCCE. 125.000 (840) j 

tricolori francesi c vessilli, pinr»v\° * * • - -■■ TARANTO .... 3 . 5.000 (Ij.oo, 

della libera Algeria? Perche' ; ; ! ; J^pJo ! ! ! ! !SS! ‘ 

si suona il in.. nelle »ic e, TRE'lso .... 373.000 (18.75) POTENZS l ‘ , 5000 C’oso, 

nei teatri, mentre gt. Stati \ f.NF.ZIA .... 637.500 «9.10, CATANZARO ! ! ! 625 000 «ì. 745 , 

Uniti negano il visti» dì usci- VERONA .... 125.000 (3.00, J COSFNZ4 ... 325 000 (16 10) 

ta a Armstrong e a Hobcsmi viCENZ.% .... 132450 (140) j CROTONF. ! ! ! ! 192400 (2L85, 

e non vorrebbero certo ve- BOLOGNA .... 3j00.0(t0 (11.65, REGGIO C. 187400 (1540, 

dere in Broadwav e tanto! FERRARA .... 675.000 (7.io, AGRIGENTO . . . 625.000 (M.65, 

peggio nel quartiere di tlar- 1 TORLI' ..... 125.000 (1.85) CALTANISSETTA . 250.000 ( 22,70) 

lem il balletto del Mai»-] MODENA .... 1.625.000 (1045) CATANIA .... 250.000 (1240) 

sigiti o auello delta tìr-ì PARMA. 250.000 ( 645) ENNA. 250.000 (3145) 

Vf'fL-r q ' PIACENZA. . . . 125.000 ( 4 45) MESSINA .... 250.000 (1440) 

17. lu ». I ! RAVENNA .... 375.000 ( 345) PALERMO .... 500.000 ( 2640) , 

j Ch ? ,a prop« 1 -l RFnoto E ... 1475.000 ( 9.80) RAGUSA .... 257.000 ( 23.40) I 

ganda nsp«»nde a detenni-, rimivi .... 125.000 ( 845) [ SIRACUSA .... 225.000 ( 25.00) | 

nate eondizmm politiche e, BREZZO .... 250.000 ( 345) TERMINI 1. 125.000 (1240) | 

sociali e a una determinata' firf.nze .... 5 . 750.000 (2i.i5) • trapani .... 200.000 < 25 , 00 ) ; 

politica. P«»ter parlare «tetta c.ROSSF.TO ! ! ! 750.000 (13.10) j CAGLIARI .... 250.000 (1645) 

pace e insistersi: poter csil- LIVORNO .... 1.012400 (940) NUORO ..... 125.000 (1540) • 

lare la fratellanza e conditi ’ LUCCA. 123.000 (743, . SMISTANO. . . . 125.000 (4040) 

nare la discriminazione e il MASSA C. 125.000 (840» SASSARI .... 25«400 (_940) j 

razzismo; poter esaltare la PISA ...... 550.000 ( 6 . 0 O) 

fratellanza c condannare le' PISTOIA .... 488.430 (8,70) Dalle Fe«Ieraztoni 50.062400 

discriminazione e il razzi-i SIENA. 375.000 (340) D * *1 Conve- 

smo; poter aprire le porte ANCONA .... Livorno 208400 

di orni rasa ai oiovani di ASCOI.I P. 187400 (94*) - 

ogni paese deve rispondere MACERATA . . . 237400 (11,85) TOTALE L. 50470.700 

a un consenso popolare, a ———»__ 


versari risoluti e bene ar¬ 
mati ». 

Il maresciallo ha inoltre 
msinuatn die gii insorti sia¬ 
no stati reclutati e adde¬ 
strati « fuori del sultjnato », 
senza però precisare dove. 
Di questa insinuazione, ge¬ 
nerica e non corredata da 
prove, Sinclair si è servito 
per ribadire, parlando con 
un gruppo di giornalisti, che 
« l’appoggio at sultano è pie¬ 
namente giustificato ». 


40.000 

250.000 

2400.000 


(2.65) 

(2.75) 

(540) 


1400.000 (16.63) 

40.000 (6.15) 


375.000 

125.000 


(740) 

(945) 


200.000 ( 2340) 

125.000 (645) 

125.000 (1240) 

125.000 (245) 

375.000 ( 645) 

.373.000 (18.75) 

637.500 (9.10) 

125.000 (3.00) 

132450 1140) 

3-j00.000 (11.65) 

675.000 (7.10) 

125.000 (1.85) 

1.625.000 (1045) 

230.000 ( 645) 


125.000 ( 4 45) 

375.000 ( 345) 

1475.000 ( 9.80) 

125.000 (8.35) 

230.000 (343) 

5.750.00O (21.15) 

750.000 (13.10) 


1.012400 
123 000 
125.000 
550.000 
488.430 
375.000 
409400 
187400 


(940) 

(7.33) 

( 840 ) 

( 6 . 00 ) 

(8.70) 

(340) 

0.10) 

(945) 


PESARO . . . 
PERUGIA , . . 

TERNI . . 

PROSINONE . . 
LATINA .... 
RIETI .*.... 
ROMA .... 
VITERBO . . . 
AQUILA .... 
AVF.ZZANO . . 
CAMPOBASSO . 
CHIETI .... 
ISERNIA . . . 
PESCARA . . . 
TERAMO . . . 

AVELLINO . . . 

BENEVENTO . . 
CASERTA . . . 
NAPOLI .... 
SALERNO . . . 

BARI. 

BRINDISI . . . 
FOGGIA .... 
LECCE .... 
TARANTO . . . 
MATF.RA . . . 
MEI.FI .... 
POTENZA . . . 
CATANZARO . . 
COSENZA . . . 

CROTONE . . . 

REGGIO C. . . . 

AGRIGENTO . . 
CALTANISSETTA 
CATANIA . . . 

ENNA. 

MESSINA . . . 
PALERMO . . . 
RAGUSA . . . 
SIRACUSA . . . 
TERMINI I. . . . 
TRAPANI . . . 
CAGLIARI . . . 
NUORO .... 
ORISTANO. . . 
SASSARI . . . 


230.000 (1145) 

318.750 (2645) 

125.000 (16,63) 

3.125.000 (11.70) 

173.000 (10.00) 

230.000 (33.00* 

125.000 (22.70) 

85.000 ( 2145, 

223.000 (3145, 

10.000 (16.10, 
230.000 (1645) 

125.000 (840, 

125.000 ( 845) 

125.000 (H40> 

250.000 (16.10) 

2.625.000 (18.40) 

373.000 (17.45) 

730.000 (19.75) 

125.000 (7.80) 

700.000 (2540) 

125.000 ( 840) 

375.000 (13.00) 

125.000 (15.65) 

375.000 15345 ) 

125.000 (20.80, 

625.000 (1545, 

323 000 (16.10) 

192.300 (21.85) 

187400 (1540) 

625.000 (11.65) 

250.000 ( 22,70) 

250.000 (1240) 

250.000 (3145) 

250.000 (1440) 

500.000 ( 2640) 

257.000 ( 23.40) 

225.000 ( 25.00) 

125.000 (1240) 

250.000 (25.00) 

250.000 (1645) 

125.000 (1540) 

123.000 (4040) 

257400 ( 2940) 


I nei rapporti e per la elimi- Krusciov c Tito fotografati Insieme duratile la visita a Mosca | I. annuncio dell incontro sul piano dei « cieli aperti » 

G. C. P. nazione degli ostacoli che del Presidente Jugoslavo nel giugno del 1936 «tifile delegazioni sovietica e r --- 

LONDRA. 3. — Radio Mosca 

- - - - — . . ■ -- - — — - - - =- commentando i risultati deU'ul- 

tima riunione della Sottocom- 

DLOSO AGGRAVAMENTO DELLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE »»s S .«,..e deiioNu per u «u- 

-sanno ha affermato stasera che 

•• riflettendo sul discorso «li 

A M • ■ ■ I I Dulies se n<* concludi* che le 

ipe inglesi invadono I Oman se~«h 

m la ricognizione aerea. C'osi Dul- 

g g ■■■ ■ h*s iia ridotto a nulla il lavoro 

schiacciate i patrioti insorti 

__ cuna importanza e che l'osi- 

, gonza principale è la fotografia 

spedizione, appoggiato da cannoni, aerei e cafri armati, punta su Nizwa roccaforte dei partigiani ni TìVtrsi dei "crhì aperti” — 

” ' ” ' ha proseguito remittente so- 

La « pie-[appoggiano dall’alto l’offen- 1 strettamente militari») nonlva fatto appello alle nazio-ifatti da Giacarta che nella v ( ie ( lica ,,<ni è nuova. Essa è 

an* (cosi siva hanno impedito che ; gli in- ni aderenti alla Conferenza capitalo indonesiana è stato 

♦ I III 1 1 1 1 'Hu --~jr- l r enrti tri Alnfnn 1 H I .Randllmf' nvS/iVió intnmm I /* enn ♦ rt ‘iirt Aom f» A TtililC III LUIIlt,tLU£a ili UUlLVrd. 


gli -tftglesì-'fiiànno-tpocTtta- ~~trmgressò ~dr trtlpbè ' brl- sorti si rafforzassero-e^pren- di Bandung. perchè fnterve- creato lm comitato tiaziona- {fflnlo{|e CO Sovieti“ d ha^‘spesso 
mente definito !a sanguinose tanniche nell’Oman muta dessero il sopravvento. Da nissero contro l’aggressione le * per l’niuto ni popolo di detto che il controllo aereo in 
repressione del movimento profondamente il carattere ciò l’odierna decisione — inglese. E oggi un portavoce Oman in lotta per la sua in- se stesso non è di importanza 


decisiva perchè, senza concrete 
[misure di disarmo, la fotografia 
I aerea non può essere altro che 
[una ricognizione e risulterebbe 
solo in un incremento della 
corsa agii armamenti». 

-Tuttavia tenendo conto rlel- 
I Patteggiamento «logli USA e 


H>e. p ( . r domenica la violenta cani- scorso alla sottocommissiane 

Noi — prosegue il doctl- pagna della stampa siriana rei:- non abbia neanche menzionato 
il»» — protestiamo contro te«> il regime giordani). la questione degli espenm«*nti 

atti barbarici commessi .L'uhim«ifum era stato conni- nucleari. Questa nuova mano- 
,___ ri rinfiniem meato vorbalmciiti* il «il luglio '•ta pnn«i che la diplomazia 

un paese che s» definisce a i|'i nCa rieato d affari siriano in americana sta cercando di im¬ 
paese libero ». Giordania, Ahnu*d Rahby. dal pedire la soluzione pratica dei- 

appello non è rimasto ministro degli Esteri di rc Hus- io scottante problema del di- 


Fon. leone illoslia olio stampe 
l’etl lvim svelto delle Cam eia 

Oggi avranno luogo le manifestazioni dei contadini - Le pretese delion. La Malfa 

Il mondo poliliro *» iiffiriale ni e dai capi gruppo, fon. Leo-i (‘«rea la data della riapertura 
è entralo in ferir. Zoti te n’è n e ha ringrazialo i giornalisti «trita Camera. J’jn. Leone ha »«- 


Sull'andamento delle ope- K'à fornaio a Firenze e. fra per ta sempre crescente aiten- luto dar sfogo al suo innato 
azioni militari, te informa- «jnatche giorno, proseguirà con rione e spazio che essi dedi- senso delfumorismo. « Ho rirc- 
; /inni continuano ad essere G famiglia per Kevisomloli; il rano ai lavori detra‘«rmhlra villo pressioni perchè ria,ira il 
I•.•stremamente scarse e con- minisiro Carli naviga verso Ca- l’olrmizzando e*pliciianiente con 23. ma prohaliilmente *e nr par- 
. fuse, dato il riserbo dei CO- P r *t «\ndreoiti »er«o f*rhia: Co- VAianti!. i| presidente ha pre- Ieri per il 16. IVr d momento 
mandi britannici, interessati, netta sta a Genzano; Medici sul- ri«ai 0 clic la comunicazione re- vi consiglio di giocarvi al lotto 
ovviamente, a far conoscere te Dolomiti; Del Ho a Cortina lativa alla sospensione dell’atti- d terno 2-16-23, che rarchiu- 
poco o nulla di questa spor- «TAmpezzo; Togliatti andrà a vita parlamentare è stata con- •* da . ,e chiu*ura e di f»ro- 
ca faccenda. Secondo di- Chamj>otnr; Nrnni Pietro e Giu- cordata con gli esponenti di tutti hahite riapertura. In ogni motto 
spacci non ufficiali giunti Rana a Formia fTon. Cintiana i eruppi. « Infatti — ha aggiunto I* "? concluso — la mancala 
■ »gsi a landra, sembra che h a dichiaralo ai giornalisti che Leone — era stata riconosciuta fissazione di ima data lascia im- 
'glì scozzesi abbiano già rag- nessun soriali-ta quest'anno fa- «ta tutti l’esistenza di una op- pregiudicata lj possibilità ai 
i giunto le vicinanze del forte ri jo-ta a Pralognan. com» per portunità di tecnica parlamen- parlamentari di chiedere la con- 
; ti tbri. tenuto da truppe del dire che non sarà rinnovato at- lare per la sospensione dei la- vof ” ,on e slraordinaria deh as- 
; sultano e da «scouts» della run tentativo per ridar vita al vori. per cui non sarebbe stato enue era m * OT f n ] 

I Costa dei F’irati. ma cir- prorer-o d unifteazionr sociali- po—ihile. in una settimana di 1 r,f n lil /- 1 P ra 5 n 7 ,a,I .^ J ' 1 ,r '\ 
.rondato dagli insorti. -lai. Il Capo detto Slato rag- ulteriore lavoro, approvare com- C3n r, lìe t ' 3fo 41 e allontanato: 

Da! Cairo s: apprende Che giunge ‘limine la sua famiglia pletamente la Iczg e sui patti rj *" a «ucnte per ara arsi a gio-j 
! :! rappresentante delFiman a San Martino di Castrozza. aerari, tenuta snche presente la t 3re 1 "" mrr « consn iati! » «a 
'Ghaleb, Mohamed EI Harsy. Ieri mattina, prima di pren- -l'inazione nuora creatavi con la C rÌ ne ' 2 vinto. 


vocazione ‘•irjordinaria ddlav 
semhlea ». Mentre era in corvo! 
il brindisi di prammatica, il dr-j 
cano De Caro si è allontanato: 


care i nnmeri consigliatigli da 1 
Leone. Ma non ha vinto. j 
Da un prospetto congegnato ai ! 


■ ha accusato gli inglesi di ar- dere il treno. Fon. Leone ha appprovazione dell’eroendarnen- - .* . , , | 

jrestare i pellegrini che tor- offerto mila stampa parlamenta- to airart. 1 del comunista Mi- . . ,'òrl *L; 

[nano nelFOman dalla Mec- re il consueto ricevimento con celi. Una eventuale discussione p____ l. ni c 

: ca. e di internare donne e illustrazione del bilancio della affannosa e incomposta non . - 

[bambini in campi di con- attività della Camera. Attornia- avrebbe potuto consentire di ri- ; a- - ». » l " '. ’i 

j centramento. Ieri. com’é to dai vice presidenti Targetti. «olvcre in poche sedute una leg- . mi ì 

-noto, Mohamed E1 Harsy - Rapelli. Marrclli e D'OiMkfrio. ge di tanto impegno e che è dj jniziatÌTJ1 dei depuwti Su ! 
per conto cicli iman — ave- da» presidenti delle ronumssio- atte« a da dieci anni». - , »» ' 


192 interpellanze presentate, ne 
«ono state di‘cu*‘e 5(*; le inter- 

• » a a • __ a m . rotazioni oltre 7 mila. | 

Bagnanti in pantaloncini a Binimi 

* parlamentari per la solerzia di- 

aggrediti da attivisti dell’A. C. = ”7 

w«BP condo noi. va particolarmente' 

----— rivolto a «furi gruppi e * «fuei 

i RIMINI, 3. — Un caso di appostati sul Corso d’Augu- ragazza francese è stata Iet- ^P 01 *»- ebe^eon la loro pre-| 

[ inaudita intolleranza sanie- sto -e sulle altre arterie prin- teralmente imbrattata di non . soltanto fisica, han-j 

! dista ha avuto quali protago- cipali del centro cittadino nero. n< J “ 3, ° “ a ?ri«»r contributo; 

Inisti alcuni giovani di A.C. i armati di barattoli contenen- L’incivile gesto dei sanfe- 3l,c discussioni. Non è. dunque, 
[quali, sulla scorta di precisi ti catrame o altro liquido ne- disti, contrario alle norme condividere la spocchio*a pe- j 
iorientamenti di cui si era fat- ro con il quale hanno imbrat- più elementari della ospita- Vj. nM ?" * D, .‘ a * ° c * Eepub- , 
i to portavoce tra l'altro F«Av- tato, dopo averli coperti di ìità, ha sollevato la riprova- ° ,lcann ha ieri protestalo per 
| venire d'Italia», nel pome- contumelie, alcuni bagnanti zionc e l'indignazione dei cil- ' ,n,errD * ,oa< dell attivi!» P 4r *^- 
I riggio di oggi, hanno intra- che passeggiavano tranquil- tadini, alcuni dei quali hanno men,are - J f,on ? 1 'J: . 

preso una campagna di gret- lamentc indossando panta- giustamente provveduto a f3 Pr r ^ ,en,; » 5** rirtton ria cin¬ 
to puritanesimo oltraggiando loncini, fermare i villani consegnan- qne . de P‘ rtal1 «d e portavoce, 

ed offendendo i turisti italia- Quel che è più grave è che doli alle forze dell’ordine. w 3 , , ! f * ,nen , , p! . ,° L*® u 

ni e stranieri, bersaglio degli indesiderati Uno dei fermati è tale Pro- ' ,, e ” 

Verso le 17 piccoli gruppi moralizzatori sono stati per bo Vaccarini, attivista della a l a Torsre “* pm l amentava i »s- 
di attivisti dcll’A.C. si sono lo più ospiti stranieri; una A.C.. (continua tn 7 . pag. ». col.» 


237400 (11,85) 


Dalle Federazioni 50.062400 
Da vari al Conve¬ 
gno di Livorno 208400 

TOTALE L. 50470.700 


(couUnua in 7. pag. 9. coL? 


Lettera 
ai contadini 
dei deputati 
comunisti 


Amici c compagni contadini/ 

giunti al termine della 
battaglia parlamentare pcr 
la conquista della pensione 
vogliamo rivolgervi una let¬ 
tera di felicitazione e di 
plauso. 

Avete raggiunto una af¬ 
fermazione di sferico valo¬ 
re conquistando l'assicura- 
zinne per l'invalidità <■ vec¬ 
chiaia che è la più impor¬ 
tante nel sistema di prote¬ 
zione sociale italiano. 

Fu grande merito del 
vecchio /‘urtilo Socialista 
Italiano (lucilo di avere por¬ 
tato nel 1U1H, ‘19 e '20 i 
lavoratori italiani a conqui¬ 
stare le più importanti as¬ 
sicurazioni sociali. Si bat¬ 
tevano allora pcr questi 
obiettivi, dentro il I‘Sl, le 
correnti più concretamente 
legate alle conquiste dei la¬ 
voratori (a differenza delle 
correnti massimalistiche) 
quelle che poco dopo dove¬ 
vano dare vita nel 1921 al 
Partito Comunista Italiano. 

Pcr questo abbiamo sen¬ 
tito come soprattutto no¬ 
stra la battaglia che ha con¬ 
dotto oggi i contadini ita¬ 
liani a conquistare la pen¬ 
sione. Attraverso queste bat¬ 
taglie passa la via italiana 
al socialismo, cioè la tra¬ 
sformazione in senso socia¬ 
lista della nostra società 
mediante la realizzazione 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica. 

La battaglia è sfatti mol¬ 
to dura perchè le posizioni 
della Democrazia Cristiana, 
espresse dalla proposta di 
legge presentata dall’onore¬ 
vole Rondini, erano troppo 
lontane dalle vostre ri¬ 
chieste. 

Infatti la proposta di 
Legge dei clericali dispone¬ 
va l’inizio della pensione 
dopo 15 anni dall’approva¬ 
zione della legge. Se fossi¬ 
mo rimasti ancor oggi alla 
posizioni della legge Bono- 
mi, voi sareste andati in 
pensione nel 1973. 

Molto piu aderente alle 
vostre esigenze era invece 
fm dal 1954 la legge pre¬ 
sentata dai compagni Longo 
c Pcrtini. Ciò è tanto vero 
che le vostre manifestazioni, 
le vostre pressioni, le vostre 
lotte sono state rivolte fin 
dall’inizio a sostenere la 
legge Longo. 

Se oggi si parla di pen¬ 
sione dal 1. gennaio 195S 
ciò avviene pcr merito del¬ 
la legge Longo, delle vostre 
lotte e dell'azione dei par¬ 
lamentari comunisti. 

Anni di battaglie sono oc¬ 
corsi perchè le leggi iniziali 
erano state presentate fin 
dall’autunno del 1953 e dalla 
primavera del 1954, ma la 
Democrazia Cristiano si era 
sempre opposta a discuterle 
fino al mese di novem¬ 
bre 1956. 

Ma anche dopo l’inizio del 
dibattito nel novembre 1956 
nella XI Commissione della 
Camera, la Democrazia Cri¬ 
stiana ha costantemente ri¬ 
tardato la approvazione (allo 
scopo di pervenirvi solo alla 
vigilia delle elezioni!). 

Infatti in otto mesi la 
XI Commissione tenne solo 
sedici sedute per un com¬ 
plesso di poco più di tren¬ 
ta ore di discussione. Ciò 
equivale a dire che lo stesso 
lavoro si poteva espletare 
in quattro giorni di dibat¬ 
tito in Aula. 

Per queste ragioni no* de¬ 
putati comunisti il 22 luglio 
ci decidemmo a chiedere il 
rinvio della legge m Aula 
e con ciò ottenemmo che il 
dibattito e la approvazione 
venissero conclusi nei gior¬ 
ni 27. 29 luglio e 1. ago¬ 
sto 1957. 

La nostra richiesta di 

rinvio in Aula c stata però 
anche motivata dalla esi¬ 
genza di battere le resi¬ 
stenze della Democrazia 
Cristiana contro gli sforzi 
da noi fatti, a rostro nome, 
per migliorare la legge. 

Le manifestazioni e le 
agitazioni vostre avevano 
infatti costretto all'inizio del 
1957 la D.C. a fare qualche 
concessione. Ad esempio 
veniva finalmente accolto il 
principio che la vostra pen¬ 
sione avesse inizio dal pri¬ 
mo anno dopo il vero della 
legge Ma Bonomi aveva an¬ 
cora imposto che tale pen¬ 
sione dal primo anno ve¬ 
nisse data solo ci contadini 
di oltre 70 anni di età. 
Quanti contadini fra voi ab¬ 
biamo sentito definire tale 
pretesa di Bonomt come la 
istituzione di un assegno 
funerario 

Inoltre la Democrazia Cri¬ 
stiana persisteva nel negar¬ 
vi il diritto di reversibilità 
cioè la possibilità che la 
pensione venga percepita 
dalla vedova o dai figli mi¬ 
nori quando il pensionato 
muore. 

Analogamente i clericali 
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VUNITA’ 


persisteremo a protendere IN POLEMICA CON LE POSIZIONI DEL COMITATO PER L'OCCUPAZIONE 

clic tl contributo dello Stato ____ 

andasse a sgravio tanto del 

mezzadro quanto del prò a ■ ■ ■■ (AB ■■ ■ m 'X 

S—2SS La C.G.I.L. ribadisce I utilità 

sire pensioni. _ _ 

della riduzione deH'orario di lavoro 

pretendere che la legge - - -—-—- - —-- 

. dT S ten!arè at di '"cancellarne Falsa l’alternativa tra la ridazione dell’orario e quella dei prezzi dei prodotti - La rivendicazione è stata 

^Avevamo^ragione^hijatti avanzata sulla base degli aumenti di produttività e rendimento del lavoro conseguiti nelle grandi aziende 

il 22 luglio chiedevamo il _______ 

rinvio in Aula ed il giorno 

dopo, il 23 luglio, precipito - Ln CGIL ha esaminato in prezzi dei principali prodot- vano, come è noto, nel red- 1) comporterebbe una 

samente la Democrazia Cri- base alle notizie fornite dnlla ti, dall’altro. Né può accet- dito dei lavoratori occupati partecipazione dei lavorato- 

stiana presentava tre etnen • stampa il contenuto del rap- tare l’artificiosa contrappo- la principale fonte di sosten- ri ai benefici derivanti dai- 

damenti per proporre: l’ab- porto presentato alia Presi- sizione che si cerca cosi di tomento. 1 aumentata produttività, nei 

bassamento dell'età di pcn- (lenza del Consiglio dal Pre- introdurre fra gli Interessi La CGIL, mentre interpre- settori piu avanzati dell’in- 

sionamento dal 1. gennaio sidente del Comitato per lo dei lavoratori disoccupati o ta la fondamentale esigenza (Justria, senza perciò preclu- 

1958 da 70 a 65anni; l'iti- sviluppo dell’occupazione e l’azione rivendicativa del sin- storica di tutti i lavoratori ( ere affatto una riduzione 

traduzione della reversibili- del reddito, in merito ai pos- ducato. a ridurle la durata del loro dei piazzi in (inasti stessi set¬ 
ta limitandola però ai soli sibili riflessi economici della Le lotte di questi anni, in lavoro, non ha mai riveli- tori, considerati ì margini 

rari casi in cui con la morte riduzione dell’orario di la- cui la CGIL hn assunto un dicalo una riduzione dello notevoli che 1 aumento della 

del capofamiglia cessa la col- voro. ruolo di primo piano, per orario di lavoro che Inve- produttività e venuto ii crea- 

tivazione del fondo; l’inter- La Confederazione ha do- lo sviluppo dell’occupnzio- sta contemporaneamente e re m questi ultimi anni.Nes- 

vento del contributo dello vuto constatare con stupore ne, per la difesa dell’indù- nella stessa misura tutti i sun pregiudizio, quindi, per 

Stato solo a sgravio del e rammarico che le tesi so- stria, per l’indtistrializ.zazio- settori dell’industria Italia- la stabilita monetali:!. 

mezzadro e non anche del stenute in questo rapporto no del Mezzogiorno, testimo- na. Ai contrario, da alla sua <2) Consentirebbe alle pie. 
proprietario terriero. ricalcano quasi puntualmente ninno l’Impegno della Con- rivendicazione una base rea- cole e medie aziende dei set- 

Pcrchè la Democrazia Cri- le unilaterali asserzioni del- federazione del Lavoro por le, derivante dagli ingenti ton meno avanzati di con- 

stiana in otto mesi di di- la Confindustrin. risolvere il problema della aumenti di produttività e di centi ai e i imo sfotz.i nel- 

scussione non aveva ceduto Perciò la CGIL non può disoccupazione. rendimento de! lavoro con- I aumento degli investimenti 

su questi vunti? Perchè essa condividere, perché non fon- D’altra parte, la rivendi- seguiti particolarmente nel- e nella riduzione (lei prezzi 

si decideva a cedere solo data su elementi reali, Pai- cagione di ridurre l’orario le grandi aziende e in aldi- e di disporre, quindi, di un 

dono la nostra richiesta di ternativa che il rapporto po- di lavoro, tende a portare ni settori di produzione che sufficiente periodo di tempo 

rinvio in Aula? ne tra in possibilità di una avanti tutta la società ci- presentano un livello di svi- per elevare la loro efficien- 

n„ v . A , ... .... riduzione dell’orario (li la- vile e a migliorare le stesse lappo tecnico e organizzati- za e migliorale la loto at- 

, , voro in alcune aziende e set- condizioni di vita di coloro vo relativamente omogenei, t rezza tura. 

tori industriali da un lato, clic sono senza lavoro. Quc- Concepita in questi termini. In simili condizioni lo pro- 
piu (Prettamente esposti al j c p nss jhiiità di ridurre isti, nel nostro Paese, tro- la riduzione di lavoro: spettive potenziali di nupie- 

It/T/i fin /l/ill/i niihh/ie/i nnt. 1 /L. t I......... i ... . .1 .. 




doniamo (fi (}. (friSciti e c/t. 'din e ut et 




RIASSUNTO DELLE PUNTATI! PRECEDENTE — Tre estoni, passati al .scrinilo dello spionaggio 
sredese, riescono a sbarcare stille coste dell’Estonia e a prendere contatto con un gruppo di criminali 
comuni rifugiatisi in un bosco. Le autorità sovietiche, messe in allarme da alcuni uvvenimenti 
sospetti riescono però ben presto ad avere sentore delta presenza di agenti nemici nella zona di Tallin. 


rinvio in Aula? 

Perchè col dibattito in 
Aula t clericali venivano 
più direttamente esposti al 
vaglio della pubblica opi¬ 
nione ed al giudizio dei con¬ 
tadini! 

Nelle votazioni conclusive 
in Aula si sono registrate 
alcune altre conquiste e 
cioè, la garanzia che vi sa¬ 
rà data anche la 13 c mcnsf- 
tà; l’impegno che è stato 
imposto dalla Camera al go¬ 
verno di esaminare la esten¬ 
sione ai coltivatori diretti 
della assicurazione contro la 
tubercolosi; l’analogo impe¬ 
gno per il governo di esa¬ 
minare l’estensione ai vec¬ 
chi contadini pensionati del¬ 
la assistenza di malattia gra¬ 
tuita; la garanzia che saran- 


Oggi in 14 provincie elezioni di li grado 
per le Commissioni e le Mutue art igiane 

1.467 delegati deirorganizzazione democratica eletti nelle ele¬ 
zioni di 1° grado invece dei 1.136 attribuiti dai risultati ufficiali 


spettive potenziali di impie¬ 
go dei Involatoli disoccupa¬ 
ti, lungi dall'esse! e minac¬ 
ciate da una riduzione del¬ 
l’orario di lavoro vcrrebbeio 
anzi accresciute, non solo per 
le possibilità di maggiore 
impiego che in alcuni casi 
si possono presentare, ma so¬ 
prattutto per l’ostacolo che 
essa oppone alla disoccupa¬ 
zione tecnologica, e per lo 
stimolo all’aumento degli in¬ 
vestimenti e della produtti¬ 
vità clic la stessa riduzione 
dell’orario di lavoro sollcei- 


21) Massima abilità 

Era stato sottufficiale nel battaglione armato fa¬ 
scista dell’organizzazione. Il documento fece effetto 
su Ots che ordinò di lasciar libero Janscn, dopo che 
questi gli ebbe promesso di rifornire di tanto in 
tanto Ja banda di viveri e di altri oggetti necessari. 

Tutto quanto era accaduto venne da Jansen pun¬ 
tualmente riferito n Saaliste. Dopo aver per la prima 
volta iodato il suo subalterno, questi gli ordinò, per 
il prossimo ineuntiu con Ots, di suggerire con pru¬ 
denza c nella forma più nebulosa, elle esistono nel 
bosco altri individui i (piali desidererebbero incon¬ 
trai si con lui. Saaliste spiegò a lungo al guardia- 
boschi che da lui si esigeva la massima abilità nella 
conversazione con Ots poiché altrimenti quello 
avrebbe potuto sospettare un tradimento. 

Le allusioni di Jansen furono accolte in un primo 
momento con un silenzio accigliato dal capo-banda 
dei «fratelli del bosco», ina dopo lunghe tergiversa¬ 
zioni e reciproci sondaggi. Ots finalmente acconsenti 
all’incontro. 

Adesso il guardinboschi, maledicendo la pioggia 
e il pantano della palude, si affrettava per riferire 
a Saaliste i risultati delle trattative. 

Finito il terreno melmoso, Jansen si muoveva 
ormai sulla tei ni solida. Fochi sono coloro che cono¬ 
scono 1‘esisten/a di questa isolettu asciutta, dai dia- 
metio di un chilometro e mezzo circa, in mezzo allo 
emù me spiazzo paludoso del bosco. Jansen toglieva 
gli stivali per l’ultima volta, li vuotava dell’acqua, 
estraeva dalla tasca del giacchettone una bottiglietta 
di un liquido marron — un miscuglio (li trementina 
e petiolio — per ungere le suole. Una simile precau¬ 
zione contro un eventuale inseguimento di cani poli¬ 
ziotti sembrava a Jansen del tutto superflua in 
questo luogo. 


22) Le foglie cadono 

Dopo aver riposto la bottiglietta estrasse dalla 
tasca posteriore dei pantaloni una bonaccia piatta 
e metallica, ne svitò il tappo e ne inghiottì ripetu¬ 
tamente il contenuto. 

— Tempaccio del diavolo' — borbottò Jansen e 
proseguì, dopo essersi guardato attorno. 11 rifugio 
di Saaliste distava ancora cinquecento metri. Il guar- 
diahoschì sì curvo e si mise a camminare (piasi car¬ 
poni. scostando Foiba ad ogni passo per non calpe¬ 
starla. 

II cammino, in una posizione tanto scomoda, ri¬ 
chiese ancora una trentina di minuti. Accanto a una 
grande tremula solitaria. Jansen si rizzo e si guardò 
attorno con attenzione ancora una volta. Non c’era 
nessuno. 

All'improvviso, qualcosa di giallo si depose con 
dolcezza sulla sua spalla. Jansen ebbe un sussulto, 
poi bestemmiò sottovoce: era ima foglia staccatasi 
dalla grande tremula. 

« Le foghe cadono — pensò. — L’autunno viene 
presto, quest’anno ». 

Il guardiahoschi portò la mano alla bocca. Nel 
bosco echeggiò il grido della civetta. In risposta egli 
lidi molto vicino il voi so della cornacchia. Ciò signi¬ 
ficava elio attorno alla capanna vi era « aria pura ». 

Jansen si avvicino alla tremula c. curvandosi pro¬ 
fondamente, scivolo sotto un filo verde, appena visi¬ 
bile, appeso fra gli alberi e i cespugli. Dopo aver 
percorso un’nltia cinquantina di metti, si fermò da¬ 
vanti a una piccola e folta abetaia. Scelse senza esi¬ 
tare uno degli abeti e lo tirò verso ili se. 

L’albero si piegò, tirandosi dietro un riquadro di 
terra, mentre davanti al guardiahoschi si apriva una 
botola nera. Ansimante, egli infilò il suo pesante 
corpo nell’apertura e cominciò a scendere. 


minare l’estensione ai vec- ......... . ... r ... tn obiettivamente. 

chi contadini pensionati del- Oggi si tengono in 14 pio- vista attribuiti ufficialmente sione di incontro fra nrtigia- Rimangono certo alcuni 
la assistenza di malattia ora- vincie italiane le elezioni di 344 delegati mentre ne Ita ni della città e della provili- problemi insoluti: Forienta- 
tuita- la garanzia che saran- R™do per l'elezione degli avuti eletti 497, cioè 153 in eia, riuniti per la elezione mento degli investimenti pri- 

no presto discusse le leoni artigiani che faranno parte più. Un altro elemento che dei propri comuni dirigenti, vati nelle direzioni più cor¬ 
ner In cnlurtnne del timide, delle Commissioni provin- ò emerso da una analisi ilei- verrà a dissipare molti in- rispondenti all’interesse col¬ 
ma della rivalsa dei contri- ciab e 1,07 Consigli di am- tagliata dei risultati eletto- gnnni e a fare acquisire una Jettivo e all’obiettivo di in¬ 

filiti unificati in mezzadria ministrazione delle Casse rati 6 quello clic l'afferma- comune coscienza della ne- crcmentarc l’occupazione, la 
7 . . ' mutue da istituirsi in ogni /.ione della Confederazione cessità di restare uniti e di riduzione delle renditi* di 

Su altre importanti vostre Provincia. Le 14 provincie Nazionale e delle forze indi- deci dare il successo dell'or- monopolio con una politica 

nvendicaziont non è stata comprese nel 1. turno elei- pendenti è stata pressoché gnnizzazione di avanguardia di controllo sui prezzi vera- 

mvece raggiunta la vittoria, tonile sono le seguenti: assoluta nelle città capoluo- dell'at tigianato italiano. mente operante. Su questi 

Infatti: non siamo riusciti a Arezzo, Asti, Bergamo, Bre- go mentre le forze ostili al- — due aspetti cruciali che con- 

far trionfare la nosfra ri- scia, Como, Genova, Lucca, ('artigianato (Confindustrin II.. minalnrP ìfl di/ionano Io stesso successo 

chiesta clic l’età normale di Padova. Pavia, Sondrio, To- e Centro) hanno tiovato il , . | ” it , del Piano Vanoni, il tapparlo 

pensione per voi fosse di rino, Trieste, Udine, Venezia tei i eoo più propizio nel Fani- (UlrnìndiO u3ll3 COITCnlS in questione tace completa¬ 
no nrim (uomini) e 55 anni il 5 agosto si viteià invece a bito della provincia. ~ _ 7T“ . , , mente, legittimando il dub- 

(donne) come per tutti gli Pesaro e Ffl a Modena e a infatti gli artigiani di città, , attimo ónci il bio t,,lc ,a riduzione dei prcz- 

altri lavoratori italiani: non Roma. solitamente più «solidi» , avoro mi ,|' a ói .. Pagh.i- /■ sia stata invocata unica- 

siamo riusciti ad ottenere La Confederazione invita economicamente e più « ano- r ‘ (1 || (1 „ ,,, territorio del conni- mente come argomento po- 
l’approvazionc della nostra tutti gli artigiani eletti nelle itimi » nella loro qualifica- vdlarosn. Nel sinistro ha (cinico contro la rivendica- 

richicsta che la reversibili- elezioni di 1. grado e perciò /.ione politica-ideologica non perduto la vita l’operaio Mi- zione sindacale di ridurre 
là fosse ptena e completa divenuti « grandi elettori » hanno esitato n riconoscere elicle Rollante, di 3!* anni, il l'orario di lavoro e non sin. 
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tenuto che tl contributo ve- 710111 <' er,v « una c,,uima e ' 'V, " ' • il " " " seguito » corto circuito, da una I^ r Governo, come e sta- 

nisse ripartito nella misura un rafforzamento della gran- della propria olc\ azione co- sparica olettrlca C( i rimasto loda tempo rivendicato dal- 

di 2/3 a carico dello Stato de affermazione conseguita me produttori e come citta- fu , miliato . la CGIL. 

e 1/3 a carico del coltiva- ne,,e elezioni del 7 e 14 lu- dilli. Un altro operalo che si tro- La Segreteria della CGIL 

tare diretto e non siamo 6 n ° da,,e forze che P ers e* Cu,> fa beUO sperare nel- V ava accanto al Bollante, e sta- ha quindi riaffermato la 

JÓ.;’-,. i_ guono nell’autonomia e nel- l’avvenire e induce a ere- to scaraventato violentemente validità economica 


Fitidipcndenza il progresso 

lf,t( 0 e le di,»»!! en»?ndi!!e dcll’ai tigianato. 

ttiflc le donne contadine. U successo t | c n e liste pre¬ 
munire esultiamo con voi scnlate d a jia Confederazio- 
pcr il generale e importan- ne Nazionale e dalle Asso- 
te successo della conquista cinzioni Autonomo* in conso- 
della pensione, prendiamo gticnzn delle notizie via via 
impegno di continuare la pervenute alla Confedeiazio- 
lotta assieinc a voi per im- ne Nazionale, 6 apparso di 
porre questi ulteriori miglio- ancor maggiori proporzioni 
ramenti ancora necessari nel rispetto a quello risultante 
vostro nuovo sistema assi- in un primo tempo sulla bn- 


guono neR autonomia e nel- l avvenire e induce n ere- to scaraventalo viole 
l’indipendenza il progresso dere che la prossima occa-'a terra dalla scarica. 


curativo. 

La grande lotta che avete 


se delle notizie ufficiali. 

E’ stato accertato che i da- 


IERI MATTINA A PALAZZO CHIGI 

Firmati gli accordi 
tra Italia e Jugoslavia 


piena validità economica 
e sociale delln rivendi¬ 
cazione della riduzione 
dell'orario di lavoro nelle 
aziende e nei settori più 
avanzati dell’industria ita¬ 
liana e ritiene che lo stesso 
Comitato per lo sviluppo del¬ 
la occupazione e del reddito, 
nel suo esame obbiettivo dei 
riflessi economici clic Fnc- 
coglimcnto di questa riven¬ 
dicazione determinerà, sarà 
indotto n rivedere il giudizio 
formulato nel rapporto del 
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timbri filisi che le tre spie si erano procurali per le loro azioni nell’Unione Sovietica 


u -^---^ —- ‘f * •* 1 M'IIIMIIUIO IIVI 111 UUI 

condotto voi contadini ha u uiiicioU rosi noti por le -| •* ■. • i • j ti j 1 * suo urcsidontc Hisultn in*- 

obbligato il Parlamento ad elezioni delle Mutue preseli- Una dichiarazione del capo della delegazione jugoslava y a tti/ alla^ Segreteria della 


esprimere una grande mag- tono spostamenti anche note- 


giorama a vostro favore 


voli rispetto a quelli reali. 1 


CGIL, che in feno al Comi- 
Conclusi venerdì a Palazzo 31 marzo 1955; c) protocollo tato, sono stati mossi alla 


Infatti abbiamo votato per n7a cl ^, cMe e siniomnuco c ^|,jgj j neRO ziati economico-iaddizionale all’accordo per relazione del Presidente ri¬ 
fa vostra pensione noi de- cl,e P* 1 t !^ ror *. c,,n,,ncssl s ! commerciali tra l’Italia e la gli scambi locali fra le zone lievi simili a quelli avanza- 

_. . • • . • ennn trnriftnnti no hi niinci _ . 1*7 . . . . —- - * 


Una slittila unitaria mag 
gioranza potrebbe rapida- 


vi-mum, l'i»'".'-''-- • uci die sanzionano le iniese ai marzo iudo: m nuovo ac- j « _ 

le quali l’organizzazione de- raggiunte: a) protocollo ad-1cordo di pagamento, in so- piOCCSSO nOianinO 

(Socratica degli aitigiani era dizionalc all'accordo coni-Istituzione del precedente ac- FIRENZE, 3 Gli atti del 

in lizza con proprie liste so- nterciale del 31 marzo 1955 cordo di clearing, basato sul processo "t carico del cornea- 


riforma dei patti agrari. Jfoè 327 in niù tra ' c nierci esporta- per la liquidazione del saldo ^" a “ n | , n u^ ^nà dctonUva 

Per una simile larga uni- . . ,. P ' i» Italia, tl piombo, il passivo per la Jugoslavia, del di J0 anni sono statt rimossi 

tà intorno ai problemi del 1 cnpi P ,n Hamorosi si so- legno da imballaggio, il enr- clearing previsto dal prece- alIa Corle Suprcma dl Cassa . 
nostro Paese e del nostro no nvu,i a Roma * dovc ,a bone cd 51 materiale da ratti- dente accordo di pagamento: zio „ e . su richiesta dei difen- 

__ i. mmuntetì ei eia. Confcd. Naz. Artigiani si è neria ad alto tenore: fra le f) un protocollo inteso a dare sori avv. Pasquale Fdastò e 

mn ..mimi hnftuti ijt lotta vis,a sottrarre tutti i 128 de- merci da esportare verso la un più concreto impulso Mia senatore Gino Colla. 

, p , - - 1 ., legati regolarmente eletti Jugoslavia, le paste nlimen- applicazione dell’accordo di 11 compagno Moranino era 

e e masse p po art c nelle proprie liste, a Perugia tari, le lampade per sale ope- coopernzione tecnica del "lato condannato anche dai 
suo legame co l arlai cnto j n m(n0 ) ( a R 0v jg O (29). ratorie. le posaterie. ecc. Per 1. marzo 1956 e che prevede cuiciie* delia Corte d Assise di 

e la via per ottenere^ tl sue- a p 0 i cnza (25). a Macerata conferire maggiore dinami- a tal fine la creazione di ap- ^pnibrì 1 ^ di'^nn 

cesso in questa direzione (21), a Frosinone (20). a snio all'intercambio si è sta- posila commissione mista cn ,p PO d , ypìo che si ermo 

Per questo et troiercte L’Aquila (18). Ma anche gli bilito inoltre un regime di italo-jugoslava, che si riu- )n riltraM nelle formazioni par- 

Sfrw P. r<? COR vo f’ ,n mezz ° a schieramenti autonomi non dogana controllata per il nirà periodicamente a Roma nsiane 

vot J. n t . ult . e , e . vostre si sono sottratti a questa bestiame vivo, bovino ed od a Belgrado: a) una intesa -- < — 

vendicazioni ed tn tutte le « falcidie a senso unico* de- equino da importare: ài prò- concernente le trattative per Blocca il traffico 

vostre lotte. gli eletti, come dimostra il tocollo addizionale per Io la conclusione di un accordo 


voi m tutte le vostre ri- s j sono sottratti a questa bestiame vivo, bovino ed od a Belgrado: a) una intesa 

vendteazioni ed in tutte le « falcidie a senso unico* de- equino da importare: ài prò- concernente le trattative per 

vostre lotte. gli eletti, come dimostra il tocollo addizionale per Io la conclusione di un accordo 

Ricevete i nostri fraterni caso di Milano dove FUnio- accordo degli scambi locali relativo ai trasporti di merci 

saluti. ne. che raccoelie tutte le for- fra le zone di frontiera di su strada, trattative che 


Blocca il traffico 
una mucca imbizzarrita 


VOGHERA. 3 


Una muc- 


Il debutto delta Radi e il ritorno di Rascel 
sono le novità nella rivista per il ’57-58 

Assenti Totò e Walter Chiari, 6 compagnie sono pronte per il de¬ 
butto • Per primi andranno in scena Tognazzi e Lauretta Masiero 


saluti. ne, che raccoglie tutte le for- fra le zone di frontiera di su strada, trattative che vogherà 3 “ u 

I deputati comunisti ze ad esclusione di quellejGorizia-Udinc e di Sesana- avranno inizio entro il mese ca imbizzarrita sfuecit-ila/pro- 
atia Camera asservite all'industria, si è Nuova Gorizia-Tolmino del di settembre prossimo. prieuno mentre stava por cs- 

____ _ . _ —— _ I protocolli e gli accordi sere trasportata al mattatoio. 

sopra elencati sono stati flr- si é data a corsa sfrenata per 

n -B-- _!■* n li- rt I mati dal sottosegretario To- I? centralissima via Vittorio 

debutto della Radi e il ritorno di Rascel >™ c , 

j ... V . . diretta sulla camionale, bloc- 

■ ■ . * ti • • . ■> apaf *■«! f dall ambasciatore ' an - '■ oando il traffico Insecmto dal 

sono le novità nella rivista per il 57 "* 58 ! zM tèrmine della seduta là mucca si é poi rifugiata iiì 

____ conclusiva Popovìc ha rila- un campo, ma poiché a nossu- 

sciato ad un’agenzia le se- no era dato di avvicinare Fani- 

Assenti Totò e Walter Chiari, 6 compagnie sono pronte per il de- e»»cnti dichiararioni: « Un ™ j. Ita-' 

butto • Por primi andranno in scena Tognazzi e Lauretta Masiero interessi non seguono orcci- à° c odi' molcheu o ca ^ b 1 n 10re 

_samente le medesime vie dì - 

politica economica, è indub- 1 taftawslirA im fiunNRM 
MILANO. 3. — Sono inco- Data per scontata la drfezio- ti da Roma. Bill» e Riva intcn- blamente alquanto proble- ** JwiwllWB un VwlifC^llv 

minciate a Milano le prove di ne per - forza maggiore - di dono metter su uno spettacolo matico . Tuttavia, possiamo WpCrailfÌ5fa IWZÌOnalC 

due grosse compagnie di n- Totò e Walter Chiari. Ci si tro- su un testo di Marchesi, Metz e a; r v,j ar -, T v-i «nddiefatti ” _ 

vasta. Nel teatrino di palazzo va di fronte, oltre a quelle di Verde uno spettacolo di rivi- . - - ' uali siamo MILANO. 3. - Gli espcran- 

Litta. Renato Rascel, assieme a Rascel-Tognazzi. a queste quat- sta classico, senza commedia conclusioni aiu. Mu.m_ *'»un . . . r j ur « r - n _ n - convegno 

Giovanna Ralli e Mario Caro- tro compagnie: musicale e filo conduttore. De- pervenuti, conclusioni che. -, Varese dal* 21 al 2à sottem- 

tenuto. sfida il caldo di questo Mac.ino con Sandra Mon- butto a Roma in ottobre. con l’esclusione di un paca- Prc "prossimi. Si sta concretan- 

bizzano agosto, dando mano al dami. G.anni Agus. Franca Ta- -— mento attraverso clearing e do j n questi giorni il program- 

copione della commedia musi- niar.t.: Giulio Marchetti Tito- Uccìso a fucilale [con Fnccettn7Ìone di un rio-mu dei lavori, ai quali parte- 

cale che Garinei e Giovannim lo della commedia murirale: . .. , ... vo accordo basato sul sistema ciperanno delegati nrovenien- 

hanno scritto per il festoso ri- - Non sparate alla cicogna-. UH COlUiCinO 111 MCllla della lira multilaterale, por- ti da ogni regione d’Italia. 

tomo del - piecoletto- al tea- Esordio a metà settembre. -. . „ n * ax . n 1o in.-m. - 

tro di rivista e per il debutto Carlo Dapporto-Delia Scala: PALERMO. 3 — In contra- ternrmo un ||_ __ |a fT u r | fTa 

assai atteso, della cinematogra- con Teddy Reno, questa celebre da ** Gabello- di Roccamena. mento agli scambi italo-ju- UH OfSO ICfTOniZa 

fica Giovanna Ralli; nella sa- coppia rappresenterà una com- è stato trovato ucciso a fucila- costavi. la Valla flJa|I r (W*A 

letta del Teatro alle Maschere, media musicale di Garinei e capo il contadino 50ennc - - 

Ugo Tognazzi e Lauretta Marie- Giovannini il cui titolo sarà Antonino Bmscia. RlMUffi • TòRÌ bOi® TRIESTE. 3 — Mai come 

ro leggono ad alta voce le bat- scelto fra questi due. prowiso- B ritrovamento é stato fat* M rr|à , „ nelle ultime settimane la «Vai- 

tute di una -pochade- che ri: * I fuori sene - o «L’adora- to da congiunti dell’ucciso i BtKtTB SU Ira rOffC le dell'orso-, nel distretto di 

Scamicci e Tarabusi hanno im- bile Giulia -. quali, preoccupati del mancato - Fiume, è stata in concordanza 


A settembre un convegno 
esperantista nazionale 


con l’esclusione di un paca- g» èoncrcmn-' 

mento attraverso clearing e do in questi giorni il program- 
con Fnccettn7Ìonc di un m c-. m a lavori, ai quali parle¬ 
rò accordo basato sul sistema [ciperanno delegati provenien- 
della lira multilaterale. Dor- ti da ogni regione d’IUlia. 


la Valle dell'Orso 


TRIESTE. 3 — Mai come 

nelle ultime settimane la «Val¬ 
le dell’orso -. nel distretto di 
Fiume, è stata in concordanza 


bastito, infarcendola di musi- Wanda 0«m$- la Wandissima rientro m paese del Bruscia. COURMAYEUR. 3 — Walter con il proprio nome. La pope- s 
chette e danze, por il niomo al- ripropone il trio Vianello-Bra- si orano recati appunto a Ga- Bonatti e Toni Gobbi erano lazione della verde vallata è in- = 

la nvi«ta — dopo un anno di mirri-Durano e lo spettacolo lidio, abituale residenza della questa sera ancora sulla parete fatti in allarme per le continue S 

prosa — del comico cremonese non sara una commedia musi- vittima La morte del Broscia della -Poire-. Nel primo po- e cruente scorribande di un or- = 

che esordirà per primo a fine cale, ma un vero spettacolo di sembra risalire ad almeno 24 meriggio, due ufficiali degli al* 50 , della rispettabile altezza di = 

agosto rivista ore c questa circostanza rendo pini, muniti di potenti binocoli, tre metri. 5 

Con questi due avvenimenti. BiUt e Riva: su questa forma- più difficili le indagini. hanno osservato 1 due scalatori Dalla sua prima apparizione S 

in nratiea é stato dato il via zione gravano ancora molti in- Viene fatta l'ipotesi che Io a due terzi della -Poire-, Si avvenuta in fine di aprile, il = 


23) Dentro la botola 

Terminata la scala, Jansen chiuse accuratamente 
dietro di sé la botola. Si scosse i grumi di terra fre¬ 
sca clic gli erano caduti sul viso e batté le palpebre, 
cercando di assuefarsi alla oscurità. Le narici furono 
colpite dall’odore familiare di sudore umano, di 
umidità di cibo. 

Questo odore era talmente penetrato nei vestiti 
degli abitanti del bunker, che, negli ultimi tempi, 
questi non osavano più comparire davanti alla gen¬ 
te. 

Alla debole luce del lucignolo galleggiante sopra 
un piatto sbocconcellato riempito d’olio, il boscaiolo 
potè distinguere un uomo allungato sul tavolaccio, 
nascosto lino alla testa da una coperta di lana lacera, 
e altri due individui seduti accanto a lui che gioca¬ 
vano alle carte. Janscn tossì. Quello che era sdraiato 
si sedette e pronunciò una sola parola: 

— /Allora? 

— E* d’accordo per incontrarsi con voi. signor 
Saaliste — disse Jansen di un tìnto. 

Egli aggiunse che Ots aveva posto le sue condi¬ 
zioni: nessun accompagnatore; unica arma, la pi¬ 
stola. 

— E’ prudente: si vede che lia dell’esperienza. — 
borbottò Saaliste. 

—- Sta bene, con gente simile si lavora meglio. 

Due giorni dopo, puntuale alle sei di sera, come 
era stato convenuto, Saaliste arrivò a un piccolo 
spiazzo nel bosco, tutto circondato dal Fitto della 
abetaia. Nello stesso istante, dalla parte opposta, 
apparve un uomo di mezza statura, magro, con i 
capelli castano scuri palesemente tagliati da una 
mano non di parrucchiere. 

Egli indossava un maglione di lana marron, ram¬ 
mendato in alcuni punti con filo bianco o nero, e 
una giacca di rozza tela impermeabile. 


25) Promesse americane 

I-a spia accennò di avere un conoscente « da 
quella parte * e commentò queste parole indicando 
con 1;. mano Foccidente. Tale persona l'aveva infar¬ 
inato che presto gli americani avrebbero cominciato 
a dare addosso ai comunisti. Per quel momento sarà 
necessario avere delle forze nelle retrovie dei rossi. 
Gli americani ne saranno riconoscenti. Del fatto che 
egli fosse venuto dalla Svezia, Saaliste non disse 
una sola parola. 

Ots aveva ascoltato senza interrompere e quasi 
senza far domande: soltanto di tanto in tanto assen¬ 
tiva col capo compunto. 

Alla fine decisero che i due gruppi si sarebbero 
uniti all'inizio dell'inverno e avrebbero costruito un 
nuovo bunker. (Saaliste non disse dove si trovava 
il suo rifugio). Quattro uomini avrebbero preso parte 
ni lavoro: due per ogni gruppo. Fecero il conto che 
il lavoro avrebbe preso due settimane, cioè i giorni 
che ancora restavano di settembre e l'inizio di ot¬ 
tobre. Si accordarono di non intraprendere nessuna 
azione in questo periodo. 

Al momento di accomiatarsi, Ots chiese a Saaliste 
una sigaretta e questi ne arrotolò una col tabacco 
di Ots. Si era stabilita la fiducia. 

Venne ottobre. Il bunker fu ultimato. Quattro 
uomini lo avevano costruito in 15 giorni. Lavoravano 
di notte trascinando da lontano gli alberi abbattuti, 
trasportando con dei sacchi per diversi chilometri 
la terra scavata, che poi gettavano in un piccolo 
stagno tutto invaso da erba folta. Dormivano tutti 
e quattro pigiati in una capanna provvisoria. Du¬ 
rante le due settimane, a turno, come era stato 
convenuto uno di loro andava dal suo comandante 
a riferire sull'andamento dei lavori e al suo posto 
ritornava un nuovo compagno. 


24) La parola d 9 ordine 

Ots andò verso Saaliste con passo sicuro, ma si 
fermò a circa quattro passi da lui. « E* prudente * 
pensò di nuovo con approvazione Saaliste. 

Per qualche secondo entrambi tacquero scrutan¬ 
dosi attentamente con gli sguardi: poi Saaliste pro¬ 
nunciò la parola d’ordine, convenuta tramite Jansen. 

— Non avete incontrato tracce di cinghiali da 
queste parti? 

Ots rispose lentamente: 

— I cinghiali si sono rintanati, sono rimaste le 
capre. 

Saaliste tirò fuori di tasca due sigarette; Ots una 
borsa di cuoio da tabacco. 

— Non fumi siragette? — domandò Saaliste. 

— Di un po’, e il primo giorno che sci nel bosco? 
— tagliò corto Ots. 

« Non si fida * sorrise fra di sé Saaliste. 

La conversazione continuò più di due ore. In que¬ 
sto frattempo Saaliste raccontò al nuovo conoscente 
che egli era stato messo in prigione dai comunisti, 
che era riuscito ad evadere e che attualmente si 
nascondeva nel bosco con tre uomini fidati. La vita 
diventava sempre più difficile, mancavano i viveri 
e l’inverno era alle porte. Quattro uomini sono una 
forza molto piccola. E’ per questo che. avendo saputo 
da Jansen come in questa zona agisse Ots coi suoi 
uomini, il gruppo di Saaliste aveva deciso di pren¬ 
dere dei' contatti. 

Dal suo interlocutore Saaliste seppe che Ots e i 
suoi uomini erano degli ex-condannati « comuni ». 
Avevano operato in un altro distretto, ma là era 
arrivata una nuova unità militare ed erano stati 
costretti a cambiar sede. 

Dopo ciò Saaliste passò con cautela alla seconda 
parte del colloquio. Egli disse che sarebbe stato van¬ 
taggioso por i due gruppi di unirsi, e non soltanto 
per svernare. 


26) Un lavoro pulito 

Saaliste se ne stava tappato nella sua tana, ela¬ 
borando il futuro piano d’azione delia banda 

In tutti quei giorni egli fu di ottimo umore. Cal¬ 
colava di ripartire fra non molto per raggiungere la 
Svezia e riferire al centro. Gli affari non andavano 
male. Primo: avexano fatto fuori quei due. il diri¬ 
gente colcosiano e il deputato del Soviet. Non era 
stato facile, li avevano appostati per molto tempo. 

In compenso avevano fatto un lavoro pulito. 
Forse avevano tagliato nasi e orecchi, forato gli 
occhi. In complesso si erano divertiti. I documenti 
erano tutti al sicuro nel bunker. 

E' vero che si erano un po’ sciupati col sangue, 
ma per presentarli agli svedesi era meglio cosi. Nel 
mondo ci sono due comunisti in meno! Secondo: 
qualche rapina all'attivo. Terzo: informazioni di ca¬ 
rattere militare. E infine il reclutamento di un 
gruppo di cinque uomini No. davvero non c'è male! 
Anzi molto, molto bene' 

Allungatosi sul tavolaccio. Saaliste tirò fuori un 
piccolo specchio metallico 

— Ebbene, tenente Saaliste — sorrise alla sua 
immagine -— riceverete certamente un buon gruz¬ 
zolo sia dagli svedesi che dagli americani. Il vostro 
capo Arkadi Valdin lavora molto bene per entrambi 
i padroni. Gli americani hanno il portafoglio più 
grosso. Oh. oh! Vi ricordate, amico mio. le istru¬ 
zioni che vi impartivano il capitano Kurt Andreason 
e quell'americano in civile nell’appartamento di 
Valdin? Era l'americano che parlava, lo svedese 
faceva eco. Tiratene le conclusioni . Alt’ — Saaliste 
minacciò col dito lo specchio — Voi. signor tenente, 
siete una piccola ruota. E' pericoloso per voi tirare 
troppe conclusioni. Il vostro compito, adesso, è in¬ 
cassar quattrini: in corone e in dollari. Piti ce ne 
saranno, meglio sarà. 

(continua) 
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L’UNITA’ 


IL «TIMATII 

ili l umia condo tta 

Con i ceriificati, purtrop- bailo a non schiacciare «K 
l>o, si sa come si comincia e scarafaggi. Basta così? 
non si sa come si finisce. — Basta, se lei può otte* 
Prendete il caso del mio nere una dichiarazione scrii- 
amico ragionier Buggero la in cpiesto senso dalla So- 
Longhenn il quale, avendo eiclà protettrice degli ani- 
bisogno di un certificato di mali. Poi ci sono i treni, 
buona condotta per farsi la — Scusi, ma io sto facendo 
patente di guida, andò in la patente per andare in all¬ 
enimmo per procurarselo. tomobile. Non metterò mai 


— Buongiorno — gli dissi 
il Comune — in che cosa 
posso esserle utile 


— Una cosa da nulla: per ferroviario. Ubitene: ha mai 


f ierniettermi di guidare Bau- fumato in uno scomparii* 
nmobile vogliono un cerlill- nienti) in cui sia vietato fu¬ 
cato nel (piale si riconosca mare? Ila nini gettato la ce- 


scomparli- 


che io sono persona di buo¬ 
na condotta morale e civile. 

— Ah — fece il Comune 
— le pare una cosa da nulla? 

— Dicevo per dire: so che 
si tratta di una formalità. 


— E come lo sa? Qui veli- i sedili? Ila mai buttalo una 


ma noi non ne sappia 
niente. Per esempio lei 
sposato? 

— Da (piatirò anni. I 
tigli. 

— Reco. Uil è fedeli 
sua moglie? 

— Scusi, ma questo i 


può interessare nessuno. lo p 
— Perché, creile che noi case 
possiamo certificare che la non 
sua condotta è buona se non anni 
sappiamo nemmeno se lei è diri: 


i è — Ma Ilo già il certificato 
di mia moglie! 

Due — Si tratta di una nuova 
. disposi/ione, arrivata ieri, 
e a II ragionici' Longhena fece 
quuulo gli si chiedeva. Ac¬ 
umi carezzò scarafaggi e non spu- 


fedele o no a sua moglie? Ma mafori e ai cestini della car 
lei si illude proprio, sa. O ta straccia, 
c’è o ci fa. (iuardi. torni Quando finalmente il Co- 
con un corlilicato di felici- ninne gli consegnò il certi- 
tà, firmato da sua moglie e bealo di buona condotta, i 
legalizzalo dalla suocera, e nervi non gli ressero: in pre¬ 
se ne riparlerà. senza di dieci impiegati si 

Il ragionici' Longhena, ficcò in bocca la carta boi- 
viaggiatore di commercio, lata, la masticò serupolosn- 


J’ha il precetto pasquale? /iemale. - i 
— Come ha detto, scusi? riatcllo soi 
— Ma si, (pici biglietto la-rat Ber 
clic si dà a Pasqua. :.,zm:,e de 

— Veramente — arrossi ‘ròi'tt? 
il ragionier Longhena. — In s} ,' f; rns e 
questo momento... ciimmtarifì 

— E allora sa che cosa ;t i.rmrenn 
le dico? Torni in un altro Hit-cardo 
momento, col precetto pa-1 d'argento - 
squale. Nell’ultimo censi- «m i yl 
mento lei ha dichiarato di 11 

essere cattolico: come pò-.- r ' '* * 


chiarato il falso? E se lei 
avesse dichiarato il falso, in 
coscienza, potrebbe preten- i 
derc da noi un certificalo dij 
buona condotta? Oh. c già.' 
che si trova a dover cercare 1 , 
il precetto pasipiale, veda di 
procurarsi anche un certi 
ficaio di sobrietà. 

— E’ indispensabile? 

— Ma sentitelo — esclamò 
il Comune, inorridito — Icj 
pare che buona condotta e; 
alcoolismo vadano d’accor-j 
rio? E se lei fosse un beone?i 
Se lei fosse uno di quelli che j 
cominciano la giornata c«»! 
grappino c la finiscono in! 
contravvenzione per ubria¬ 
chezza molesta? 1 

Paziente e remissivo. ìl< 
ragionier Longhena si mise, 
in caccia dei nuovi «lneu-j 
menti, l’n amico dell’Azione; 
Cattolica, pur rimproverali-j 
dolo affettuosamente perchè! 
non aveva fatto pasqua. gli 
prestò il suo « precetto ». 
Dieci osti del quartiere, in 
cambio di forti ordinazioni 
di vino e liquori, gli rilascia¬ 
rono dichiarazioni scritte in 
cui lo qualificavano per « .in-' 
lipaliro, sobrio nirecresvi t ! 
figlio di una dama della lega 
anlialcoolica ». ! 

"II Comune lesse attenta¬ 
mente i certificati, corr-sse: 
l’ortografìa di un oste che. 
forse in segno di disprezzo, 
aveva scritto «antialqolic.i » 
col la * q ». Poi disse: 

— Complimenti, ragionier 
Longhena. Da questo Iato an¬ 
diamo benissimo. 

— Perchè, ci sono nitri 
Iati? 

— Altri lati ed altri aspej. 
ti. certo. Finora abbiamo e- 
saminato la buon » condotta 
morale. Ci resta da esamina¬ 
re quella civile. Come an¬ 
diamo eon gli animali? 

— Per carità, io li adoro. 
Vado tutte le domeniche allo 
Zoo, porto pesce fresco e 
frattaglie ai gatti di piazza 
Argentina, quando rincaso 


Guendalma in vacanza 
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Statuine incrostate di cemento 
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più piede su un treno. 

— D’accordo. Ma fino a 
ieri lei è sialo un passeggero 


nere fuori degli appositi por¬ 
tacenere? K’ mai salilo su 
un treno in corsa? Si è mai 
|servito di una ritirata du¬ 
rante le fermate nelle sta¬ 
zioni? Ila mai insudiciato 





Un affare che valeva dieci milioni - Ricette per il successo in amore - Gli orologi 
in similoro - Patetica storia dì un solitario di grandissimo valore - Lo sportivo 

Quando ottenne ilall'iiscie- « Ecco — disse cavando dal- non ci bastò il coraggio por Carolina, appartenenti a re- un ricco signore porta con 
re il permesso di vaiente la in borsn un volantino — in strapazzarlo. duci di viaggi nel nostro tanta disinvolta grazia 1 gè- 

soglia della redazione. S.li. clic cosa consiste il mio prò. S.K. (che più tardi venne paese; convincere un orgo- metti di zaffiro: e che scar¬ 
si precipitò verso il nostro getto. Ilo creato una società arrestato m seguito alta de- glioso piantatore e la sua pi*, elle Doisalnio aveva la 
tavolo con la mano tesa. < 1" editrice per la stampa di un niuicia di un ammalato di simpatica metà ili essere ri- mano destra coperta di beli¬ 
mi vero piacere fare la sua libro contente ricette per il ninni e. stanco di attendere il masti vittime di una tiuffa. ile, foise una distm sione .il 
conoscenza — disse con voce successo in amore. Il volti- ricettano per il quale aveva gettale nella costernazione golf dell'Arqnasanta. 
irta di punti esclamativi — me costerà mille lire e con- sborsato un foglio da nulle) la ceichia degli amici e ilei U signore sechi* un soli- 
davvern lina fortuna, ito un to di trovare almeno dicci- eia un « bidonista » alle pii- conoscenti elle hanno minai tutto da cinquantamila lire 
progetto da sottoporle qual- nula prenotazioni Anzi b* me anni In gioventù aveva preso l'abitudine di sorbite (di allora) e con la sinistrn 
cosa di mondiale..». (ìli dirò clic qualche centinaio latto d commerciante, ma d thè sotto lo sguaido lasci- aimcggio in tasca « Che 
porgemmo una sedia S IL di persone hanno già pagato gli eia andata male. Era vo della donnina im i ostata sbadato — esclamo — ho 
doveva essere vicino ai ses- Lei dovrebbe farmi un po’ fallito, si era coperto di (le- di cemento dimenticato il liluetto degli 

santa. Il suo cranio pelato di pubblicità; soltanto un or- luti la moglie lo aveva ah- assegni a casa. Mi faccia un 


gono migliaia di persone a bottiglietta ili birra dal 11- 
ehiederei di testimoniare in itesi ri no? 
carta da bollo che la ' loro -— Mai! — gridò il ragio- 

condotta è irreprensibile, nifi* Longhena — le giuro 
Non sappiamo nemmeno co- sulla testa ilei mici figli, 
me si rniamano. dobbiamo — Si — disse il (‘.omuiic, 
farcelo dire da loro, e do- calmo come sempre forse 
vromiiio mettere per iscritto è vero, ma queste cose se le 
questo e (pieliti, l'n maestro faccia mettere per iscritto 
di scuota ci studia tee mesi «tal (’.nmpuiTiim-nln ferrovia- 
(ter dare un volo di condotta, rio, poi torni (fui. Faccia an- 
— No, aspetti, non coni- elle un salto dai vigili im¬ 
plichiamo le cose. Io ho già baili. 

tutti gli altri documenti, gli — Certo, e farò loro una 
affari mi obbligano a gira- dii Inanizione d’amore, 
re in automobile e mi serve — Non siamo cosi esigei!* 
lui semplice certificato. liceo li. Ci basta sapere elle lei 
hi carta da bollo, non attraversa le strade col 

Il Comune prese la cariti semaforo rosso, che non gei- 


iloveva essere vicino ai ses- Lei dovrebbe farmi un po’ fallito, si era coperto di (le- di cemento 

% santa. Il suo cranio pelato di pubblicità; soltanto un ai- luti la moglie lo aveva ah- 

somlnava un ginocchio che ticoletto, naturalmente coni- bambinaio Per qualche toni- (‘f 

avesse sfondato un mate- pensato. Le prenotazioni nr- pò aveva vissuto vendendo 

lasso di lami 11 suo viso riveranno più velocemente» legacci e lucido per sciupi* E lo stes 

^ rugoso come un'arancia era L’idea del «bidone» gli eia oiologi in 

ravvivato ila occhietti neri a SctlZfl lilìVO esplosa nella mente scorien- 1 • iodi di in 


bambinaio Per qualche toni. Una coincidenza bivoie, giacché non posso 
po aveva vissuto vendendo fililo io. scriva un biglietti- 

legacci e lucido per sciupi* E lo stesso accade con gli no a nome mio: cara moglie, 
L'idea del « bidone » gli eia oiologi in suniloin Nei pe- conseguii all'autista cinquan- 
esplosa nella mente scori en-11 iodi di maggioic affluenza Limila lire per un affale ni¬ 
do Iti pubblicità ilei pmdot- di Unisti, nella questui a di gente, tu gcntissuno (sa non 



(la bollo e Iti guardò. Iti immondizie per la strad'i 

— Per buona è buona — e che iloti scarica rifiliti in 

disse — il Indio sembra re- luogo proibito. I vigili le ri- 

golarc. lasci-ranni) un certificato, e 

— L’Ito comprala dal ta- lei tornerà <>ti. Poi farcia un 

bacciiio ([iti di fronte. salto... 

— Può darsi, ma (fili non — L'n, altro saltino, ma 


ravvivato ibi occhietti neri a 
cavatappi, lucidi d’intelti- 
gen/a 

Lo guardammo eoo sospet¬ 
to. Poche settimane prima 
avevamo perduto due me 
con un ornai mi) il (piale, 
con In pretesa di aver inven¬ 
tato il piano Maishnll, in¬ 


do la pubblicità dei pmdot- di ttu isti, nella ipicstuia di gente, tu contissimo (sa non 

« Ci faccia vedete questo ti clic, tu un mese, dovici)- Homo piovono peifmo dieci voglio die sappia che è p>*r 

no » lo interrompemmo limo tiastonu.iie un nane- denunce al gnu no. ma si pilo il * ilo anello .) ». < E la fn- 


libro » lo interrompemmo, 
(.'i gnaulò con ai la duci 


(.'i gnaulò con mia duci- mttolo in un ccna/zieie, e (aleniate 1 1 ainpitllainente ma'* » chiese il gioielliere, 
tita. < E die c’eutia d li- mia donna piatta come una che i «colpi » stano venti « ita .ta die et scttva sotto 
tuo? » — replicò — l'impoi - tavola in una smolla di bit- volti* pili immemsi (ili spi*- <Lv,itili» » i ispose d sigillile, 
tante, mi compiendo, e ine- te di .lavile Mansfield. callisti del iamo appartengo- «Toh —- lece l’altro — lei 

cogliere le prenotazioni, ave- Aveva escogitato la stoiia no ai giadmi pm infuni del- ha d mio stos-m nome», 
re un mercato, trovare gli del t Mettano animoso e vi la malavita Sono spesso gin- < Simpa t ica coincidenza » 
acquirenti. Ma proprio non si eia dedicato con passiti- canniti die alternano questa ammise l'acqtin i lite 
pensa — soggiunse, mentre ne, con una soita ili ingenua attività con quella finse al- Il bigliettino venne conse- 
gli occhietti si riducevnno a fiducia netta dabbenaggine tiettanto Inclusa di galanti guato all'autista che pai ti al¬ 
itile fessure — al guadagno del prossimo Con quei die- aeeoiiipagnatoi i di cmquau- la volta deH'abita/ione ilei- 
che se ue può ricnvnre, a epici !<*i milioni sognava di neo- tenni ossessionate dalla so- l’oiefice La moglie del qtiu- 
ilieei milioni 7 » (ìli parte- stimisi una vita, di tomaie libidine, uomini appena usci. le. alla vista della calligrn- 
eipaimno il nostro siqnemo al colmile telo, di finsi una •< dal cui cric die non rie- lui del manto, e intuendo 
dismtei esse per i milioni, so- casa La imsnta del bidone s < <>no a entrale nuovamente chissà «piale stiano affare, 
piatutto pi*i quelli soge.et'i eia d suo passapmlo per una n«*l * gito » delle antiche non si fece piegate per con- 
a trasformai si in hatnechin vecchiaia senza (loppi peli- compagnie, sbandati che vi- seguale le cinquanta nubi li- 
detla pinta di mi vaicele; ina sieii Un pnvci uomo, insani- vomì ai inaigmi della socie- le II signoie, ih,, aveva mi 
_ _ ina. Disonesto, pasticcione, ta (bigi tentano di i ifilai e Isacco di cose ingenti da 


ti nuqiidlamcnte ma'* v 


tita. « E die c’eutia d li- mia donna piatta comi* una clic i « colpi » siano venti « ita .ta die 
Imi?» — replicò — l'impoi- tavola in una smetta ili bit- volte piu immemsi (ili s pe- ( Uv.ild 


tante, mi compiendo, e ine- te di .lavile Mansfield, 
cogliere le prenotazioni, ave- Aveva escogitato la 


callisti del ialini appartengo- 


Jaei|ii(-liiie Sussurri. In e(ini|>ui;iilii ili Itenato Salvailnrl lui 
seelpi. tra 1 vari festlviils, la rassegna Internazionale elne- 
m;iIn k rullai ili .Messina per elidersi ipiatche giorni) di mare 


cuore con le site licbieste di < u 

consigli circa il modo mi- ’ 

, , zi. ripjiminn il no* 

glmre per da.e manto alla (li ' smU . IOSS( . |K . r 

sua unica figlia, bruttina c pi;i | l|tln ,,, 

piuttosto stagionata. trasformai si 

S.K. non si scomposi* della pinta di tu 


itili» li limili» uni i .muli, ili- . . , . . « , .. 

tendeva far causa al gover- ru ,,n trovare gli del i n ettai m animoso e vi t « malavita Sono spesso gm- 

no americano * L’óniatino era nccinireiiti. Ma proprio non si eia dedicato con passili- vanotti che alternano ipiesta 
stato seguito, il cimilo ap- l )ensn ~ soggiunse, mentre ne, con una soita ili ingenua attività con quella finse al- 
presso. ila liti pensionato die occhietti si riihicevano a fiducia nella dalitieuaggiiu* tiettanto hiciosa di galanti 

ci aveva fatto sti ini'cre d fessure — al guadagno del prossimo Con quei die- accompagnatoli di riuqtiau- 


• se ue può ricnvnre, a quei «*i milioni sognava di ncn- tenni ossessionate 


risulta. Cotmiiii|ue, si levi sicuro! 

dalla testa che noi possiamo — Botta da poco: un sal- 
rilasciarle (|iu*sto doctitiieiito to alla s(|tta(lt*a del buon 
con tanta leggerezza comi* costume, liti agente raccont¬ 
ici sembra pensare. La sua ptignerà in un giro per le 
condotta sarà irreprensibile, case chiuse, per accertarsi 
ma noi non ne sappiamo clic lei non sia conosciuto. 


dismtcìessc per i milioni, so- casa La iniscita del Indoli 
piatutto pi*i quelli sogget'i eia il suo passaporto per mi. 
a trasformai si in batacchio vecchiaia senza tmppi pen 
detta polla di mi vaicele; ma sien Un pnvcitiomn, insom 
_ ina. Disonesto, pasticcioni 


sigimi c 
(Il co* 


ut genti 


lò per terra, visita bordelli e 
case (l'appuntamento (che 
non conosceva e di cui si 
annotò diligentemente l’in- 
diriz/o), fece la corte ai se- 


IL «CANTANTE CHE PIANGE» A SANTA MARGHERITA 

Johnny Ray si commuove 
pensando agli anni magri 

Un mito che egli stesso contribuisce a distruggere - Marilù, Maritò c Marigì 
La storia delle camicie c P« alta società » della splendida Riviera di Levante 


ma fondamentalmente sol- una slatinila, domani faian- stingale, dal canto suo non 
tanto un fallito. no lo stesso con l’niotngio, eia limasti» ad aspettare. Si 

Lo sono, del lesto, un po’ fra una settimana si dedi- era fatto impacchettare il so- 
tutti i « bidonisti »: forse por citeranno a qualche cosa di titano e se ne era andato al- 
qnosto la polizia ha nei Io- pm sottile e lemuneiativo la nceica di un taxi Inutile 
io ('(infintiti un occhio di ti- La scala dei valori tiene aggiungete etn* ne .siimi riu- 
guaido. « Da un punto di vi- conto naturalmente dello sci a vedere più la sun ai¬ 


ri) confi miti un occhio ili ti- 
gunido. « Da un punto di vi- 


suno mi¬ 


sta umnuo — ci diceva tem- « vii tu » necessane pei eser- tante I 


vedere più In sun ai¬ 


tante lumia, nc quella azzi¬ 
mata del silenzio ai autista. 
Iì ma clic siamo nel cam¬ 


pilo 

I.mtM 


po fa mi (*otnni issa i io -— so- citate con micco* 4 (i d mesta*- mata del silenzio >o utilisLi. 
no i pili simpatici 1 1 a i no- io l’ei spacciate un molo- I! ma che siamo nel cum- 
stii clienti Quando li pe- gn» labbia-aio Milano, co- po do"h aitisti. non si può 
selliamo, non si nbellano, petto da mia sottilissima fé- dunontu aie d voi duo I.tiu'i 
non sbraitano, non cavano gha d'oio e di*| vaimi-di due Melloni mi ometto ossuto, 
fuori il taccuino con il mi- nula lite, pei mi cionoiuelio dai < apolli a zazzeia. co- 
melo telefonico deH'avvoca- svizzeio (lei costo di oltn* stietto a muovei-i su una 
to di fiducia. Accettano con centomila lire é necessaria, poltiona a totelle |ier via (li 
rassegnazione il carceic. che (»Bre alla disonesta, soltanto mia paralisi alle gambe. B**l- 
«lel lesto mettono in conto una Imona dose di sfaccia- Ioni, nel mondo della mnlavi- 
qu.indn si presentano allo faggine e di piontez/a Ma ta. rappresenta un tipo 
Ktramero credulone per ri- «piali eccelse vette artistiche latamente muco. Egli infat- 


stramero credulone per ri- 
filaigli la «patacca». deve toccare un « bidonista * ti imi malmeni'* e.mrita il 

Mentre pattava, t(girava «li classe. Insuperato, a que- coinmeicio (attualmente e 
lina statuina gialla, sporca s, « l piofiosito. e imi,e lo mi propi telai io <b un avviato 
di tei riccio, mia delle armi c a icgt'Miato nell'auto- negozio di elctliodomestici 
più usate dai piccoli « l>i»!o- gimii'i m via dei ("estui, a Komaj 

il ist i » cittadmi Etti mia «>•- Dna mattina, «lavanti a <■ si dedica all** impte- 
sinn alta dieci centimetri, una delle più note gioiello- se liuffaldme con sonito 
taffigtuava mia donnina mi- rie ròmarie. si fcimò un squisitamente dilettantistico, 
da dalle forme accentuate, macellinone guidato da un Qualche decina di anni fa ri 
con le mani intrecciate die- autista in gambali neri, vi- impegnò in un lungo appes¬ 
irò ta nuca. Era coperta da si era e solino. Dalla porta*- stonante duello con Fattuale 
mia patina dura, di cemento, rn .spalancata con ossequio- questore della capitale. Mu- 
cho faceva maggiormente ri- s a sollecitudine, emerse un sco, allora semplice coinmis- 
saltare il giallo scintillante signore impellicciato, eie- serio di polizia, costringen¬ 
do! metallo. gante. dall’aria annoiata do quc.st’ultirrio perfino a 

Con la statuina in mano il * -Senta un po — disse al travestirsi da prete. Nei 
«bidonista» affronta solita- b'miellicre — voglio fare un giorni scorsi «• stato arrestn- 
mente i suoi « polli » (scelti regalo a mia moglie: mi mo- t«« sotto I accus.i di aver 
con cura tra gli stranieri che st .'‘. ‘U'alctie brillante», (labilmente contraffatto tra¬ 
ballilo il portafogli gonfio fibuefiicro esnniinò cauta- veller s cti(*(pii*s pi*r mi ini- 


noi malmeni' 


e .cicita 


non aveva infedeltà sostali- inerite e la inghiottì fino al* 
ziali da rimproverarsi. Die- Filli imo centimetro quadra- 
cole avventure ila « Albergo to. Dopo di clic fu accompn- 
del Commercio », si capisce; guato in ima clinica psichin- 
cosc clic la signora Lon- trica. I medici curanti di- 
glicna poteva ignorare scn- cono che si tratta di un vaso 
za danno. II mio amico poh’* disperalo ina, per consolare i 
tornare in Comune il giorno parenti., aggiungono: — Tul- 
dopo col certificalo richic- tavia è calmissimo. E’ di 
sto, che gli era costato, sia una condotta esemplare, 
dello senza malignità, un r.IANNI rodari 

invito a pranzo alla suocera. ---- 

— Ecco qua — disse al + .. . 

Comune — marito c padre l0llS6Qn3ll 9 PlcSSIIla 

esemplare E’ .scritto qui. K j „ David dì DonalellO » 
adesso, datemi il uno certi- 

tirato «li buona condotta. „ .-„n- 

Cheto darcnio, „ paratale scenario del Teatro 
daremo. Non siamo mica (|m ( ji Taormina si è con- 

— rispose il Comune — per elusa questa sera la terza ras- 
fnrlc perdere del tempo, («e -euna cinematografica interna- 


naie? zinnale. - I David d'oro - d: Do- 
i, scusi? natello sono stati assegnati a 
biglietto Invrid Bcrgmnn por l'mterpre- 
t. (Zinne del film - Anastasia 
-rutti al regista rollini per il film 

* _ . -Le notti di Cabiria-, ai rcgi- 

*'• st: Grns e Graveri per ii do¬ 

cumentario - Impero del sole-, 
tic cosa a I.aurenee Olivier per il film 
un altro - Ilice.ardo III- I! -David 
Lillo pa-ld'a rgento - •* stato eonsc- 

censi- ue ih» ad Antonio Pernice; 
irato di b or documentario - Parma 
i ' eitt.’i d'oro - Le -Targhe d’oro- 

. ' «imo state assegnate ad Alberto 


. , li: '•'»*u» M.i»r ii.'*.sv^ii l nr aiti niiu'i tu 

siamo sapere che non Ila di- ,. a1tII . lf i a , K . r 1; , rc - in dl 


dalma Alberto Ancillotti per 
* i regia de! film - Incanto nella 
foresi;. - I.a targa d'argento a 
V.'.tor.o De Sita per il doru- 
i-ier’ar.o I.':<o!a di fuoco-. 


(Nostro servizio particolare) 

SANTA MAKGIIEBITA. 
agosto. 

«Ve! parco conttyuu alla 
stazione scalo fare il no¬ 
me (li Johnny Ray, sono (««• 
giovanotti die purlunu tra 
loro ed io non riesco a sco¬ 
prire Cambiente al (piale 
appartengono : indossano 
quella che sembra essere 
la divisa di tutti gli uomini 
tra i 15 c 50 anni che tra¬ 
scorrono l'estate a Sunta 
Margherita: camicia bian¬ 
ca fuori dei calzoni i (piali 
debbono essere blu o grt- 
gio-perla accompagnati ila 
mocassini bianchi. In que¬ 
sto modo per stabilire se 
« armano forte », come si 
dice qui, per capire se han¬ 
no dei srddi oppure sono 
senza una lira, bisogne¬ 
rebbe valutare la qualità 
del tessuto della rmnicm 
o dei calzoni. 

Ma a me interessa solo 
Johnny Ray. Il fatto di sen¬ 
tire il suo nome appena 
messo piede in citta, mi fa 
supporre che questa volta 
la fortuna del cantante sia 
più che consistente. Ricor¬ 
do. infatti, che l’anno scor¬ 
so Johnny Ray andò a Ro¬ 
ma, se pure in forma pri¬ 
vata. ma ve riparti subito 
amareggiato e deluso: poi¬ 
ché nessuno lo aggrediva 
nelle strade per strappar¬ 
gli un lembo di camicia o 
un bottone dei calzoni 
Questa supposizione dura 


però assai poco perché uno 
dei tre chiede chi è John¬ 
ny Ray e l'altro spirya clic 
è (indio * che u danze » 
frfic* piange). La storia del 
pianto sembra risvegliare 
l'interesse del gruppo e 
ano propone di andare a 
sentire € quello che stra¬ 
zia ». ma gli gelano l'entu¬ 
siasmo comunicandogli clic 
il biglietto (l'ingresso costa 
tremila lire e poi bisogna 
prenotare un tavolo e so¬ 
no altri soldi c poi biso¬ 
gna consumare qualche co¬ 
sa e sono almeno 2500 a 
consumazione. E in più. se 
durante tutta la serata fai 
una sida consumazione « fi 
guardano male*. In realtà 
usano una espressione 
multo più eloquente, ma 
assolutamente intraduci¬ 
bile. 

| 

« Armare forte » 

Per il gruppetto, che evi¬ 
dentemente non < arma 
forte », diventa un ele¬ 
mento privo di interesse. 
Eppure non è da dire che 
il « manager » di questo 
singolare cantante non ab¬ 
bia fatto tutto il possibile 
per suscitare quell'interes¬ 
se che si ostina a rimane¬ 
re latente. Johnny deve 
cantare in un locale che è 
a metà strada tra Santa 
Margherita c Paraggi, ma 
il « manager » lo ha fatto 
alloggiare a Rapallo come 

i per sottrarlo a ipotetici 


assalti di fanatici ammira¬ 
tori, e poi lo ha circondalo 
di mistero. 

Un mistero incredibile, 
ridicolo. Attendendo che 
Johnny canti (e l'attesa sa¬ 
rà lunga: il breve reperto¬ 
rio verrà sbrigalo dopo 
mezzanotte) faccio quattro 
chiacchiere con ano dei di¬ 
rigenti del locale i» cui 
l'americano deve esibirsi. 
L’interlocutore è un gio¬ 
vane biondo, elegante e 
corretto come un diploma¬ 
tico; c con la sorridente 
fierezza di tiri diplomatico 
respinge con un « no com¬ 
incili » quasi ogni doman¬ 
da, persino la più inno¬ 
cente. Sorridendo, dire di 
non essere autorizzato a 
precisare nemmeno (pianti 
tavoli sono stati prenotati 
né per (piante canzoni è 
scritturato il vantante. Mi 
sarebbe facile ribattere che 
tanto riserbo è inutile in 
(pianto nello spazio di 
un'ora ved r o con i miri or¬ 
chi e udrò con Ir mie orec¬ 
chie tutto ero clic mi inte¬ 
ressa. Ma preferisco slare 
al giunco c. partecipare alla 
celebrazione del rito 

Ora diventa chiaro il 
perche del disinteresse che 
precede l’unica esibizione 
di Johnny Ray: per il grup¬ 
petto dei giovani che < non 
armano > la spiegazione è 
nei soldi: ma per gli altri, 
per la « night society » che 
prende il sole a Santa 
Margherita tutto si riduce 


a una questione di stile. 
Proprio perché il nome del 
cantante è un uomo che 
fu rumore, il bel mondo è 
costretto a « snobbarlo », a 
sostenere tu serata nel lo¬ 
cale dove si esibisce il più 
domestico Vati Wood, an¬ 
che se (piasti è a Santa 
Margherita ila un mese, 
mentre Johnny Ray si fer¬ 
merà un solo giorno. 

L’aria perplessa 

Questo non vuole dire 
che tl cantante si sia tro¬ 
vato di fronte a una sala 
vuota, tntt'altro. I.a sala 
era vicini, vi erano persi¬ 
no alcuni fanatici venuti 
dn Tori ini. e la maggior 
parte delle Marilù. Man¬ 
te e Marigì clic ocrup ino 
Santa Margherita te in¬ 
credibile la quantità di 
ragazze tra i sedici e r 
venti anni che — ow*s- 
sionate dn nomi casalin¬ 
ghi come Marin l.nisa. Ma¬ 
ria Teresa e Maria Gio¬ 
vanna — evadono ir» quei 
curiosissimi ri o rn i paoli i; 
ma ciò non tafilir sapore 


i.ienii. ■ »11 in■ r«r. r.cr saia ■ : mr-ntr, 

era piena, vi erano persi- c,,,ne } ln organetto e la , 

no alcuni fanatici venuti osprcssmnc non eccessiva- ™ 

r In Tonno, r la maggior ,, J L ' n,e . •ntf-lliRente). Spiega - 

parte delle Marilù. .Man- r , ìw s ‘ t 1 n,tt; ' 1 <h "» 

té e Marigì che occupino <h «rande valore artistico e (Ai 

Santa Marghentn te in- commerciale, e d oro mass.r- - 

credibile la quantità di ciò ed e stato rinvenuto d„- 

„ . - i- • rante gli ultimi scavi di r.r_ .;»-•( 

ragazze tra sedie, e , coIanf) K t o; , it - s )nll]lq0 „ (l ( 

r enti anni che os es- — cinguetta l'arnica o la mo- j 

Sforiate da nomi cosatili- j,| le ,| t .| , , m j| n „ _ ddi/io- 

glii come Marin l.nisa. Ma- so, magnifico ». L’affare si . 

ria Teresa e Maria Gin- conclude rapidamente e lo 

canna — erodono in (pici stianterò, previo addio a un; 

curiosissimi nomignolir centinaio /li dollari, intascai 

ma ciò non taglie sapore Lirtivamente la slatinila «!: ! 

, ottone, il cui valore coni- I 

alle serre dr miti c enfi- , , I 

. . rnerciale e artistici» non su- : 1 

miti ugualmente mitizza- p( . rn , nVf . rt . q qilftrto di dot- 

fi in cui si dipanano le j nro t 

giornate est ire del mondo Mettere le mani su tutti ij ' 

balneare Ed «• forrafo pataccari che agiscono a Ko-| 
proprio a Johnny Ray di ina. a Firenze, a Venezia. a ! -Lit 
(h.'t mg fiere dr propria ma- (Pisa, a Siena e un problema; 


cliente. 


vetler’s cheques per un im- 


e’era da sbagliarsi: soltanto* 


non porto di circa 30 milioni. 


ANTONIO PERRIA 


CORSO UDITORIC ll\ ROMA 


UN'OPERA CHE HA PER SFONDO REGINA COEEI 


STANIS RUINAS 


JLJL DJBJt 


Fifgii tilt ha ni evinti* 


ili ornanti del uniin(<r <».\ tante C"»»»i. ni t/inlrnrta. yuan-' •<■(»» anrhr gnn <■ zmrnnh.li 



Ih uni ginmaliai irir/rw. in J 
ufofr od un rutilante t ru - 1 
morosa tocklail io ocra-nonCi 
dclt’arrii n o l.andr o dee//} 
>ktllon hanno scritto poi. sui l 
loro tiomnli, che In roso era 
• disgustosa *; disgustoso, a pa¬ 
rer loro, non il latto che un i 
padre conducesse a merat i- 
gliarsi per il mondo il suo fi- 
ghnlrlin colato alla morte . ma 
piuttosto la circostanza ti i- 
drnli'/rma che guest a sorta dr 
itinerario da patetica fiaba «r ' 
sTolsrsse tra clamori pubbli- 
alari. grancasse assordanti, 
lampi di fotografi e simili fra¬ 
gori clou neschi. | 

Probabilmente questo rumo- i 
roso americano che ginncria 
carico di bandierine multicn- 
ri. e con un pagliaccesco cap¬ 
pelletto sul capo, questo co¬ 
mico dall aria stolida, più a r- 
t ezzo ad eccedere che non a 
tur ridere per il sorprenden¬ 
te moto di un sopracciglio, 
offendei a già di per sé quella 
che comunemente è nota come) 
ilemma inglese Probabilmen¬ 
te si può scoprite, in questa 
irata ingenerosa manifestazione 
di ostilità verso Puomo che 
prende gli schiaffi piangendo, 
una abitudine el cinismo, allo 
scetticismo, che nasce forse dal¬ 
la dimestichezza con una let¬ 
teratura fatta proprio di ci¬ 


ao lina parte del nebuloso 1 
mondo 'he s’ ostinano a I 
errarvi eltnrnn: con il suo \ 
* rotto nirlchrr !o e prrnent- j" 
ponte, coi suo attonito * 
sguardo da .sardo: (non $«■ 
se anche questa affermala j 
I .sordità assoluta di Johnny j 
i Ray fama a sua volta par¬ 
te del nulo Certo è che i! 
p'or'ono* ro ha l'aria prr- 
p'c-.-a d’ ri,’ non ode). 

Il cantaatr ha fatto un 
i giro per .Saura Margherita 
’, sofìerm'i’i'los’ dai ani: a , 

1 /funiche negozio, ma non 


ir risolvi bile. Occorrerebbe, 
prima di tutto compierei 
ispezioni in tutti i salotti del 
Mnvno. del Colorado c «Iella, 


Genie di bottega 

p.«m- ist i.. ì.ooo 

-Libro bellissimo. Troppo *"'J.re*to" ab.» n.-‘» for = «*. ma 
la sua v:«»Itr;za e aut«*n'.ea. a»;*ra*.ca 1» r-ipHj'.'ì narra¬ 
tivi. s’raorrhnar.a l‘«-ff.c ,c..i -. 

SALVATO CAPPr.LT.I 

rlirdtorc de • Le Ore • 


l y atteso documento dell’«ottobre polacco» 


Il dr»«rmitico otfobr* polacco oell'acceio d.bat¬ 
tito al Comitato Centrale del POUP - La coopra- 
*ione d» Gomjlka - L’arriro a Variane di *' rj . 
*cev e Memoro/ - Il mo/»—en*o delle tuppè in 
Polonia e il diicorjo di Pckot»or»ìo' - la denun¬ 


cia dei cr.-nini della po me legreM - la urueiio- 
ne nell'ir.djjtria e reii'agr.colf-ira - Il program¬ 
ma ijlla via polacca *1 acciai imo - Per un r.n- 
r,ova-ren?o reale dei 6arr,*o - L'elez o~e d> Go- 
r* a s del r.,o/o uff : o po’ oro. 


di paradossali ma composti ra¬ 
gazzi terribili. Ma tuttavia qua-, 
stt sono luoghi comuni, e tan-, 
no trattoti come luoghi camu- ' 


do uno attrice è madre, d fi -, fanno afipi Ilo al pubblico, al -, 


Vereq 1 a « : 'riverii r % 


gholrttn dit iene subito un eroe 
nazionale, quasi che n òli rrn-j 
dassc lutto il merito della bri¬ 


ni: rimane il fatto che questi j lezzo della madre: paradosso 
giornalisti inglesi ci hanno j addirittura mitologico. 


spinto ad arrossire : in fondo. \ 
anche senza rifletterci troppo. ( 
hanno ragione loro, invitando 
alla ragione r.oi latini, (arili i 
alla lacrima ‘ 

Aon che il viaggio di Red 
Shclton sia quel che si dice ■ 
una a montatura pubbliritafn ». 1 
dio ne guardi da un simile «o- 


dmttura mitologico. I gna «ir r sempre un as-o nell 

Gli attori son coloro che più ; manie i. Il giornalista Tatnn 


degli altri si mostrano preda ' 
di questa atmosfera: raramen-- 
te essi sono schivi, riservati, 
gelosi della propria tita pri- 
t ata. f.ssi sì sentono personag¬ 
gi pubblici che, come i regnan¬ 
ti. hanno gran responsabd-tà 
di fronte ai loro sudditi. F. Red 


i . n . ’ , ' prodotti tipici, cercava ca- « 

In gente . olla tiratura dei lo. ‘ ; 

ro libelli . Il successo è rn-, m ’ r,c - C P €r (h piu camme , 

che si paga con la spregiudiia- P ' r '> Jirezzo Aon per i 

lezza. mn d cinismo, e hiso | tacer,gv ct~ a, ma perche le j 
rr sempre un ano nrlli' camicie sono per lui i ferri 
Il giornalista Tatnn., ,j c [ mestiere, ogni aera nei 

lo a,eia: egli mante- sur ,i canti disperati e la¬ 
ri tua a sors, nel fondo un paio f}j cnmicie 

miniera un uomo n:n- . 

il quale invece pot.xo lc ,fJ 

subito saltato. Lo far"’-, Questi (iltenq’atncTiti di 
poterti scrivere su nr- ragazzo che pensa a quan- 


infatti. In ai eia: egli mante¬ 
neva in « ita a sorsi nel fondo 
di una miniera un uomo mo¬ 
rente, il quale invece potilo 
essere subito saltalo. Lo face¬ 
va per potervi scrivere su n r- 


Ottavo Plenum 

del Gomitato Centrale 
del Partito Operaio Unificato Polacco 


tradir c r e ir'eg-a'e dal'a r < »-a "N:*( D-ogi 
P»33 ■*■‘3 1 -e 900 


nella stessa collana 


ticoli commossi e Incrimev sii.' do verranno oh anni ma- 


spello mostruoso. Ma nel nostro] >keltnn. portando m giro per. 


mestiere, troppo spesso si ri- j 
nunria a vedere la differenza 
tra f uomo e la notizia. E così 
un incidente nel quale trova¬ 
no ta morte parecchie perso¬ 
ne. diviene per tutte le cro¬ 
nache • spettacolare » ed il 
cronista <i mostra attratto e' 
colpito dalla « carambola » del- ; 
le auto. Di una ragazza che ha, 
un attimo di successo alla Te-] 
tensione si va a frugare nel 
passalo, per gettarle in faceta j 


d mondo il suo figlioletto ro- ' 
tato ad una tragedia, come fos- j 
se un fenomeno da baracco -1 
ne. rimane, vittima anche egli j 
del a etiche a: ridi pagliaccio.', 
e il volto infarina, la gente pa- 1 ’ 
ga e rider vuole. 

Perchè la colpa, si intende, è] 
sempre della gente, cioè dei ; 
sudditi. E quando una rivista : 
americana ti specializza nel. 


mentre attorno al lungo della 
tragedia si impiantata una fin-. 
rente attività turistica, un l.u- j 
na Park. j 

Ma Tuoma nel fondo della 
miniera . almeno. non orerai 
alcuna civetteria del dolore , * 
lui non sapeva nulla, bestem- ■ 
miai a soltanto, ed urlata e 
piangeva. L n po’ come il pic¬ 
colo Skelton che. d'un trat'.s. 
nel corso del » cocktail ». s t è 


pubblicare ampi particol 
della vita intima di attori 


il fatto che è una figlia die- j attrici, andando a scoprire le 
gittima, e vedere che reazione\ loro marachelle cjctramalnmn-] 


particolari i messo a piange, e. ed ha g r i -1 
i attori e dato che. non toleva parlare 1 
coprire e cfJn nMt|4no; f or .^ ai et a creo-' 


ha. E quando una attrice ha la 
sientura di perdere il figlio 
che dorerà nascere, non si pen¬ 
sa nemmeno un istante se con¬ 
venga o no pubblicare una sua 
foto in atteggiamento provo- 


ninlt. o facendosi scrivere con 
ricchezza di particolari, il re¬ 
soconto delle esperienze gio¬ 
vanili delle dive dai fortuna¬ 
li che ebbero il piacere di co¬ 
noscerle prima che dive fos- 


con nessuno: forse ai et a cjco-j 
nosciuto, tra ta folla degli J 
esperti agenti di pubblicità e 
di a pubbliche relazioni » che 
sorbivano il gin del popò, il 
suo Tatun. 

chiaretti 


Ori riconcilia con John¬ 
ny Ray. Lo ascolto canta¬ 
re. La voce è bella e per¬ 
suasiva. lo guardo piange¬ 
re e vedo che il suo iste¬ 
rismo produce lacrime ve¬ 
re. net quale egli, irniub- 
biamenre. crede. Ma io non 
ci credo . ammiro il suo 
canto, ma non posso di¬ 
menticare che il bravo 
Johnny si commuove con 
giudizio, meditando, pen¬ 
sando agli anni delle vac- 


Georg Lukàcs 

Le lotta fra progresso e reazio¬ 
ne nella cultura d'oggi 

pegg. «3 Ere 200 
Luca Pavolini 

Inchiesta sui sindacati nel trian¬ 
golo industriale 

pagg. 64 lira 2 CO 


di prossima pubb.::.tz:ere 
Carlo Fa'co^i 

Carità ed assistenza in Italia 


Ouv ero Zeccar ni 

Un impegno costituzionale: Tordi* 
namento regionale 


folla dogli] che ma Q TC c che la camicia 
mbbhcità e cfle sta cincischiando Elia 
tzionì » che cercata con cura tra quelle 
lèi papà , «/ di cotonacelo e poi ha ti¬ 
rato sul prezzo. 

chiaretti KINO MARZl'LLO 


• se il vostro libraio ne fosse sprovvisto 
richiedetelo direttamente a: 

Feltrinelli Editore Milano 
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DICHIARAZI ONI DEL PRESIDENTE DELL'A.C.E. A. 

Gli impianti dei Giochi olimpici 

illumi nali da una centrale ato mica ? 

Allo studio dell'ACEA la costruzione di un impianto spe¬ 
rimentale a Tolta che forse sarà pronto entro il 1960 


-Gli Impianti dei Giochi 
olimpici, che si svolgeranno u 
Moina nel 19(50, saranno illumi¬ 
nati dalla energia elettrica pro¬ 
dotta da una centrale atomica, 
che verrà costruita nelle imme¬ 
diate vicinanze della capitale 
Cosi ha dichiarato all’agenzia 
•• Italia >• il presidente della 
Azienda comunale elettricità ed 
acque sen. Corbellini. 

Il presidente deH’ACKA, nel 
corso dell’intervista, ha preci¬ 
sato che in questi ultimi tempi 
l’azienda comunale ha esami¬ 
nato con particolare interessi 
una offerta pervenutale dalla 
International General Kh-ttrie 
Co relativa ad un reattore ad 
acqua bollente ed uranio arric¬ 
chito al 2,2 per cento, rapace 
di produrre 12.500 kw. elettrici 
lordi di potenza, corrispondenti 
ad una produzione minima an¬ 
nuale di circa 70 milioni di 
kw-ora, che saranno assorbiti 
dal fabbisogno elettrico deliri 
capitale. 

Questo impianto — ha affer¬ 
mato Corbellini — ha due ea 
ratteristiche particolarmente fa¬ 
vorevoli: l’alto grado di sicu¬ 
rezza per li persone e la faciliti 
di esercizio 

11 reattore affida infatti alle 
due fasi, liquido e vapore, di 
un’ unico fluido, il complesso 
delle funzioni del moderatore, 
estrattore di calore e azionatole 
della turbina e sceglie come 
fluido l’acqua naturale oppor 
tuttamente demineralizzata. 

Questa particolarità di funzio 
namento del reattore permette 
di ridurre al minimo il pericolo 
ché. incidenti dovuti ad errori 
di controllo o intempestive ma¬ 
novre, possano provocare gravi 
danni. La stessa commissione 
atomica americana avrebbe già 
autorizzato installazioni di ri-at¬ 
tori similari a breve disianza 
dalle città 11 tipo di reattore 
preso in esame riall’ACEA avrà 
lo svantaggio di produrre dei 
kw-ora a prezzi certamente su¬ 
periori a quelli prodotti con 
gli impianti termici o idro- 
elettrici. Esso però — ha ag¬ 
giunto Corbellini — presenta 
un gran numero di vantaggi 
tra i quali quello, non trascu¬ 
rabile. di investimento di capi¬ 
tale relativamente modesto. 

Da un primo esame — ha pre¬ 
cisato il presidente dcU’ACEA 
— si è calcolato che la spesa 
per una installazione in Italia 
di un reattore di questo tipo 
• comprendente le forniture ed 
i montaggi della International 
General Eletrie Co; In consu¬ 
lenza della Ebasco già inter¬ 
pellata in proposito; il mon¬ 
taggio e la costruzione delle 
parti edilizie — cinque volte 
più piccole della centrale idro¬ 
elettrica di Castel Giubileo; al¬ 
cuni compiessi meccanici da 
affidare a ditte italiane; fa fab¬ 
bricazione de! combustìbile per 
la prima carica: le spese gene¬ 
rali. di esercizio e di addestra¬ 
mento del personale e dei tec¬ 
nici che eollaborernnno Mia 
progettazione' sia contenuta 
entro l'importo di 5 miliardi 
di lire 

Inoltre, il tir» di reattore 
all’esame dell'ACEA non pone 
sul tappeto tutti i problemi del¬ 
l’applicazione industriale della 
energia atomica: tra l'altro ein 
treranno in gioco appena f.*.5 
kg di uranio 235 

Infine, il reattore cos'auto 
ridia Compagnia Generale ri: 
Elettricità internazionale per- 
metterà rii f*ffotttiar*\ sttizìì or** 
cessivo rianno economico o rii 
esercizio, molti esperimenti ili 
regolazione e rii manovra non¬ 
ché altri studi tecnici per con¬ 
sentire alla industria italiana rii 
collaudare parti di apparecchia¬ 
ture o impianti ausiliari in so¬ 
stituzione di quelli cs'eri 

A prescindere dalla possibi¬ 
lità di addestramento di un no¬ 
tevole numero ili tecnici, i! 
reattore fornirà preziose indi¬ 
cazioni fi medici e biologi, anche 
ai fini della pr mt, raziono delie 
leegi sanitarie JVr co-cHriere 
i! nresldcpte dell'ACEA ha sot¬ 
tolineato il f. ’to che la •’ -igni¬ 
zione del roV'ore richiede ti- 
tempo par*ieolannente breve 
tanto che si è dell'avviso rho. 
con la energia elettrica prodotta 
ria questa centrale atomica d: 
media potè;-/.-, si potranno ;r- 
cer.dcrc eli imnn-.nt: ilei Giochi 
olimpici del 19f0 


un organico rispondente alle 85; CISC 10; VII, 12. I due 


esigenze funzionali del sana 
torio. 

NoH’ordine del giorno appro¬ 
vato dall'assemblea, tra l'altro, 
i lavoratori fatino presente elle, 
se entro il 7 agosto non sarà 
data alcuna risposta alle loro 
richieste, essi saranno costretti 
a far ricorso all’azione .sinda¬ 
cale. 

Viiloria della CGIL 
per la C.l. Coiai 

Si sono svolte le elezioni per 
la Commissione interna alla 
Cotat, Azienda per il trasporto 
del latte. 

I.a consultazione, alla quale 
hanno partecipato le liste della 
CGIE. CISI. e UII,( ha segnato 
un lusinghiero successo della 
lista unitaria, che ha conqui¬ 
stato la maggioranza assoluta 
dei voti e la totalità ilei seggi 
sia tra i salariati che tra gli 
impiegati. 

Ecco il dettaglio dei risultati: 
salariati: voti validi liti; C'GIL 


seggi in palio sono stati asse¬ 
gnati alla CGIL. Impiegati: vo¬ 
ti validi 18. CGIL 12: IJIL <5. 
Anche il seggio degli impie¬ 
gati è stato conquistato dalla 
CGIL. 


Una piscina a Gordiani 
aliesliia dal Provveditorato 


Come ranno si-orso, e io fun¬ 
ziono anello quest'anno presso la 
Muoia della Istigata Continui la 
piscina organizzata dal Provve¬ 
ditorato agli studi eoi eontrlhu- 
to «lei Mlmstoio «lolla Pulihliea 
Estinzione, «lei CONI e «lei Patio- 
nato Scolastico. 

L’Impianto e stato ieri visita¬ 
to «Ini Capo «lei servizio «‘(loca¬ 
zione fisica *■ sportiva «lottor Lu¬ 
cio «l’Arconte, il «piale era ac¬ 
compagnato dal Provveditore 
agli Studi professor Francesco 
Mastropampin e «lai vice provve¬ 
ditori «lott. Honda «■ Giuffrida. 

L’Iniziativa consentirò a molte 
centinaia di ragazzi che non han¬ 
no la possibilità «li recarsi al 
mare, «li godere «li un sano sog¬ 
giorno 



I MEDICI PROV INCIALI L*ATTRIBUISCONO A FEB BRE ASIATICA 

Epidemia d’influenia con un caso mortale 
fra i 130 bimbi dello cotonin “Snn Giuse ppe,, 

I piccoli sono giunti da Napoli a Tor Vaianica il 25 luglio, pochi giorni dopo l’arrivo in porto di una 
nave americana con a bordo ammalati del pericoloso morbo - 59 ragazzi colpiti - L’edificio isolato 


DUE PANTERE — Eventi» eccezionale. In fpiesti giorni, al 
Giardino zoologico: sono nate due magnifiche [laniere nere, 
un maschili e tuia femmina, «li robusta costituzione. Mamma 
pantera alleva I figlioli con gran cura. Da oggi, lo zoo 
esporrà al pubblico imitile e neonati 


Cinquantanove ragazzi napo 
tetani, ospiti dal 25 luglio scor 
ho della colonia marina «San 
Giuseppe a Tor Vajaniea, sono 
stati colpiti in questi giorni da 
una influenza febbrile con ten¬ 
denza diffusiva: una bambina di 
10 anni — Assunta Polverina 
abitante nella città partenopea 
in via Carlo Aminei 77 
morta nel pomeriggio di ieri 
p«*r polmonite atipica bilatera¬ 
le e paralisi cardiaca dovute con 
ogni probabilità, secondo il re¬ 
ferto dei medici provinciali, 
febbre asiatica. Le autorità sa¬ 
nitarie hanno imincdiatanifnt( 
provveduto a far biliare l’edi- 
fleio dove i ragazzi sono rico¬ 
verati. mentre accurate analisi 
sono in corso in un istituto 
scientifico per accertare rigoro 
samente la natura del male. 

Si tratta, come si vede, di 
una vera e propria epidemia, 
che ha colpito quasi la metà 
dei 130 bambini ospitati nella 
colonia. Già nella mattinata di 
ieri, erano circolate notizie al¬ 
larmanti sullo stato di saluti 
dei piccoli napoletani colpiti 
dalla malattia. Tuttavia, il dot 
tor Chiarini, medico condotto 
di Tor Vajaniea. aveva affer 


III AIWJSJO C ONSBJil^ATQ IJN CENTINAIO ]L»I JFIIHTI 

Tre bande di ladri minorenni scoperte 
da ca rabin ieri travestiti da mendicanti 

Due perico/ose associazioni erano capeggiate dai quindicenne “Califfo,, e dai 
“Cucciolo,, - Cinque arresti per furti di numerose motociclette nei rione Ponte 


Tredici ragazzi dai 14 ai 20 
anni sono stati ai restati in que¬ 
sti giorni dai carabinieri del 
Quadrarti e di Trastevere c 
dagli agenti del commissariato 
Ponte. Essi facevano parte di 
tre bande che hanno compiuto, 
nel giro di due anni, un centi¬ 
naio di furti di automezzi, di 
accessori di auto e generi ali¬ 
mentari. 

Le prime due bande, le più 
pericolose, s’erano divise la 
città in zone a loro riferente 
e i « colpi - venivano consu¬ 
mati dopo uno scambio di in¬ 
formazioni fra i due -capi». 

La banda che faceva capo al 
Quadraru era capeggiata dal 
quindicenne Alfio llucchini abi¬ 
tante in via del Quadrare 05. 
chiamato dai sette affiliati il 
«Califfo-; l'altra, quella di 
Trastevere, era comandata dal 
«Cucciolo-, nome di battaglia 
di Antonio Cazzotti di 19 anni 
aiutante in piazza Ippolito 
Nievo n. 199. 

Un tempo, due anni fa circa, 
le bande st erano fuse in limi 
sola. Sette ragazzi del Quadra¬ 
re. clic fino allora avevano tra¬ 
scorso la loro giornata vagando 


per il quartiere portando a 
termine imprese piu «» meno 
losche, ma che oltrepassavano 
tutte i limiti della « ragazzata « 
per sconfinare nel reato vero e 
proprio, si incontrarono con 
quattri» ragazzi rii Trastevere, 
anch'essi cresciuti alla stessa 
scuola. I primi avevano come 
capi» il Califfo, che allora aveva 
appena compiuto i tredici anni 
ma che sapeva già farsi rispet¬ 
tare dagli amici, carico come 
era rii violenza, di testardag¬ 
gine e rii una - sapienza e 
sfrontatezza che gli attiravano 
la simpatia e l’.nvidia degli 
altri. Pochi mesi prima della 
costituzione della banda, egli 
aveva assalito e rapinato un 
invertito sotto tu ponte del 
Tevere. L’unmo era stato « pi- 
stato •• rial Califfo e lasciato sul 
greto sanguinante. Il ragazzo 
gli aveva poi sfilato il porta¬ 
fogli. dandosela a gambe. 

L’impresa aveva consolidato 
la fama di « capo - del Califfo, 
ed il suo prestigio fra i ra¬ 
gazzi della borgata ohe. come 
lui. erano figli della strada, era 
salito alle stelle. 

Il padre di Alfio é malato di 


t.iic. ed ogni tanto lascia I: 
Sua iiuscia casa del Quadrare 
p«‘r il sanatorio: la madre lava 
i panni della gente, va a mezzo 
servizio, accetta qualsiasi lavo¬ 
ro per tirare avanti la baracca; 
la sorella spesso va a racco¬ 
gliere ciuffi di verdura sugli 
sterrati della zona. Il «Cuc¬ 
ciolo - rapo della banda di 
Trastevere, mal sopportava la 
autorità del compare e dopo 
cinque o sei mesi «li attività 
iti comune decise di operare 
« in proprio ~. mantenendo tilt 
laviti un contatto periodico con 
il - Califfo-, 

Le denunce per furto comin¬ 
ciarono a piovere sui tavoli 
della stazione dei carabinieri 
rii Cinecittà ed il maresciallo 
Nigro eri i suoi uomini inca¬ 
ricati «Ielle indagini dovettero 
travestirsi volta a volta ria 
mendicanti, ria facchini, da fat¬ 
torini. per scoprire tutti i com¬ 
ponenti della banda. In quel 
periodo i ragazzi svuotarono 
perfino le cassette di elemosine 
dello chiese di S. Giovanni Mo¬ 
sco e della Madonna del Huon 
Consiglio. 

In questi giorni il rnareseial- 


Torna dalle ferie e trova il marito 
uccis o in casa da esalazioni d i gas 

Il poveretto è stato colto dal fluido mortale men¬ 
tre era intento a leggere il giornale — Aveva 58 anni 


Una donna, tornando ri.» una 
località vicino alla nostra citta 
dove ha trascorso un periodo 
di riposo, ha trovato il marito 
ucciso rial gas che fuoriusciva 
dal fornello nella cucina dcl- 
l’npp.inamente L‘uon;o. Pieri¬ 
no Pioruz/i «ìi 53 anni alu’an- 
:<• in viale Giulio Cesare «ì. «’• 
sialo coivi dalla mor’e mentre 
leggeva il giornale: egli rinca- 
s ir.rio. aveva no .1 bollire 
il l,.t’e miI fornello e r i im¬ 
merso nella lettura rii un quo¬ 
tili].tno della sera II la'te era 
; rav.iS.it>». spegnendo la fiam¬ 
ma ed il Pirru/z: non se n'ora 
accorto Tutte le finestre della 
enr:mi erano chiuse e lo sven¬ 


turato è «nato asfissiato 


ria! 

ha 


sola, circa cento audaci furti 
in appartamenti privati, «lei 
quali venti compiuti nel solo 

Concorso per l'assegnazione 
degli alloggi deli'lncis 

I.’INCIS ha bandito un con- 
oorso per rassegnazione di al¬ 
loggi agli impiegati rii ruolo 
«Filo Stato «■ alle altre cate¬ 
gorie previste dalla legge. Gli 
interessai: possono presentar»' 
domanda sull'apposito modulo 
dal 2 settembre ai 31 oiiobrc 
1957. secondo le modalità già 
rese note a tutte le Ammini¬ 
strazioni statali 


Al" proceVo originario, però Ifltiido letale che in brevi' 
saranno arr orv‘e delle ivoriifì ■ j inv.ea !. Sriir 'otta 
che rer avere la j «'-•rib.!.*.’« ci * J Egri doveva n-car-i ieri se- 
prodwrrr tsVop. radio.."ivi «dir.. dalla mogi: 


C 


Convocazioni 


ioni ^ 


Centro di Mudi comunisti alle Frat* 

( h‘» 

tMtuani alle ri .l)j Monti 

ftsm : «»:ie «!«*&: li <»ri;.m!//.«tn 1 

Domani alle 19 ; n l'edera/ 4>:ir ì 
i'MAm.i!M un comi'fcii*» «Jt'.le -« k*r«-- 
teru* «Ielle '•e/t un «!• per »!» 

'« ut 1 re i! o«*\l*ne «!ef cmr 

r- • li le lotte »lr: tirar* unti «rcla* 
Mir.*i I''v:m i;P. l’er uni 
-!e.” t ’ do'le /*'i:e tu u: p. in*> r«* 
(rr\»Mre I r uuh. Uiuvij Ai 

: i»r.v« 4*:y» «!e\»»:.•> jmM« »re le **e- 
/ «!*: Ae.h.i. «pi ì Vvto«i. B->r- 

Cl’.c-tan.ì. t\ipinnrlir. < .i^il Murena, 
(’.i'.'.in.i. ( l'Si.i, I lum.v i- 

r>\ Mare are-e. M^r.tr Sp.»c» ito. 0<?ia 
Vitloa. Olt ni.:. Ponte (ntcna. Sette 
cannili. 7nr N.ip.rn/a. Y»!iac<ui 


Hi ed.» 

F.G.C.I. 

Domani alle ore l*h 


c?r* 2 »r,r^ f c j « r.mf r.!. con r.»- 

d.ar:o'': c erz« ìrvrrotn- 

pere la produr le di energia 
clfftrica 

Il re a ••ere rr fe o ir. es-n’.- - 
hi concluso s> n 


Corbellini |doti: - ; 


I),l (IlialcllPip 
settima: ri dif'itti Pierino Pie-j r 
nizzi. d-'j'-i il lavoro, lasciava! Ogni alle p. • 

!.i ci’tà per raggiungere la nio-l'-'v'i-' » <! • '-Unc i 

g!;e ir-, ferie pro«-o ima f imi- _ 

crii amica bri pomeriggio li. 
ha ::.v,i:.u attico Tafr- ' 


:i -e.:.-, r ii:-, e 
11 .- iV: -.-grct r. .)■ *.<''■> «• «lette re 

-po:i« «teli ,1-i cri-pp: if'àli- rac.i/j-r 
« • >1 g ■ r-orr.i- . 1 „it.v.l.» per il .'l«- 
I\r .e pr-pir.i/’-’n'- deli 


hi N'igro ha concluso la sua 
fatica arrestando otto ragazzi 
rncntro altri quattro sono ri¬ 
cercati. Alfh» Bocchini, il «Ca¬ 
liffo- é stato arrestato i«*ri 
mattina. I complici caduti nella 
rote ilei carabinieri sono Clau¬ 
dio Ippoliti di l<> anni. Gio¬ 
vanni Cosmi di 19 anni. Gio¬ 
vanni Figgalo rii 19 anni. Vt- 
torio Cresoi di 19 anni. Franco 
Rondinella di 1G anni. Alfonso 
Cocchetti di 19 anni c Felice 
Clementi di 17 anni. 

Sono riusciti a sfuggire alla 
cattura Antonio Cazzotti di 19 
anni, il - Cucciolo >•. Giuseppe 
Zingo di 22 anni. Carlo Cimiti 
di 1G anni e Salvatore Sorrento 
di 15 anni. 

Sono stati denunciati a pie¬ 
de libero per ricettazione Fran¬ 
cesco Giulietti di 48 anni. Fio¬ 
rio Martello di 17 anni. Franco 
Capanna di 18 anni e Gianfran¬ 
co Pirolli di 17 anni. 

Da vario tempo venivano se¬ 
gnalati. nella zona centrale di 
Roma, furti di auto, lambrette 
e vespe. Pertanto la questura 
disponeva particolari servizi di 
vigilanza, ehe nella zona del 
rione Ponte erano effettuati dal 
dott. Mario Sesti Miraglia. coa¬ 
diuvato dai brigadieri Guido 
Colucci. Domenico Fraboni e 
Vincenzo Viceré c dalla guar¬ 
dia Silvio Esposito. Ieri mat¬ 
tina. in una irruzione effet¬ 
tuata in una officina mecca¬ 
nica in via dell'Arco di Parma 
n. 11 di cui titolare Umberto 
Lanzi di 23 anni, abitante in 
via della villa dei Giordani 
lotto II. venivano rinvenute 
smontate due lambrette, una 
delle quali targata Roma 118200 
era stata rubata al giornalista 
Massimiliano Zara in via Cam¬ 
po Marzio 12- 

Condotto negli uffici del 
commissariato Ponte, il Lanz: 
confessava di averla avuta da 
un giovane che a sua volta la 
aveva acquistata per 4.000 lire. 
Approfondite le indagini, ve¬ 
nivano fermati Roberto Riozzi 
di 20 anni, abitante al viale 
della Palomba 7; Donato Ro¬ 
mito di 14 anni c il fratello 
Mario di 17 anni, abitanti in 
via Are»» della Pace 39; Renato 
Bagazzoli di 17 anni, abitanti- 
in vi.» del Governo Vecchio 22. 
C«»storo interrogati, ammette¬ 
vano ìe loro responsabilità in 
merito a numerosi furti di ali¬ 
ti». lambrette »' vespe, consu¬ 
mati nella zona centrale. Ve¬ 
niva anche rintracciato un al¬ 
tro ricettatore, tale Vittorio 
Pallocca di anni 20 abitant»' :n 
via dei Carpellari 29. 

Durante una perquiSizi.ine in 
casa d; quest’ultimo 
nnvt’nuti» ,»Ifr«» 


nota •• h'gg» 
accendisigari 

Il contrabbando «logli accen¬ 
disigari «• delle pietrine si era 
svolto (solo i tre stranieri cad¬ 
dero nella rete d»'i finanz.er:» 
con modalità complicato e in¬ 
gegno,-»' Due \ trite alla f«'tti- 
vcnivajpiana da Innsbruk partiva un 
: I r i.1 - in.> prov «f, .'tur no s, | materiale d:| autocarro Sigillato che attra- 

'■ *..'man E» !.. :>:.--«-:ii i C 1.» p .iii.u :.i i provenienza «lobbia. Il Pa.Ioc -1 \ ersav.i la frontiera italiana in 


«■a aveva anche una baracca 
abusiva a Porta Portese dove 
è stata recuperata altra merco 
rubata. Infine in una grotta 
della via Ardeatina venivano 
rinvenute gomme per auto, ve¬ 
spa e lambretta. In totale ne 
-ono state rintracciate oltre 50. 
Sono stati trovati anche nume¬ 
rosi pezzi di ricambio e altro 
materiale per motoseooter e 
auto. Nel corso dello interroga¬ 
torio è emerso ehe capo della 
banda era il Henne Donato Ro¬ 
mito. La banda stessa si met¬ 
teva in contatto con i derubati 
e chiedeva L. 10 mila per la 
restituzione del mezzo rubato. 
La P.S. ha anche accertato che 
1«' auto trafugate venivano 
vendute per 10 mila lire, le 
lambrette per 4 mila. le vespe 
por 2 mila. I giovani malviventi 
sono stati tutti denunciati in 
stato di arresto all'Autorità 
giudiziaria per furto aggravato, 
associazione a delinquere e ri¬ 
cettazione aggravata. Sono in 
corso indagini per accertare 
altre responsabilità e stabilire 
la fine dei libretti dì circola¬ 
zione e dei bolli che non sono 
stati rintracciati. 


imito di aver curato il male 
come una normale influenza e 
di non aver riscontrato alcun 
carattere di gravità fra i 59 
bambini che avevano dovuto 
ricorrere alle sue cure; da para¬ 
te sua, il dottor DI Giorgio, uf¬ 
ficiale sanitario di Pomezia 
aveva affermato: « Non abbia¬ 
mo abbastanza esperienza sulla 
febbre asiatica per poter affer¬ 
mare clic essa abbia colpito 1 
bambini ricoverati nella colo¬ 
nia San Giuseppe La malattia 
1 assomiglia alla febbre da pap¬ 
pataci eri il suo decorso è stato 
di tre giorni, durante i quali la 
temperatura febbrile lui supe¬ 
rato soltanto di poco i 38 gradi, 
li male ha attaccato anche, sep¬ 
pur leggermente, i bronchi dei 
piccoli ed ha prodotto in essi 
('arrossamento degli occhi. Per 
curarlo sono stati usati degli 
antibiotici, ma con scarso ef 
fello: soltanto la Terrnmieiria 
ha stroncato il morbo. Comun 
que. sono state prese tutte lo 
misure sanitarie del caso e la 
colonia è stata isolata. Non vi è 
quindi niente di allarmante »». 

Anche la Prefettura, interpel¬ 
lata telefonicamente, aveva af¬ 
fermato «’he i bambini erano 
stati colpiti da un’influenza a 
carattere benigno e elio la mag¬ 
gior parte «ii essi si erano già 
completamente ristabiliti. 

Purtroppo, l’ottimismo è stato 
spazzato via a tarda notte da 
una breve nota trasmessa da 
un'agenzia di stampa, la quale 
ha comunicato — coinè abbia¬ 
mo detto all'inizio — che una 
piccola ricoverata nella colonia 
era deceduta con tutta proba¬ 
bilità per febbre asiatica. A 
rendere ancora più allarmante 
tale notizia concorre il fatto 
ehe alcuni giorni prima ehe i 
130 bambini raggiungessero Tor 
Vajaniea. «*ra attraccato net 
porto «ii Napoli un piroscafo 
americano — il Rock Bridgi 
che aveva a bordo alcuni mem¬ 
bri alletti dal pericoloso mor¬ 
bo: la nave — come è noto — 
fu immediatamente messa in 
quarantena, mentre le autorità 
sanitarie presero tutte le mi¬ 
sure dei caso per fronteggiare 
il pericolo che incombeva sulla 
città. 


parola meno approssimativa di 
quelle che sono confusamente 
circolale ieri. 

Rintracciate due ragazze 
fuggite dal riformatorio 

Dopo una serio di roman¬ 
zesche circostanze sono state 
rintracciate e fermate dalia 
polizia di Roma due minoren¬ 
ni elle il 25 luglio scorso era¬ 
no riuscite a fuggire da un isti¬ 
tuto di rieducazione di Verona 
Si tratta della diciassetteime 
Gabriella Conuizzi e della se¬ 
dicenne Luigia Urso, le quali 
avevano voluto correre l'av¬ 
ventura evadendo di nottetem¬ 
po dal.riformatorio con l’aiuto 
di alcune lenzuola che aveva¬ 
no permesso loro di calarsi da 
lina finestra nel sottostante 
giardino 

I particolari della fuga era¬ 
no stati riferiti alla direzione 
«lei riformatorio da una terza 
fanciulla, una quattordicenne 
di cui non si fa il nome per 
ragioni di comprensibile riser¬ 
bo. Qiiest’ultima aveva deciso 
di fuggire anche lei con le com¬ 


pagne. ma all'ultimo «lomento, 
quando già si era ikl.Aj fuori 
della finestra, non aveva tro¬ 
vato il coraggio di seguire le 
altre due ed era rimasta tutta 
la notte all'addiaccio in un ca¬ 
nale di irrigazione limitrofo 
all’istituto. 

Ellla aveva dichiarato agli 
istitutori ehe le suo amiche 
erano, salite a bordo rii una 
macchina con targa straniera 


Nozze 


Ougi. all«* ore 11, in Campi¬ 
doglio, Mario Maimnueari unirà 
in matrimonio il compagno Lu¬ 
ciano Sirin. della segreteria dei 
Sindacato provinciale commer¬ 
cio, con la compagna Fernanda 
Norcini. Agli sposi, gli auguri 
dei dirigenti sindacali e del¬ 
l’Unità. 

» * • 

La compagna Marcella Tad- 
dei o il compagno arch. Franco 
Melotti sono stati uniti in ma¬ 
trimonio, in Campidoglio, da 
Aldo Natoli. Agli sposi, i mi¬ 
gliori auguri delle sezioni Maz¬ 
zini o Appio Nuovo e dei com¬ 
pagni dell’Unità. 


Schiacciato contro il muro 
da un autocarro senza freni 

Un passante ucciso da un’auto ad Acilia 
Quattro feriti in un incidente ad Ostia 


Ci rendiamo pienamente con¬ 
to che le notizie da noi riferite 
possono essere fonte di allarme 
nella cittadinanza. Nel riportar¬ 
le, tuttavia, ci siamo attenuti 
scrupolosamente a qinulto, nel 
corso della giornata di ieri, è 
stato possibile raccogliere dai 
nostri cronisti e dalle agenzie 
di stampa. E’ da constatare lo 
ingiustificato silenzio delle au¬ 
torità mediche, di cui, se per 
un verso si può apprezzare la 
discrezione e la prudenza, va 
pure notato l'eccessivo riserbo, 
che può essere fonte di incom¬ 
prensione e di allarme esage¬ 
rato. ora che la notizia è di do¬ 
minio pubblico. 

Non è molto pretendere una 


Un impressionante incidente 


della strada è accaduto ieri 
mattina verso le ore IO in via 
Grosseto. Per Io improvviso 
sganciamento del freno a mano, 
un camion in sosta si è messo 
improvvisamente in movimento 
e. acquistando man mano velo¬ 
cità per la leggera pendenza 
della strada, è finito sul mar¬ 
ciapiedi ed è piombato contro 
il muro schiacciando un pas¬ 
sante: il pensionato Domenico 
Quattrini di 66 anni. 

11 poveretto è stato immedia¬ 
tamente soccorso da alcuni pas¬ 
santi ed è stato trasportato allo 
ospedale di San Giovanni: qui i 
sanitari, dopo avergli praticato 
le cure del caso, lo hanno fatto 
ricoverare in corsia con pro¬ 
gnosi riservata. 

Alle ore 14, al bivio Macchia 
Saponara di Aciali. un'auto 
condotta dall'ing. Fulvio La Na¬ 
ve da Torre del Greco, ha tra¬ 
volto un pedone — il 56enne 
Antonio Scarpa, abitante al 
Villaggio Giuliano lotto V — 
uccidendolo sul colpo. 

Un altro grave incidente si 
è verificato a Ostia Lido, sul 
lungomare Lutazio Catullo. Un 
camion dell'AGIP guidato dal 
trentaduenne Giuseppe Panci e 
con a bordo il dipendente della 


ACKA Francesco Anedda. ha 
tamponato un • vespista fermo 
vicino al marciapiede e quindi 
è andato a cozzare contro un 
distributore rii benzina semifra- 
cassandolo e ferendo altre due 
persone: Emilio Minnetti di 30 
anni c Amelia Scopis di 37 anni. 

La donna ed il Panci sono 
stati ricoverati in osservazione 
al San Camillo: lievi ferite han¬ 
no riportato invece il Minnetti 
e lo scooterista — Umberto 
Lonzi di 27 anni — che guari¬ 
ranno in una settimana. 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

La “legge Andreotti,, favorirebbe 
il contrabbando di accendisigari 

Interessante sentenza in Appello che ha assolto tre trafficanti di macchinette 


Sui colli rabbando ciegli ac¬ 
cendisigari e delle apposite pie¬ 
trine è stata emessa lina inte¬ 
ressante sentenza della Corte 
d’Appcllo ipres. dott. Sepe) 
che ha assolto Alfred Wenrilmg. 
.Joseph Gottlirb e Edith Payer 
già condannati dai giudici del 
primo giudizio L'elemento ri: 
maggiore ingresse, m questa 
vicenda. «'* dato «lai fatti» che i 
tr«' imputati hann«> polliti* «>t- 
L’nere r.issiriuziono. grazie alla 
Andreotti - sugli 


- - per 


potrebbe esecro irstf»!!.'«*o ‘'i' 11 -'f 

interno d*ri!a stessa città Ma.i' 1 h 


r.el comprensorio di Tolta, si è 
sicuri che r.or. limiterà il lavoro 
dì ricerca e di ari rie.'tramonto 
degli studiosi, rieg'.i soerimf'.- 
latori e ri«gl: a’! : e\: degli :=*i- 
tip: tfcrif: e ««'ier'-flci 


sicurezza che offre| v o del nitrito 

Non vedendolo giungere, e! 
i.a pensato che forse egli 
anche supponendo di costruirlo aveva deci>o di fermar-i m eit- 
----- - - tà. Perciò in serata era tornata 

in viale Giulio Cesare, r.on 
pensando nemmeno lontana¬ 
mente ad una disgrazia Ap¬ 
pena aperto l’uscio, ini forti- 
odore di e.-? l’ha colpi:a Pre- 
seri’erido la sciagura !a sigr.o- 
-t Pleru.Tzi ha chiamato i’ ma- 
I ri*»v poi à entra* i in cucina 
; e FI.-> «corto s:ù :.v.o'.; r ). im- 
"! mobile 

i v i, :,**r.,tti d,.l!e 
-— jer ria .ri : c r « r . * e rieri.■ «ri.'--a. so- 

I d.pif r.der. : «ic* s.iii.i.o» .oi. ac-or-i e I h.:r.- o stac«'ata 
- Carlo ForIan.ru c.rca 1( - 2G ,-ojto freddo de! n.ari'o 

lavoratori tra in.piega’i c sa-, p.>.-o j ili 'ardi, rei tragico ac¬ 
eri 
lo 


: Entrano in ablazione 
i dipendenti de! "Forlanini" j 


.. . i u 

lardai:, har.r.o deciso a: scen -1 p-, ri--merlo s^-.n cim.'ì 
dere in agitaz.ono. dopo aver ( ,-,ger.ti del commissariati» 
inutilmente tentato di indurre (cale per : rili«vi «ti lecce 
l’INPS ad accogliere alcune lo¬ 
ro importanti rivendicazioni. 

I.a decis.one di promuovere 
Tacitar.or.e s.r.dacalc è stata 
presa all’unanimità al termine 
di una assemblea generale, che 
fi e temi 'a ieri l’altro 

Nel corso deU'assemblea. è 
flato posto in luce come i di- 


Un’abilissima ladra 
arrestata dalla polizia 

Gl! agent. de! commissaria¬ 
to Tuscolano .,gi. ordini del 
dott Luglio hanno trailo in 
arresto nella giornata di ier. 
rigenti dellTNPS continuino aj l]n ^ donna che era r.c«>rc.ita ria 
f fuggire alle loro responsabilità j tutte le questure d'Italia e da: 


e tentino di dilazionare racco¬ 
glimento delle rivendicazioni 
relative aila integrazione dei 
falari. al trattamento previ¬ 
denziale e alla istituzione di 


coniami, dei Carabinieri 

Si tratta della quarantotten- 
nc Anna Maritigli* nata a Ro¬ 
ma e senza fissa dimora, la 
quale ha compiuto, sempre da 


BRILLANTE OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA 

4.000 “pezzi,, archeologici 

sequestrati ad un austriaco 

Una brillante operazione del-,aImeno dicci giorni per la sola 
la Guardia di Finanza è stat.ijcompilaz.ono del preciso :nvon- 
eondotta a termine in quest: tario. 

giorni (dopo la scoperta di traf-j Erano stari - collezionati 
fico di sigarette e di -buoni‘dai trafficanti buccheri etruschi 
benzina per turisti - falsi». E c -jdel VII. VI e V secolo avanti 
sa è stata coronata da una per- {Cristo, provenienti da Cerve: c- 
ncdl’abitBzione deliri- Villanovj» c Chiusa numero- 



quisizione 
cittadino austriaco Franz Renn- 
Rain, via della Croce 7S-A. In¬ 
formazioni attendibili avevano 
segnalato in quell'abitazione il 
centro di raccolta e di vendita 
di preziosi oggetti antichi pro¬ 
venienti ria scavi clandestini 

La perquisizione ha dato otti¬ 
mi frutti. In nove grandi vetri¬ 
ne. in alcuni scaffali e in due 
- mobili monetari - sono stati 
rinvenuti 4 000 prezzi archeo¬ 
logici in prevalenza provenien¬ 
ti dall’Etruria c dall’Italia me¬ 
ridionale. 

Tr® essi si trovavano « pez¬ 
zi - di grande valore artistico, 
storico c scientifico. L’elevato 
numero dei - pciz; - richiederà 


si vasi corinzi ed attici di note- 
\oìe valore; urne cinerari'.' c;ru 
sche; bronzi etruschi e romani: 
«armi. elmi, attrezzi da lavoro e 
iìuRiriiu. 1 . ornamenti, utcnsil;»; 
vetri etruschi; una raccolta ri: 
monete romane di epoca repub¬ 
blicana e imperiale; numerose 
terracotte votive etrusche e ro¬ 
mane; diverse teste di marmo c 
altri pezzi di statue. 

11 cittadino austriaco Renn. 
Rain. che aveva nella sua abita¬ 
zione corrispondenze e docu¬ 
menti vari che provano la ven¬ 
dita rii oggetti antichi a citta¬ 
dini stranieri e l’esportazione di 
parte degli stessi «»ggctti senza 
autorizzazione, è stato denun¬ 
ciato «U’Autorità G:ud;ziar.«. 


direzione di Bolzano. 

Fermati, alla frontiera i con¬ 
trabbandieri dichiaravano di 
voler battt're per un piccolo 
tratto le strade italiane al fine 
«rii accorciare l’itinerario. Sa- 
r«bbero poi rientrati in Au¬ 
stria. Si passava, cosi, i! c«»nfin«' 
senza elio si procedesse al con- 
trullo di quel che il camion 
conteneva. Ufficialmente in es- 
.-«». si trovavano elettrodomesti¬ 
ci di lina ditta austriaca che 
preferiva far coripier»' «niello 
itinerario. Giunto nuovamente 
al confine austriaco, il camion 
presentava i sigilli intatti. Il 
controllo dei doganieri dei due 
l’arsi e«»nfinanti. pertanto, non 
intralciava minimamente l’ope¬ 
razione dei contrabbandieri. 

Qualcosa, per»’», era avventiti» 
a! di qua del confine austriaco 
11 camion si era format»» n«'i 
pressi di Mules. Senza che c. 


fossi' bisogni» di intaccare ij clienti. 

sigilli, dal fondo dell’autotrenoj _ 

Si apriva uno sportello ben ca-, 
muffati'» e da quella via veniva, j 
travasato ii contenuto clande¬ 
stino in un’altra grossa vettura 
che attendeva sui posto. Poi, il 
camion austriaci» rientrava inj 
patria. i 

Per giungere alla scoperta' 
dell'abile operazione di con¬ 
trabbando fu neet'ssaria la con - ; 
fidenza di qualcuno. Questoi 
oualcuno fu un contrabbandie-, 
re concorrente. Agli investiga-j 
tori, in un primo momento, 
era sembrato incomprensibile ■ 
come mai .! camion sigillato, 
sia all’usciia dalTAustria che, 
al ritorno neilo stesso Paese.- 
avesse un peso identico. Ma la 
identità di peso ebbe la sua 
spiegazione. I contrabbandieri.- 
dopo aver travasato gli accen-, 
disigari e le pietre focaie, al! 
ioro posto mettevano un esatti»! 
numero di p-.etre (già pesate)) 
che al controllo non dessero} 
sorprese e non suscitassero so-j 
spetti nei controllori. 

I.e mani sui tre stranieri (la, 
donna sembra che fosse ia diri- ( 
gente della banda) furono mos- j 
se quando si seppe con esattez- : 
za che in un dato giorno, a | 

Mules. il materiale clandestino 
era stato caricato su una Vols- 
wager. tipo pullman, targata 
T 4097 A. diretta a Roma. 

Nella nostra città. la Guar¬ 
dia di Finanza, già avvisata. 


potà catturare i tre stranieri 
ehe si trovavano sul pullman 
Il tribunale li condannò a pene 
pesanti per aver contrabban¬ 
dato 150.000 accenditori e alcu¬ 
ne centinaia di migliaia di pie¬ 
trine. 

In appello, però, il difensore 
Gustavo Thierv ha sostenuto 
che in Italia il reato di con¬ 
trabbando di accendisigari e 
pietrine non esiste più m forza 
della recente legge «iel mini¬ 
stro Andreotti (gennaio-aprile 
195*5). la legge stabilisce die 
la detenzione di apparecchi ;ie- 
ct-ndi’.ori sprovvisti del contras- 
segno di Stato o non accompa¬ 
gnate dalle rispettive marcili ! 
annuali ria 300 lire è punita sol- 
ri.n:o con una sopratassa In 1 
base alia ~ legge Andreotri -, 
pertanto, il difensore dei tre 
conTabbandicri ha putirò otte¬ 
nere l’assoluzione de: suo: 


DOMANI 
e per pochi 
giorni ancora 

PRADA 

IRADMNAIE 


E 
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SCAMPOLI 

A PREZZI 
IRRISORI 


VIA NAZIONALE tf/Si 
VIA DE PRETI* 44C-44D 


TUTTA ROMA VISITA 
I GRANDI MAGAZZINI 

PROCACCIA 

Piazza Vittorio Emanuele, 4-6-8-10 

per poter approfittare della 
grandiosa manifestazione di 

SCAMPOLI a pochette 

e delle merci messe in 

liquidaiioae 

nei vari reparti 

OCCASIONI per SPOSE 

Tutto l'assortimento per corredi 
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V UNITA’ 


L'INCONTRO PER IL «MESE DELLA STAMPA COMUNISTA» ^-agitazione «ni traw.kr. 

n» • .. T» . .Si riuniscono domani 

Dirigenti (Il sezione e dlllusori le segreterie dei sindacati 

■ ■ *■ pm 1 • • *n m m n • Domani alle ore 17. presso la 

alle ore 17 di oggi a I ranocchie 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Mammucari e Cantillo alla riunione — Le manifestazioni del Partito 
e della F.G.C. — Oggi giornata di diffusione organizzata dai giovani 


Frattoc-i 


Alle 17 di oggi, alle Frattoc- luogo l’annunciato Festival di interverrà il compagno Gino 
chic, si troveranno, per l’an* « Vie Nuove • organizzato dal- Cambi del comitato federale 
nunciato incontro, i dirigenti la gioventù comunista di Porto della FGCI. 
delle sezioni e delle cellule e ì Fluviale. Il ricco programma Domani sera alle ore 19,30 a 
diffusori dell’* Unità ». La riu- della festa prevede tra l’altro Rocca di Papa avrà luogo una 
nione, che avrà luogo nella se- la elezione di Miss Via Nuove, assemblea generale degli 
de dell’Istituto di studi comu- l’ora del dilettante e la presen- iscritti al circolo giovanile, ln- 
msti, sarà aperta dal compa- fazione di « Cavalcata Roma- terverrà il compagno Deme- 


compagno 


Domani sera alle ore 19,30 a 


sarà aperta dal compa 


compagno Deme¬ 


le svolgerà una bre\c relazio¬ 
no introduttiva sui risultati già 
raggiunti dalle sezioni nella 
fase iniziale del Mese della 
stampa comunista. Subito do¬ 
po. si svolgerà la discussione, 
quindi avrà luogo la premia- 


lazio- Ho di Ponte Parione. 

li già Nel corso del Festival preti- 

nella dora la parola il compagno 

della Piero Pieralli della segreteria 

i do- nazione della FGCI 

ione. Per questa mattina è prcvi- 

‘inia- sto un incontro dei giovani co¬ 


gito Mario Mammucari, il qua- na » ila parte del giovane tea- trio Bertollini del Comitato Fe- 
i —«—-v - i-- j.- ri,..,*,. 'dorale della FGCI. 

Due giovani imbianchini 
cadono da una scala 

Due giovani imbianchini so¬ 
no caduti da un’alta scala men¬ 
tre stavano svolgendo il pro¬ 
prio lavoro L’incidente si è 
verificato in via Poli in un 
cantiere in costruzione per 
••onto della ditta Gismondi. Ne 
sono rimasti vittime Giovanni 
Baeeluni di 21) anni, abitante 
in via Federico Borromeo 67 
e Volpe Michele di IH anni, 
abitante in via Savorninni 9 
Essi dopo il pati oso volo so¬ 
no stati soccorsi dai colleglli 
i* trasportati all’ospedale di 
San Giacomo. 


25 MILIONI PER L' UNITA' s 

s 

Trastevere ha scavalcato j 
la sezione Quarticciolo | 


Ecco l'elenco dei versamenti effettuati fino a ieri sera 
da parte delle sezioni. Tra parentesi le percentuali 


Domani alle ore 17. presso la 
sede dei sindacato provinciale 
della CGIL (via Machiavelli 
n. 70). si riuniranno le segre¬ 
terie dei sindacati di categoria 
degli autoferrotramvieri della 
CGIL, della C1S1». della GII-, 
delia CTSXAI* e dei SALA 
Sarà presa in esame la situa¬ 
zione determinatasi in seguito 
alla prima giornata di lotta 
sindacale dei dipendenti de!- 
l’Atac e della Stefer, i quali, 
come è noto, riveliti.c.uio la 
settimana lavorativa di 10 ore 
e l’aumento dell’iiideninta di 
presenza da 100 a 500 lire a! 
giorno. Saranno decise le mi¬ 
sure da prendere in comune 
per gli ulteriori sviluppi del- 
l'agitaz'one. 

Intento, nella giornata di ier.. 

' il suel.e*; le autonomo funzio 
unii e impiegati dell'Atae ha 
diramato un comunicato di re¬ 
gi.ea alle che:, arazion- dell’.w 
»• ssor » L’Kltore. 

11 SAEI. dopo aver ribadito 
le ragioni dell'agitazione, chia¬ 
risce ebe gli impiegati non 
hanno chiesto alcuna riduzio¬ 
ne dell’oraria settimanale di la¬ 
voro. che è attualmente di sei 
ore giornaliere, e prosegue af¬ 
fermando che i tranvieri mi 
lanosi hanno ottenuto, a se 
guìto delia recente agitazione 
un aunu nto di 1 punti mezzo 
dell’inee*it'\a. ohe è eo«i s.i 
l.to a 23 ;a’.iti. mentre quello! 
d >i tr.invier '.umani e .menta 
fermo a 19 pimi. 


SEZIONI DI ROMA 


Trastevere 
Quarticciolo 
Campiteli! 
Latino - Me- 
tronio 
Laurentina 
M. Verde V. 
Borghesiana 
Maglianu 
l’or. S. Glov. 
Vescovili 
s. Giovanni 
I). Olimpia 
l’ort ucii.se 
M. Verde N. 
Salario 
P. Mllvlo 
Tufello 
S. Lorenzo 
Esquilino 
Marranclla 
Tihurtino 
Italia 
Appio N. 
TuscoJano 


227.000 

70.000 

603.000 

230.000 

30.000 

126.210 

11.330 

14.250 

1X0.000 

59.000 

150.000 

62,500 

30.000 

X5.625 

100.000 

80.200 

23.000 

273.675 

125.000 

72.000 

51.000 

100.000 

32.715 

63.730 


Prlmavalle 

Testacelo 

Trevi 

C. Marzio 

Flaminio 

Appio 

Alessandrina 

Cinecittà 

Borgo 

Liulovisi 

P. Fluviale 

V. Bertone 

Finocchio 

Aeilia 

Trionfale 

T. Sapienza 

Monti 

Cavalleggerl 

Garbutclla 

Mazzini 

Centocellc 

V. Certosa 

San Salta 

Ostiense 


45.550 

77.705 

32.500 

100.000 

31.250 

100.000 

18.510 

16.000 

10.000 

73.000 

17.000 

25.600 

3.500 

9.250 

37.500 
1.510 

35.000 

12.000 

18.525 

32.400 

12.000 

3.200 

2.000 

8.750 


Piccola cronaca 


SEZIONI DELLA PROVINCIA 


S. Gregorio 

Pomezia 

Villalba 


2.300 (230) 
20.000 (200) 
20.000 (100) 


Gallicano 

Murino 

Monterotondo 


10.000 (100) 
21.600 (14) 

20.000 ( 8 ) 


In quasi tutti ì quartieri è stata rilevata nella setti- v 
malia scorsa una partecipazione prevalente di sottoscrit- S 
tori non comunisti. L’impegno individuale dei compagni «J 
è l’altro fatto rilevante degli ultimi sette giorni di sol- S 
toscrizione. Alia sezione Trastevere, il compagno Vir- c 
ginio Brighenti ha raccolto 25.000 lire, a Esquilino il 5 
compagno Mario Mammucari ne ha raccolte 55.500. ^ 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 4 (216-149). 

onomastico di Domenico. Ari¬ 
starco. Tertulliano e Eleuterio. 
Il solo sorge alle ore 5.11 e tra¬ 
monta alle 19.46. Luna, piena 
z il IO. 

5 BOLLETTINI 

S — Demografico - Noti: maschi 
5 46; femmine 37. Nati morti: 2 
Morti - maschi 20: femmine 17; 
S ilei quali 5 minori di sette anni 
S Matrimoni: 23. 

S Metcrcolngico: Temperatura di 
J* ieri" nun. 18. max. 31.6. 

S VI SEGNALIAMO 

S — Cinema: a Gucndalina » al- 
S l’Atl.ulte. <( Bulli e pupe u al Uoi- 
J* to. Bristol: « l due «tei Texas» al 
^ California. Barbatella. I.eoelne. 
S "La figlia «leirumb.isolatore » al 
s Clodio. Jonio. « Mezzogiorno ili 
5 fifa » al Colombo, Tiziano; « PIu- 
2 lo. Pippo. Paperino >* al Colon-1 
«, ila: « i)av v Croekett «• ì pirati si 
s al Delle Tel razze. Pai ioli « por- 
S za blu! ih il 1.itila, Saverio. 
2 - C. -a Bicordi» al I.ivoino. « Il 
i*oip irò «leil isola verde » al Un- 
S ston, Palazzo. < L'ultimo parodi- 
S so» al Qtitritu* Ito. « II monello). 
£ a! Quiriti. « 1 dominatori «li Fort 
«J Halston » alla Sala Umberto, 
S « Rififi » allo Splendore. •< Lasso 
S qualcuno mi ama » al Trianon. 
S «« Lili » al Cassio 

s officine aperte oggi 

«* — 1)1 Knllo: via N’onicntana 326. 
< tei. 393.713. ORA-PB: Serafini: 
5 via Pellegrino Matleucci 112. 
5 tei. 599.778. ORA; Andreuccl: via 
? Marcantonio Bragradin 13 (Trion- 
■S fa le) te). 361.153, OHA-PH; Ca- 
ponera: piazza Epiro 38 (S. Gio- 


zlmù e e dei SS «ili A " PÌ * C ° n ì giovani T“5iì* sudore 

ziom e dei mignon compagni d, Montecompatri nel campo ora; Arrlguccl: via Flami- 
distintisi tino ad oggi, e mime sportivo del comune. La matti- nia gii. t«*t. 397 . 332 . ora-pr; 
tutti i compagni ptzsenti sa- p n ta sarà dedicata alla ditfu- Mattoni: via Tiburtina 319, tele¬ 


ranno invitati ad un rinfresco. I s i onc 


Unità 


della f‘ ,no 491.644, ORA-E-PR; 


Alla riunione saia anche pre- starnila comunista mentre ,,*,( P e,,U: via Mura Ginnicolensi 93 

jr&a sas ì5?,%£ s masrx ® 

Io. della segreteria UtJia tede Ja ta della gioventù, alla quale za Bologna), tei. 250.906. ORA-PR 


razione comunista. 

Aitre manifestazioni per il 
Mese avranno luogo oggi a 
liipa-Trastevere. alle ore 19. 
dove si svolgerà anche una 
festa, presente il compagno 
Fausto Fiore. A Ponte Milvio, 
il compagno Claudio Cianca 
terrà un comizio nella zona 
dell’XI cellula. A Val Melaina 
Baia inaugurata una nuova se¬ 
de di cellula. Domani, alle ore 
39.30, in piazza Lazzaro Papi 
alla Catfarella, avrà luogo un 
comizio per il Mese. 

Numerose, come abbiamo 
già annunciato, sono anche le 
iniziative della Federazione 
giovanile comunista. Nella 
mattinata, eccezionale diffu¬ 
sione dell’Unità. I giovani dif¬ 
fonderanno 3.000 copie del gior¬ 
nale e i migliori di essi sa¬ 
ranno premiati nel corso della 
manifestazione che nel pome¬ 
riggio avrà luogo a Frattoc- 
chie. Oltre agli impegni di dif¬ 
fusione già noti, ieri sera so 
ne sono aggiunti altri: Marino 
diffonderà 50 copie. Tuscolano 
40. Genzano ha portato il suo 
obiettivo a 180 copie (50 copie 
saranno diffuse dalle ragazze). 
I compagni del Comitato di¬ 
rettivo della FGC. come abbia¬ 
mo già annunciato in dettaglio, 
andranno nei quartieri per 
partecipare alla diffusione 
straordinaria dell’* Unità .. 

Nel pomeriggio di oggi avrà 


Due giovani bagnanti 
annegano a Foce Verde 


Abbreviazioni - O.K.A.: Officina 
Hiparaz. Auto: E.: Elettrauto. 
P.U.: Pezzi di ricambio. 

FARMACIE APERTE OGGI 

— I TURNO - ll.Hlilino. «la «lei 
Vignola 99-b Pratl-Trlunfah': 
v A, Dorili 23. v. Scintoli! 69. via 
Tibullo 4. v M Dionigi 33, P zza 
Cola «li Rienzo 31 Monte Mario' 
v. Lucilio I: p.lc MimI. «l’Oro 36 
Dorgo-Aurello: v. «Iella Concilia¬ 
zione 3-a. Trevt't'nnilio Marzlo- 
Cotonna: v. Ripetta 24, v. della 
Croce 10. v. Tornaceli! 1, piazza 
Trevi 89. via Tritone 16. S. Eu¬ 
stachio: piazza Capranica 96 
Regola-Canipllrlll - Colonna: via 
Tor Millina 6. Piazza Farnese 42. 
via Pie di Marmo 33. via S. Ma¬ 
ria del Pianto 3. Trastevere: via 
S. Francesco a Ripa 121. via del¬ 
la Scala 23, Piazzi in Piscinul.i 
18 -a. Monti: via Urbana li. via 
Nazionale 243 r.squiliuo: via Ca¬ 
vour 63. via Gioberti 13. Pi.izza 
Vittorio Emanuele 116. via Ema¬ 
nuele Elidici to 145. via dello Sta¬ 
llilo IVA Sali usi i ino - Castro 
Pretorio-Iunior i«si: via XX Sei 
letnhre 47, via S Martino dell . 
Battaglia 3. via C’astellidardo M 
Piazza Barberini 19. Via Po 37 
Salario Noim iUaim: Via Ancon i 
36, via Bertolont 5. viale Gori¬ 
zia 56. via G. B Morgagni 3'i 
via XXI Aprilo 31. Piazza delle 
Provincie 8. via Tripoli 2, via 
Salaria 236. via «li Priscilla 79 
l’elio: via San Giovanni in La- 
leran«i 112. via Celiniontnna y 
Testacelo - Ostiense: piazza Te¬ 
staccio, 48. Tiburtlno: via 

Tiburtina 72 Tuscolano-Appio 
I alino: via Taranto 50. via Bri- 
tannin 4. via Appia Nuova 405. 
via Amba Aradam 23. via del 
Numitore 17. piazza Ragusa 14 
Mllvlo: via Brofforln 53. via Eu¬ 
clide Turba 14. Monte Sacro: 
corso Scnipione 23, viale Adriati¬ 
co 107, piazzale Ionio 51. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
i’renrstlno-I.nhirano: via L'A«iui- 
la 37. via Casiliua 306. Torpt- 
griattara 47. Munte Verde Nuoro: 
Circonvall. Giannlcolense 137. via 
Portuense 425. Barbatella: via 
Pellegrino Matteuccl 58: via Gia¬ 
como Biga 10. Ijtinilraro-Cluecit- 
*à: via «lei Quintili 195. Ponte 
Milr io-Tordiquinto: via Fiatili- 
nia 616. 
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CINEMA 

Kiirussu la bestia 
delle amazzoni 

Curi Siodm.tk. tìglio del muc-| 
stro del 1 ft ri litri ha eicditato 
dal padre la vocazione per la 
suspcncc. Rispetto a questi, pe¬ 
rii. preferisce la fitta vegeta¬ 
zione della foresta \ ergine alla 
peccaminosa e tentacolaie giun¬ 
gla d’asfalto. Di conseguenza, 
mura a fare tenere il fiato so¬ 
speso con un sibilante reperto- 
I rio di serpenti boa. clic sbucano 
da ogni cespuglio pei mettere 
a repentaglio la vita di una 
giovane dottoresca e di un 
« -.ploratole alle prese eon un 
orrendo mostro eipiatonale li 
mostro non è altri die un 
l!,.*fgeiio civilizzato, il «piai» si 
nasconde dietro una tuiccatura 
smaccata per piotoggore le tri¬ 
bù primitive dallo contamina¬ 
zioni con la civiltà bianca Goffo 
e improbabile, il film e stato 
miei pretato da John Bromfìold 
e Beverly Garland 

La città minata 

I.tonel White, l'ingegnoso au¬ 
tore di numerosi romanzi gialli, 
li.* fornito il soggetto per in: 
litui, architettato sulla prepa¬ 
razione di una rapina ad una 
banca L'usuale congegno nar¬ 
rativo serve da protesto per 
schizzare la caratterizzazione 
vigorosa e suggestiva di alcuni 
professionisti del crimine, dagli 
evidenti squilibri mentali. La 
novità negli ingredienti sco¬ 
modati è rappresentata, inoltre, 
da un rapinatore e da una 
fanciulla, costretti a recitare la 
parte di una coppia di spositi! 
innamorati. Essi si compcnc¬ 
trano nel ruolo assegnato dal 
capo banda sino al punto di 
nutrire l'aspirazione ad una vita 
onesta e pulita Diretta con 
sicurezza da Robert Stevens. la 
vicenda è resa credibile dalla 
interpretazione eontroll.ita di 
Rory Calliouu. Mary Co.!.i «• 
James Gregory 

Vice 

MUSICA - 

La sposa di Corinto 

Celebre soprattutto per la 
sua attività di scultore. Pie¬ 
tro Canonica (Torino. 1869). ha 
sempre coltivato la musica, c 
di tanto in tanto abbiamo avu¬ 
to modo di ammirarne 1 flut¬ 
ti" Mede il (recentemente a! 
Te.it i *i ilcU’Oper.i i. f.u .spo.-.u 
di Corinto, ieii. al Tea*.io R>» 
mano di Ostia Antica, dnmiiri 
lirico in tre atti, su testo <ii 
Carlo Hemaidi. iisalente al 
11» 17. Melodramma a suo ino 
do coi aggioso. ambientante a 
Corinto nel primo secolo del¬ 
l’Era cristiana, è intessuto sii! 
cupo e intimo dramma di una 
innocente fanciulla. Egle, pro¬ 
messa sposa d’un giovane ate¬ 
niese, Eurigio. ina votata dalla 
madre, neofita e già bigotta del¬ 
la nuova religione, alia clau¬ 
sura e al destino «l'ima sepol¬ 
ta viva. Egto non ama il nuo¬ 
vo Dio •• che tenebroso regna, 
e non di tori sacrifici vuole o 
di candide ugnelle, ma di vite 
umane il disperato pianto «* 
ftigge con Eurigio. La madre 
muore di rabbia più che di do¬ 
lore. e quando la figlia ritor¬ 
na per chiedere — o dare — 
il perdono, si fa avanti il pa¬ 
dre: non consentirà l’ingresso 
in casa se la figlia non giura 
di rimanervi per sempre, fino 
alla morte, come la madre vo- 
Io\a Rassegnata. Egle, dopo un 
mesto addio alle bellezze dol- 


Due giovani sono annegati 
ieri nelle acque di Marina di 
Latina, mentre stavano facen¬ 
do il bagno sulla spiaggia di 
Foce Verde: dopo l’intervento 
della polizia ed il sopralluogo 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, i cadaveri sono 
stati trasportati all’obitorio a 
disposizione della Autorità giu¬ 
diziaria. 

I due poveretti — Sergio 
.Martini di 19 anni ed Ezio Me¬ 
notti di 20. entrambi residenti 
a Cisterna — si sono recati 
al mare nel primo pomeriggio 
e si sono tuffati in acqua verso 
le ore 16 dirigendosi a lunghe 
bracciate verso il largo. A cir¬ 
ca una decina di metri dalla 
riva, essi sono stati però colti 
da un improvviso malore, han¬ 
no cominciato ad annaspare 
ed a gridare e auindi sono sta¬ 
ti sommersi dalle onde. 

In loro aiuto sono accorsi 
numerosi bagnanti, quattro ba¬ 


gnini e lo stesso padre del 
Martini, il quale a nuoto ha 
raggiunto il punto dove il fi¬ 
glio era scomparso e si è più 
volte immerso nel tentativo di 
riportarlo a galla. Purtroppo, 
tutti i soccorsi sono risultati 
vani. 

Sul posto sono giunti poco 
dopo alcuni sommozzatori dei 
vigili del fuoco: j due cada¬ 
veri sono stati ripescati solo a 
tarda sera. 

Lieve incendio 
a Villa Bolesfra 

Un incendio è scoppiato ieri 
alle 14 e 15 alle pendici di 
V;iJa BoJectra. sopra via Gram¬ 
sci. 1 vigili del fuoco, accorsi 
con due autopompe sul posto 
iianr.o domato le fiiamme dopo 
«••rea mezz'ora di lavoro; i 
danni sono trascurabili. 
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SCAMPOLI 


Via Tornaceli!, 154 = 
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?; IL GELATO DEL BAMBINO g 


la vita, entra nella casa-tom¬ 
ba. mentre il coro già intona 
il •• Requiem aeternam ••• Que¬ 
sto. in breve, il libretto. 

lai musica conserva ii fa¬ 
scino di cose profondamente 
sentite lanche Canonica duvet- 

10 lottare contro l.i famiglia, 
elio gli contrastò il cammino), 
silicei e. spontanee. I/orchestra 
ha ii respiro d’un ampio basso- 
tllievo. movimentato quanto 
basti a dar luce alle figure 
in tutto tondo die lo comple¬ 
tano K senti come la mano del 
musicista sia appunto guidata 
«la quella dello scultore Le 
note colgono, come linee d’ima 
composizione plastica, l’ìntimo 
tormento dei personaggi, la¬ 
sciati poi li. sulla scena, in una 
pur palpitante fissità di statue. 
Le avvolge una musica sem¬ 
plice e sobria die, a sentir be¬ 
ne. è la stessa di quella che 
vive intorno alle più felici fi¬ 
gure marmoree dello scultore 
Basta dare una sguardo alla 
galleria della • Eortezzuola ■•. in 
Villa Borghese, per riconosce¬ 
re Egle lidia tenera fanciul¬ 
la dormiente, abbandonata, con 

11 capo sul braccio, o in quella 
delicata figura di suora, triste¬ 
mente assorta, il mento sulla 
inano. Egle, in musica, «’> cosi 
Ad altre considerazioni pur 
solleciterebbe la ripresa di 
quest'opera, ina le rimandiamo 
ad alti a occasione, volendo ma 
lodare l’esecuzione affidata al¬ 
la vigile bacchetta di Giuseppe 
Morelli, alla regia di Enrico 
Erigono, alla viva partecipa¬ 
zione dei cantanti (Adriana 
Guerrlni. Gianni Jaia. Maria 
Benedetti, Franco Midi. Santa 
Chissari. Franco Pugliese. Ga¬ 
briella De Julis. Rosetta Risoi- 
ca e Carmen I’atanè) e alle 
danze di Antonietta Nicoli e 
delie altre ballerine del teatro 
deli’Opera. Vivo successo, ap¬ 
plausi e, stasera, ancora una 
replica. 

e. v. 

Replica de!l'« Aida » 
questa sera a Caracalla 

Qm'-t.") .iti'' 21 ri'ptu'.i *f**tt-t 

■ V.li » ili Ci Wr.li, itiretl.i 3 il m.ie 

Angolo Qno-t.i li.ippr n 2 II «■ 
Mgofprot.it.i «1 .1 \mt.i Coripirlti. Fin¬ 
ii* rio llor-ò. fìMiigi.iooiiio ('molli. 
I • frnecio M.iz/oh <• l’.iolo Pari M.io 
-Irò «tot coro (jiiiMppc Couo.i Kogi.t 
•ti Alilo Vassallo c coreografia ili Gu¬ 
glielmo Morrc-i. 


TEATRI 


Oggi alla 
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PROGRAMMA NAZIONALE: 

Ore ù.40. Frevtvon» del tempo 
pei I pescatori. Lavoro ila 

Pano nel mondo; 7.15. lacci: ro 
del buongiorno: 7,30: Culto Evan 
gelico. 7.45" La Ra"t>c Dei • ne 
irci; S" Se^ns e of*cc G" 0 «ru«> 
rjd ’2 R.***egri» de'l* «Tampa »l» 
liana, v-ì: V-la nei Campi tra 
«mxvone pei gl’ agucohc'i. 9 la 
Messa. 9..TI. Lettura e -p’rga/cre 
del Vangelo. 9.L5: Noli* re .III 
mondo caltohco: 10. Concerie del 
l'organista fermndc Germani. 10 
e 15: Trasmi?**:ne per le Forze 
Armate. II 11.15: Il 9 di AV e 
la liturgia ebraica; li: Orchestra 
diretta a» Francesco Ferrari. 12.A>. 
L'oroscopo del «corno. 12.45 Parla 
I pro«rarr:mi*ta; 13 Segnale era 
ro G-icrnale rado Ptevlsmn' 
del tempo. 13.20 Aitum m-:* caie; 
USÒ Parla II pto^'vnvsT a TV; 
14 G'otnale rato. 14 1) S'o-'a 
sotto h. -re. 14,15 G-rti.*id G’fv'Ci 
sll'oigano I! T-Turr 1. 14 3) Mu«-' 

Ca operi»:-~a. 15 tn-»rrrez.-c 1 

•avo’e. 15 15 Sr.-ona I l'otcba h o. 
;3 4) C-T vt'rir.j on Fe 
na'c Carcrwme e ’l s.xs 
|V>rrer"OC 'V-tucrw, e r im * !e 
Otc7e«tre diie'-e J» Bruno Can-'oi». 
Catio Savir* P ppc Barr tra e 
Ernesto NrcelL In Far.ta= » rr,-i 
s cale. 16 45 Cren >che dell’rr.pes 
vh le. ri. Margher ta Catlar.eo li 
g oratore 1' scacchi. I* V Con 
certo sintonico, dreno 4» Fr*rcc 
Galani, con la d irtec Daziere lei 
vie,limata Arthur Grum aua. I® 45 
Orchestra 1 r»:ta da Gui."Vc Cer 
geli Cantane Maria l'errarca 
Rrtino Pjlif*i Marisa Fhv lai «e 
Xtrccia Bong' 0 »ar.n> e Pino S"ro 
reità. 19 15 Musica .la hallo. 13 45 
' a gr.-rn.it4 spcrl va 29 Musiche 
{* film. 20 VI Segn-'e rr*nc 
Giornale rahe. R.a,1>o«pr.M. il 
l'asso rl,1nlt<vs'ma Var.et* mr.sl 
cale 'n mT'atura Mu« com*n a 
Riv Sta di Faele crn Per.a'O Fs 
scel: 21.45 Aim# Rarelli e la «aa 
orchestra; 22. V«sci dal rron‘,o: 
73 .TI- Concerto del « Sol «!i d> Za 


gahrva » d.rette da Araon-o Jani- 
gro. 23; Incentri; George Shaw; 
23 15" Giorna.e redro - Musica di 
balla; 24. S'gnale orare Uì'irre 
nouz'e 

SECONDO PROGRAMMX 

Oe 7,50. I-avoro 'tahano net 
mordo Saluti degli ermgrat' all- 
larri'gl'e. Ahh.amo rrjs-res^e). 

Ij.I” La drrren c* Ielle danne 
Set* mar. *Te di attuai ?a ferrm , n' , e. 
I‘).4ò l'aria il progi«r-rr. -la. Il 
12 Ahh amo :raime«-o. 13 O* 
che«tra 1.retta da Armando Fra 
gna. 13 3) Segnale erano Gror 
naie rad o Noi le cantiamo coir 
Quartetto Cetra. 14 Scatola a sor 
presa Orchestra diretta da Brune 
Canfora - Negl! Intervalli comuni 
cati commerciali: 14.33; Solisti alla 
ribalta; 15- Finestra a Marechtaro 
Voci e canzoni d»!la Napoli d‘ 
oggi, a cura di G : ovanm Sirnc. 
15 AV II d «coMrrlo Attualità mu«» 
dal', tò V'ava: Rivista 'n me»' 
memo peg a d Arrengo Gemer 
I* M i- *i e *pni Canrcr* e 
r *.-)■. 14 3) Parla *1 orccr rmm.s-a 
TV' «ìa 1 *?e don mv. P 3") Via 
r ns Mirri e -I »■..•} rorp'.'iyi 
T - " Ri toserà Gre cc d- 

Re— -gè «, y» 33 Passo rirVttisst 
mo Va*'et» musicate -n rni'nra'urj 
Lia Zeppe'!» ed Erresrc Calandri 
presen'arvi" • Ho sposato <.n ri 
ramo » Regia di Renro Tarabusi. 

G»nie.e'e c.'.c. no: Far.5g- c 

museale 

23 2T..V M>i*'Ca per i vostri sogni 

IERZO PROGRAMMA 

Ore |fi3h La storiografia eccte 
si*spca e cura d* Paole Brezzi. 
17 Alban Berg S'ehen fzuhe Lle 
ler per soprani: e srehestra. Con 
certo, per vlobnc e orchestra 
17 43- Il aentagl o b anco Inter 
ferzo d' Uugc «in Hoimnns'fijl 
1*25 >4.3") Parta >t prr.gramm-sta 
I) Conmnlcarlone della Commts 
-ione Italiana per l'Anno Geofi-kc 
Internazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

21 7) Fatatali Con-m'lia Ur'ca <n 
tre atti «h Arrigo Bo to 




V. I 8 




* ? -v; « ó . 'ii 

•> La IV degli agricoltori - 

rut-ri-j de.t ro j a’ problern - del 
l - s,r i: L td a c .ij di Renato 
’. er> i--.1 Lun'i 'gonati. prez 


i : Ti la Po-ta di padre Mariano 
i Pomeriggio sportivo - r pre«ui 
1 :e**a 1 a .-.i .e ;e;ie | a s. de] 

; -•i.rr.i. g--> j-r --.co a ro'eì.'e 
- e si svolge a Viareggio. Par- 
tec.prno M cjnpone mischile 
O ego Mer.ego.itu e la <^rnp <7 
r.ess.a Luisa G c-it. 

Al termine: Sambo film eon Orna 
Oalii e Paolo Steppa. 

2D 3) Telegiornale . prima edi¬ 
zione 

7 •) Carosello - i.-av-msstone pub- 
b' crtoria 

71 Telemalch programma d' 
g •-• rresen'ait di Enzo Ter 
*s e S ’v o No"” La »era’j di 
-•'S-ra 11 ■f—"'.sei, —a dlìti 

r ir, de. g e-o s-drA imp* 
ms’-i pni « pi-'O O velo» .Mi 
: S n'o-.; -,s-c d- V, lano e. 

- .e « riserve ». Alessandro R i 
-Ca e Grana Caroellr. per ;e 
s a-.ime geme > » i r or .u, s | Giu 
tana e Marcella Di Giacomo: 
per « Il braccio e la mente » t 
etaa."»! prevista la partec razione del s>- 
;s3wS*" 24 gnor Augu-to Manzo di Alba 
(Cuneo), che s> cimenterà nel 
giuoco del pallone elastico (un 
[VY *-;$*>■'»t Cuoco part colarmeme popolare 
uè: C ’ ,n P'emonte) Non e ancora noto 
* x ' - li nome della «mente». 

22.95: Clneselezlonr rivista setti 
manale di attualità e varietà rea - 
Pzrala in collaborazione con I 
cmeg’orr.all 

22 3>) L'unica via dt scampo - te 
l*f,lm con Idi Lupino. Scoti 
Forbe? e France» Robinson. 

SZtj? 23 La domenica sportivi - rtsu! 
*z"«! tl ji cronache filmate e com¬ 
menti sui principali avvenimenti 


ARCO VERDE (lei. 5113X5): C In 
I) Origli.i-lbilml Alle 2vt.30. grande 
spettacolo all'aperto * I tigli di 
ii,‘--tuie * (* atti »ti Salvimi t* !.‘iii 
di (juez/i i uinli iri) 

<IU1I OPPIO, (.i.i Achille l.ijli.i 

in ..I. i.-.ii i .! I• I m 11 in. \ili 

I- 21 l> s II t.dhine ili \.llll e » 
1)1 1.1.E MUSI . liiimineiilr l'.ml.i 
li srli.tr « |ue-en( i" le-dvjl ilei p.i- 
-aio Come ridevano • no-di non 
ni. « I a zia di Cai lo ». 

LO CIIAir.l: Cla diletta ila F Ca 
stellani isan !.. Veronese. Alle 21.4 . 

« tj Ina giovinezza ». ili Anne! 
(lei. 694316) 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Iloti 
day. Apertura alle 17.30. Ore 17.31) 

A -Sud niente «Il nuovo Alle 10.30 
22 1.5: Cinerama ttolid.iy. 

SATIRI: Alle 21.15: Festival delle nn 
vità: « Come slamo siati » di A 
A da ino v; « Il helllndlflerenle ». di 
J. Coctean: « Il nuovo fnnullino » 
«fi E Joneseo Prezzi famlllart 
TEATRO COMUNALE • LA QUER¬ 
CIA DEL TASSO» iGlanirolo) | 
Prossimo debutto della C la <fei| 
Giovani con « Il ritratto » di R 
P.issuell-Oertl 

VILLA ALDOBRANDINI: Estate ro 
rnana con Cliecco Durante. Alle 
21 30" « Rivolli/'one c Bengodi ». c 
atti «Jr E C.iglieri. 

CINEMA-VARIETÀ 

Mtleri: Chiusura estiva 
■\mbra-Jovlnelll: I a porta della Cina. 

Con J Ilarrv e rivista 
I spero: la lunga valle verde, con II 
llcimetl e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: Arriva la zia d'America, 
con T. Pica e rivista Marciali! 

Vu- : ciNCMAwV' 

PIUME VISIONI 

Ldrlano: I lancieri del Bengala, con 

(i Coupi-r 

XinerUa: Mondo seii’.i fre. enn II 
Marlovv e 

Vislinnede: Chiusura estiva 
\r«nhalrrtO: Chiusura estiva 
\ristnu: Mordo *eu/a Ine. con II 
Mail, ove 

\rlecihlno: Clausura estiva 
Ilarberini: Chiusura estiva 
Capilo): Guerra Ira I pianeti 
Lapranica: Chiusura estiva 
Capranlclietta; burussù Ila t'estia 
delle Ar.wzzoni) 

Coevo: Quando una ragazza è bella 
con T. I.nitie 

Europa : Kurussù (la best'a delle 
Amazzoni l 

Fiamma: Chiusura estiva 
Fiammella: Rassegna film» ranfc. 
T)ie Spunfsh Gjrrlciier (ai'e 17.4', 
|2. r. '-Ji 

Galleria: Chiusura estiva 
Imperiale: | t.ir.fieri d<-| Bengala con 
G l'avo p-r 

Maestoso: Kurussù (la best.a delle 
Amjz/oi, i 

Melrop'dllan: la ritta •; :-j’j 
M ignon: Cpui‘i.ra estiva 
Moderno: *-'. r: 4 o v -i’* fine, con !l 
Mario-*» I 

lloderno Salella: Ch'usura estiva I 
New Voek: I ìjr.ceri de'. Begjla. con 
O Co.f r 

Paris: .M.'.’lo -*■:.’•» c n*. eon II Mar- 
•o »(ar, . r-fr g ) 

Qualtro lontane. Clausura estiva 
Quirlnetta: E":.!' rro paradiso laper | 
tura a'!e 17 u l'm.o speli alle 23.1 j 
Rivoli: Ch'usura estiva ( 

Salone Margherita: (,s 13 Kaputt (111 
rp.-»-1ot, .-* n CO Masse 
Smeraldo: Cr" rsura esrrva 
Splendore- P.-'.5. con J Servai» 
Supercinema- Ch tisuri estiva 
Irevi: I a v-ùpe di londn. con Davd 
\ .e-i l.-r i r'.o ! r | 

AI.TRF. VISIONI 

\irone: t a p*r'a d‘‘!'a C.-a. con J , 
B.-rv j 

Alba Ina p sto a p»r t:n v e. c«-n f j 
.Ve V. :rr.tv 

Atee: ir-hi'ù. con R Burr 
Alcyone: Congo, con V. Mayo 
Ambasciatori: I guerrrgl eri di Alce 
Azzurra 

Anime: Uomini in guerra, con R 
Ryan 

Apollo: I.'arrore di una grande te 
girvi, con R. Schre' ler 
Appio- Ee avventure i^- m-stero Corv 
con T. Curt s 

Agalla: Un re per Quattro reg ne. con 
C G.a K, e ' 

Arenola: La riva’' d' l"iu-pe r jt' ce e, 
! .a corsa delia r-o.-te ! 

Ariel: | ncantesir-o co" K Ve, ak | 

Arizona: (iuag - o-e. C V-I!a I 

Astoria: Sz*-' la.o a M"»-:- 
Astra: L'amure di una grande reg i 
rva con R Sci re der 
Atlante: G:endal'na. om J Sassardj 


Atlanllc: le avventure' del capitano 
Mornhlower. con G. Peck 
Attualità: boa tuia lo a Miami 
\ui.'nstus: se-'O deliole’. coti Junc 
Allyfon 

Aurelio: L'.ivventuriero di Hong • 
Kong, eon (' Calde 
Aureo: (ìod/illu. «mi I’ Ilurr 
Ausonia: I gucrruri di Alce Azzurro 
A ventino: R.iwgna del giallo" Il iter- 
« ito |n r omicidio 

Avorio: lo avventore del capitano 
Mornhlower. con G. Peck 
lltllartttlno: Gli croi della stratosfera 
ion G Madison 

Delle Arti: Corte marziale, con Gary 
l.oopcr t 

lletslto: le avventure di mister Cory. 

cori T Curii» 

Beruinl: Chiusura estiva 
Bullo: Bulli c pupe, con M. Brando 
Bologna: Uomini in guerra, con R. 
Kv .in 

Boston: Il cor-aro dell'isola verde, 
Brancaccio: Uomini In guerra, con 
R Rvan 

Bri-lui: Bulli e pupe, «ori M Brando 
Hr».idvva>: \rnv.i la zia d America. 

Cslll 1 Pls i 

California: | 3 del levi-, eon William 
Il 'Meli 

Capannelli*: I i sol.) iti 
Ca-sio: Liti, eon 1.. Carco 
Castello: !.* meraviglioso essere gto- 
v un. con | Mills 

(Tiiesu Nunva: la principessa Sissi. 

«un R Silirieider 
Cicogna*. 1 a terra degli opache» 

Cine - Star : ( ouihattimeiito ai pozzi 
-*P .ulte-, con A M Uherghelti I 
Clodlo: I a tiglio dell ambascl.itore, 
con O’ De llav diami 
Cola «Il Rienzo: le avventure di mi 
-•et Corv. «ori 1. Furti» 

Colombo: Mezzogiorno di tifa, con J 

I eu I- 

Colonna: 1 e impre-e ili l’ippo. Pioto 
e Paperino 

Colosseo: Beatrice Cenci, con Gino 
( e r v i 

Columbus: I n pistola sepolta, coti J 
Crani 

Corallo: I a lunga valle verde, con B 
Beimeli 

Cristallo; La sollana di ferro, con K 
llepburn 

Degli Sclplonl: La spada di Robin 
Mood. con D. Taylor 
Del Fiorentini: Chiusura estiva 
Del Piccoli: Cartoni animati a oolorl 
(Villa Borghese) 

Della Valle: La freccia Insanguinata, 
con C Mestoli 

Delle .Maschere: La strega, con M 
\ lady 

Delle .Mimose: Moglie e buoi, con W 
Chiari 

Delle Terrazze: l)avv Croekett e I pi 
rati, ili W. Disney 

Delle Vittorie: GoJ/ill.i (il mostro 
.lei mostri), eoo R. Bnrr 
.Del Vascello: Le avventure di miste! 

Corv. con T. Corti» 

Diana: (IvS. 117 non è morto, con 
M Novi 

Dorla: La sottana di ferro, con K 
lleptiurn 

Due Allori: Sesso dclxdO, con Jiine 
Allv -on 

Due Macelli: Mi strada, con Giulietta 
Ma-tna 

l'delvselss: (Ina tigre tu cielo, co» D 
I Ingordi» 

Eden: I."amore di una grande regina 
«on R. s. blu dei 
I -perla: Gu l/dla eon P. Ilurr 
luilidc 11 granile matador, «ori A 
i,'ii , i , n 

I vidsiur: Se-so d«th)le*. c«m Jum 
Miv-on 

I arnese: I.‘.nuore (■ una m- i mora 
vgl’u-a. imi I .Stellari 
laro: li prignuiieio ih ila miuitagna 
I laudino: Un re per «puttio regine. 
cimi C. Cialde 

Fogliano: l.‘ meraviglioso es-er gio 
vani, eon |. Mdl- 

(ìarhatella: I 2 d-I Teva-, ion W 

I Ioidi II 

(lardelli Ine: Congo, con V. Mavo 
(dovane Trastevere: Se.ipr iccl.itlello 
(•lullii tesare: Arriva la zia «f \mc 
ma. ioii 1 Pica 
(ioldctl: I a tiglio ili /olio 
Itoli) vvomf: l. auiore di una grande 
regina, eon R. Si hneider 
Indoli»: I guerrieri di Alce Azzurra 
, Jouli): | a tipha delfauihaseiatore. 

| «on 4). De llav ili.imi 
Italia: I.'muore di tuia grande regie, i 
con R. .schm uler 

la Fenice: L'amore di una grande 
rogiti), cori R. Schneider 
le«K"Jne; 1 2 del Tevas. con \V. Moliteli 
Libia: Forza bruta, son Buri Lati 
ra-ter 

I Ivorno: Casa Ricordi, con M. Toreri 
.Manzoni: le avventure del capitano 
Mornldoucr. «ori (ì. (Vile 
Marinili: I violenti, ioti C. Ilr-ton 
Massimo: I i principe--; i Si-si. con 
lì Si hneider 

Mazzini: t.* meraviglioso es‘cre gio¬ 
vani. con I. Mills 

Mondisi: La strada dell'oro, con J. 
Ilunter 

Viscè: In s,errilo d'aeira'o 
\iagjra: I a |itinv.]ii'".4 Su-i. Con lì 
Si hneider 

N'nmrntano: Lucy Gallarli, con C. ne¬ 
stori 

Novixlne: Il hand-dero stanco, con R. 
lì.i-ir! t- lìidohni 

Nuovo: Uomini in guerra, con Robert 
Rvan 

Odeon: Il inaute'ln mon, om F. 

I I 

Odisi abili: Cong>a. con V. Mavo 
<)l)inpij: Calciatoti di squali, coti V. 
Mature 

Oriente: Mon'ecarlo. ron M. Dietrich 
Orione l'indiana Inane « 

Ostiense: fa «ornerà della r-orte 
Ottaviano, la so't.ma di ferro, con 
K Mepfitirn 

Ollavilla: Oceirro ro--'» i<n !_au r'tn 

I. .va i 

l'aljz/o: Il c<>*sarò diU r-d.a verde, 
cori II | anr.istrr 

Palestrina: Godzilli (Il mostro dei 
mostri) 

Parloli: Davy Croci eit e I pirati, di 

W I)i»riev 

Pas: I a svila dell'India 
Platino; G'-Izilla. mn P. Bnrr 
Preneste; sesso ifebo'c». con Junc 
)'!. son 

Prima porta: Ore !)■ lez nr.e di can- 

* i iirr«. \':i' t 

Primavera: Vi--), con S M.a.den 
Pii; vini: Aggua'o sci Irrido, eoa T 
I*. . r 

On Ir ili: li r r r ri!>>. con C. Chaphn 


i Radio: Il vi-aintc di Bragelonnc, con 
F. R. Drago 

Reale: I fucilieri del mari della Cina 
con J Baker 

Regllla: Tempo di villeggiatura, con 
Lane 

Rev: La pas-iotiaria 
Rialto; HI gringo 

Riposo: Ali permette )> iliho» imi \ 
Sordi 

Rilz: Chiusura estiva 
Roma: Terra Irifuoe ita 
Rosy: La strada dell'oro, con John 
Murder 

Rubino: Chiusura estiva 
S. Assunta: Ripudiata 
Sala Frltrea: Il li-uni del Rio «felli 
Amazzoni, con F. I.amas 
Sala Piemonte: Il fondo della t>ottl 
glij. con V. John-oii 
Saia S. Spirito: Sette mogli per un 
marito, con R. Marri-on 
Sala Saturnino: Chiusura est'v.a 
Sala Sessorlana- Chiusura e-tiva 
Sala Traspontlna: Chlu-iira e-lna 
Sala Umherto: I dninm duri di Fort 
Ral-lon. ; ou C. ( nltierl 
Sala Vlgnolt: Sruloii a d'amore, con 
M. Vialiv 

Salerno: I i prò cipes-a «le'le Farla 
rio. con s p.impallini 
Suo Felice: Attili con S I oren 
SanFIppolifo: ( armi die conpdslò 
il We-t. «on J Fhandler 
Saverio: Forza finita, ioii B. I area 
-ler 

Savoia: le avventure di nu-ter Con 
con f. F.urti- 

Selte Sale: Avventura .al Maro, co 
Silver Cine: Carovana ver-o d Sud 
con T Po’ver 

Sladiiiiil: I li>|ii del «f. -erto, r m K 
Burton 

Stella: Fhlu-ura e-'iva 
Sultano: la moni igni ceti s Trnv 
tirreno: I 7 a--i--un v m lì s oti 
ll/iano: Mi*'.m.' urini ,!■ rii «oli J 

I > VV 1 - 

tur Sapienza: I i r* oo v -n.t - urie 
Ira-tevere : Il re «•,) io, mn ) i l 
B r v mn r 

Trianon: I a-»ù qu l'umo ri’i ami eon 
P Angeli 

Trieste: ! ■.nuore di una gr inde re 
gin ). ioii lì. S, Imi uter 
rusco!»: Foghe d'autunno, con Jorn 
C ravvford 

Ulisse: Il suo onore gridava vendet 
ta. «Oli R. Mtid-ou 
tllplauo: Chiusura estiva 
Ventuno Aprile: Chiuso per rinnovo 
locale 

Vittoria: la pa--ioiuna 
ARF.NF. 

Appio: te .avventure di mister Corv 
con 1. Curii- 

lliivvc.a: Iru.mleviiiii), «oli K Novak 
Boston: Il (4»r> tfiì i*-n!.i \ori!k* I 

ton II I .uu.i'vtt'r 

(.astello: I” mcr c>M*re kio 

V.IIM, voli I. A\flN 


Chiesa Nuova: I a principessa Sissl. 
con R. Schneider 

Cicogna: l_i terra degli apache». con 
A Murphv 

Colombo: .Mezzogiorno di fifa, con J. 
L«u i- 

Columhiis: La pi-t»!a -ep-Ha. con J. 

( r.iui 

Corallo: I i hirga valle verte, con 
lì Ihnmtt 

Delle Rose: L'imante di ferro 
Delle Terrazze: Davy Croekett e I 
pirati, di W Disney 
l.-edra: Monchi senza fine, con H. 
Marlovv e 

Fella: Pioggia mn R. Mavuorth 
Giovane Trastevere: Se.iprtcnatiello 
Jonio: Poveri imi belli. c«-in Marisa 
Mla-to 

Laurentina: Stloiuò. mn R. Miyworlli 
Livorno: Fkasa Ricordi, con A\. Toren" 
Lucciola: lai princ'pe-sa Slssi. con R. 
Nuovo: Uomini in guerra, con Robert 
Ryan 
s« hiflder 

Ottavilla: o ,1 r« » ro-vo. con I inreen 
l'« H «’| 

Paradiso- A!’'mf«»rno e ritorno, con 
s 11 iv «leu 

Parlila: ('i'-'*r.- di pr’mivcri 
Pineta: Operi/«ine Nurmamii i. con 
R I ivlor 

Platino: (j.i,|>d!i li! ni rslro «1*i rro- 
-tr I. «'«ni P. Bnrr 

Portuense: I i r, mua «!e"> piramidi, 
«oli I. Cullili-. 

PiUiiiii: Agguato -'il f»nfa. con T. 
I*. vv r 

Radio: Il v i-ende di Brageìonne, ron 
i R Du.-o 

Regilla: li-n-|s) di villeggiatura, r m 
(. lì .Fi 

S.itd'lppidltn- l'i»i"! die canqsds'6 

'I W « «’ un I i li inil'or 
Saverio- lor-i br'i'i, «• n B ! in- 
> i-'ir 

Setti Sale* \.v*i-i'r« «’ \1aro«-ro 
Sultano- I « miniagli t. mn S Traev 
Iaraldo. !i *u o. d t-1 e «t-n irò. con 
D Div!-i 

I izi.ino- Me • '«iguirn» di F * i , con J. 

I ,ni. 

Irastevere: Il re ed m. con Ani 
Ughi i-r 

«iiiitiiiiiiiiiiiMmiiiiitiiuiiiiiii 

FRESCHI E LEGGERI 

ingtirtlcibili. sono i vestiti del 
S/MITO DI MODA. C.Ts.-icehe 
e«iii Pantalone L. 5.500, vesti¬ 
ti alpagas, eanap.a e popelin 
da !.. 7 500. Pantaloni di fresco. 

X H - Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal Sz\R- 
TO DI MODA. Via Nomenta- 
n.i fi 1 (venti metri da Tor¬ 
ta Eia». 


Moto CECCAT0 
Ciclomotori IT0M 

i 

« i 

i 

Tutti i ricambi e accessori per: 

MOTOLEGGERE - CICLOMOTORI 
SC00TERS e BICICLETTE 

S.p.a. ,C. di;. i\*.. .A. 

< ' 

Commercio Industria Motocicli Accessori 

RO.Mr\ • riazza Indipendenza, 8 • Tel. 497.038 

Filiali : LATIN A - Via E. Filiberto, 9 

VITERBO - Piazza della Rocca, 1 

Prezzi imbattibili • Facilitazioni di pagamento 

t. . . « — ». . . . » * 

tiiiiiiiiiiaiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiMiMiiiiiiitiiiiiiiiaiiiiitiiiiitiatiiio 

ANNUNCI ECONOMICI ANNUNCI SANITARI 

«j_ cqm mbhc.au ». ^ CMnArnviir 

A.A. APPItOFlTTATE Grandfos. mJ V \sEvlll £| 

sv«*n«Jite mobili tutto utile Canti) 

e produzione locale. Prezzi sba- Studio Medico per la «mra delle 
lorditivl. Massime facilitazioni «•ole» disfunzioni e debolezze 

pagamenti Saxna Gennaro Mlanr endocrC* ?N«?SteSiÌ^ 

vfa Chlafa 238 Napoli. deficienze ed anomalie sessuali), 

—■ —- Visite prematrimoniali Dott. P. 

4) AUTO CICLI MONACO, Roma. Via Salarla 71 

sport I 12 lnL 4 (Piazza Fiume) Oraria Uli 

stimi i- ** 18-18 « per appuntamento - Te3 

— —— -' feloni 883.960 - 844.131 (Aut Comi 

A. AUTISTI! AUTOTHENISTI.Roma 16019 del 25 ottobre 1958)J 
Cory) rconomli-i diurni serali 
s AlFzXutostrano » Emanuele Fi- 

liberto 60 - Viale Regina 150 - *' olIor _ 

V1J _Alfredo S T R O M 

-occasioni- un VEXK VARICOSE 

KANAK * KANAK - € Fiera del VENEREE • PELLI 

Frigorifero» Sconti eccezionali , 

Speciali facilitazioni Impiegati DISFUNZIONI BRS9UAXJ 
Tutte le migliori marche: Estere, p/idca vrirnpn«rza ■*» 
Nazionali Visitateci» Confronta- CORSO UMBroRTO, 504 
te! - Paolo Emilio. 22 (Cofarlenu 0 , 
incoio Etanda) Presso Piazza del Popolo 

' ng 1 Te!. 61.929 Ore «-J0. Test. 9-li 

KANAK - KANAK - Televisori , A(jt _ n. 2 lM1ì) 


T) OCC ASIONI L 1 2 

KANAK - KANAK - * Fiera del 
Frigorifero» Sconti eccezionali 
Speciali facilitazioni Impiegati 
Tutte le migliori marche: Estere. 
Nazionali Visitateci! Confronta¬ 
te! - Paolo Emilio. 22 (Cofarlenzi 
angolo Etanda). 

KANAK - KANAK - Televisori 
Eccezionale vendita estiva. Forti 
s«?ontt Facilitazioni. Super assi¬ 
stenza veramente tecnica. Esteso 
assortimento: Nazionale, Estero 


STROM 


D DAVID R STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
12) MATRIMONIALI L. 12 _ . ... 

_ _ Cura ■clerosant* dell* 

ORGANIZZAZIONE matrimonia VENE VARICOSE 

le riservatissima Vaste possibi VENERE* - PELLR 

lità indirizzare ■ Cesi » Case! DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (Oli DI RIENZO 152 

vedova Inanonimi Ca??ctt.i 90-V T€l. 354 501 - Ore 8-30 - FwL 8-13 
Firenze tAut Prcf ln-7-‘52 n 21 «Mi 


Paolo Stoppa appare nel film . S.mbo ». In onda dopo riegiSe i-cond. 


Il » Pomerlgelo sportivo» 


*J riane 


FOLLA IN VIA PO ! 

esattamente all'angolo di Via 
Simeto, molto pubblico affolla 
l’ingresso e le vetrine del noto 
negozio di SUPERABITO il 
quale dai numerosi presenti è 
stato definito il migliore per la 
linea elegante maschile. 

Superabito in Via Po, 39/F 
angolo Via Simeto) dispone di 
una ricca scelta di abiti pronti 
e su misura; giacche, panta¬ 
loni c stoffe delle migliori 
marche! 

Visitatelo! Vendita anche a 
rate. Si accettono in pagamen¬ 
to Buoni F;dos, Eixivar. Echi, 1 
C.I.P.S. ì 


Magazzini B0RZÌ 

VIA SAN NICOLA DE' CESARINI n. 4-5 (Largo Argentina) - Tel. 555.395 

LANERIE - SETERIE - COTGNERIE - BIANCHERIA - COPERTE LANA UN 

Sono stati aatorizzati a mettere in vendita, in tre lotti, le rimanenze 

delle merci PERIZIATE A PREZZI ULTERIORMENTE RIDOTTI 

1 ° LOTTO - autorizzato a.L. 150 

cretonne per abiti, matlras per fenile, piqué! millerighe 
bianco e colorato, reps ingualcibile in tutti I colori, 
opaline unito e stampato per biancheria, zephir vari di¬ 
segni e colori, popoline scozzesi ed altri articoli 

2 ” LOTTO - autorizzato a.L* 350 

broccatello misto seta fondo unito e stampato, schantnng 
puro cotone, tralicci per materassi, cotoni svizzeri stam¬ 
pati, alpagas in 90 misto seta in lutti i colori, bottone 
misto seta in varie tinte, ecc. ecc. 

3 ° LOTTO - autorizzato a.L* 350 

scozzesi lana in 140, velluto millerighe, surak misto seta, 
popeline makò Leumann, fresco scozzese in J30. Jersìna 
Leumann in 90, Jersy lana in 120, raffia in 80 tutti i 
colori, rasatelll vari, ere. ere. 

N. B. — E’ inoltre in vendita una notevole quantità di scampoli proveniente 
in merce gii periziata, da L. 40 in poi. 


350 
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L’UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 
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DOPO LA CORSA ODIER NA BINDA FARA* UNA NUOVA “SCELTA,, DEGLI UOMINI Dii PORTARE A WAREGEM 

Classifica tricolore o maglie azzurre 
i grandi motivi del Giro di Romagna 


| Coppa .Davis: Italia - Belgio a-i | 



Pietrangeli 
vincono il 


■ Sirola 
doppio 


_ Éfaz. 


SIROLA 


Oggi Baldini garcggerà sulle strade di 
casa e forse non si adatterà a giocare 
la parte delVasso in ombra 

Albani nelle corse « tricolori » diventa 
un leone, e poi dovrà convincere Binda 
che merita il viaggio a Waregem: come 
Maule, Fantini, Boni, Carlesi, Baffi, 
Padovan e, in parte, Moscr 


TOSiMiffil© a S©M>M 




(Dal nostro Inviato speciale) 

LUCO DI ROMAGNA. 3 
■— Ha il fascino «lolle 
vecchie gloriose corse il 
Giro della Romagna. Era 
una gara per atleti di 
scorza dura che si svilup¬ 
pava e si ampliava al 
ritmo sempre più forzato 
dei pedali. 

Ora... 

. Via le rampe di Monte 

• Trebbio, che erano il sale 
e il pepe sulla coda del- 

I la corsa. 

! Via, e perchè? 

Semplice. 11 Giro della 
, Romagna serve a Binila 
l per fare un’altra scelta 
degli € azzurri > da man- 
, dare a Waregem. E ins- 
\ su, è noto, montagne non 
ce ne sono; lassù a Ware¬ 
gem c’è il pavé. 

, Cosi il Giro della Roma- 
’• gna diviene domestico, si 
; addolcisce, tanta pianura, 
due sole salite (S. Marino 
•e Rocca delle Cambiate), 
1 e una giusta distanza (Uni. 

260). Tanto di guadagnato 
1 per Albani che capeggia 
la classifica della « corsa 

• nazionale ». Sul Giro del¬ 
la Romagna sventola in¬ 
fatti snelle la bandiera 
bianco, rosso e verde, l.o 
avvenimento acquista per¬ 
ciò, una importanza ecce¬ 
zionale: gli atleti devono 
piacere n Binda e devono 
far bottino di punta. Mal¬ 
grado il taglio di Monte 
Trebbio possiamo sperare 
che infine sul traguardo 
non ci sarà una folla di 
pretendenti alla vittoria? 

Cinque sono le gare 
'della « corsa nazionale > e 
due si sono già svolte: il 
Giro della Campania che 
è stato vinto da Albani e 
il Giro della Toscana clic 
è stato vinto da Sabbadin. 
Domani si disputa il Giro 
della Romagna; e poi ter¬ 
ranno il Giro deU’Appen- 
ziino e il Giro del Lazio 
contro il tempo. La clas¬ 
sifica è dunque, già impo¬ 
stata: l’uomo di punta è 
Albani ( 17 ); lo seguono 
Baldini (12) e Sabbadin 
.(10 e mezzo). 

Albani e Baldini pareva 
che filassero d’amore e di 
accordo alla conquista del 
traguardo bianco rosso c 
verde; poi... 

Due fatti nuovi orano 
accaduti: è stato annun¬ 
ciato che Albani cammi¬ 
nerà meglio un'altr’anno; 
e Sabbadin ha dimostrato 
di non essere uno dei so¬ 
liti giovani che si spappo¬ 
lano dopo le prime fati¬ 
che. Poiché è probabile 
che Albani perda Ritinto 
degli uomini della Legna¬ 
no e che di conseguenza 
di spalleggiare Baldini più 
non se la senta Sabbadin 
potrebbe approfittare del 
bisticcio per giocare la 
parte del terzo che gode. 

Se è vero, come ci ha 
detto Bartali, che Sabba- 
din nel Giro della Roma¬ 
gna si accontenterà di se¬ 
guire le mosse degli av¬ 
versari, Baldini ha la pos¬ 
sibilità di ridurre il di¬ 
stacco che lo divide «la 
Albani; cinque punti. Do¬ 
mani Baldini garegcia 
sulle strade di casa e for¬ 


se non si adatterà a gio¬ 
cate la parte dell’asso in 
ombra. D’altra parie Al¬ 
bani nelle gare della 
« corsa nazionale » si ec¬ 
cita, mangia il fuoco e di¬ 
venta leone. E poi Albani 
deve anche convincere 
Binda che al viaggio a 
Waregem ha diritto. Cosi 
Manie, cosi Fantini, Boni, 
Carlesi, Baffi, Padovan: e 
cosi, in parte, Moser. 

Si capisce che anche 
Ncncini e Dcfiiippis do¬ 
vrebbe io per lo n cno 
mettere il naso alla fine¬ 
stra. Ma lo potranno fa¬ 
re? Per l’occasione Nonei¬ 
ni e Deiilippis si Mino 
staccati dalla cuccagna 
delle giostre e il loro 
smalto non appare splen¬ 
dente. Comunque, buttia¬ 
mo anche Nencini e Dofi- 
lippis nel calderone del 
Giro di Romagna elle 
strizza rocchio a Baldini 

Coletto, Foinara e Mon¬ 
ti sanno già in partenza 
ili essere esclusi da tutti 
e due i giochi: il bianco, 
rosso e cerilo e l’azzurro. 

ATTILIO CAM OKI ANO 

Vinto da Piizoglio 
il circuito delle Caminafe 

TORLI- 3 — Si è Svolto, con 
la partecipazione «lei dilettanti 
azzurri attualmente in ritiro a 
Castrocaro, il circuito delle Ca¬ 
ntinate. G. Premio Urooklln. su 
un percorso «li chilometri Itti. 
La gara. ottimo banco di prova 
per li C T. Proietti. (• stata 
dominata dagli azzurrabili elle 
iranno disposto a toro piacimen¬ 
to degli avversari. 

Ecco l'ordine «li arrivo' 1) 
Pizzoglio Ezio tll. S. Vallcstro¬ 
titi) in -1 ore 22' alla media di 
km. :tn:t50: 2) Montini (Velo 
Club Alessandria) a :t«": :«» 
Pamhlani'o a 3’4S”: -Il Mancini 
a 6'55"; 5) La Cioppa a 6’55". 



Per l'argentino FANGIO quell 


odierna è una prova decisiva per la conquista del suo quinto titolo mondiale 


§gg'S>& IPiMDm 


Sul Xurblirgi ìng di Ade- 
nau tori.eraiino oggi in gara 
i bolidi «iella *> fornitila 1 -. 
Infatti, superato tutte l«i dif¬ 
ficoltà organizzative che ne 
avevano fatto dubitare io 
svolgimento, i migliori piloti 
di tutte le Case europee sa¬ 
ranno al via del li). Gran 
Premio automobilistico di 
Germania, dato la prova di 
campionato mondiale. 

Troppo importante è la 
posta in palio per Fangio c 
le Mascrati da una parte. 
Musso e le Ferrari dall’al¬ 
tra. tutti impegnati, poi, per 
ottenere hi rivincita sulle 
Vanvvall inglesi che sul cir¬ 
cuito di Aiutreo hanno re¬ 
centemente conquistato una 
clamorosa vittoria. 

I/argontino Manuel Fan¬ 
gio dovrebbe riportare un 


SACERDOTI COME DIOGENE 

L’mMo Del Vecchio 
obb iettivo delle Re me 

Acquistato Bonistalli lo si cederebbe 
al Verona per avere l’italo-americano 


Sempre notizie sugli acquisti 
probabili della Roma c sempre 
nomi nuovi, una ridila di nomi 
elle ieri Ila investito quelli di 
Ilonistatli. Romperti, Del Vec¬ 
chio. Schiaffino e Virgili. St, 
portino il centravanti fiorentino 
elle una volta giunto Lofacono 
potrebbe esser»- disponibile por 
un congruo numero di milio¬ 
ni. IVrO .-«Ita Roma ieri sera 
li.nulo smentito te trattative: 
chissà. . 

IVr Del V«'cclii«» la cosa non 

«Ufficile. I.a Roma dovrebbe 
comprare Bonistalli e roderlo al 
Verona in cambio dell'oriun¬ 
do. K la «-«>sa appare fattibile. 
Niente da fari- linceo per Ro¬ 
mperti. Circa Schiaffino il no¬ 
me «lei giocatore uruguaiano 
continua ad essere mormorato 
in giro. Ieri il Milau ha dira¬ 
mato la convocazione «lei gio¬ 
catori per npremlcrc gli alle¬ 
namenti cd in essa mancano 
sia Bmdcson che Schiaffino. E’ 
certo dunque cl:«- Itirdoscn sa¬ 
rà rifiuto e rho Schiaffino non 
rientra per ora nella rosa dei 
disponibili. Anche questa una 
porta aperta, dunque. 

9*0 

Sotto la presidenza dot pro- 
frs--, r Sdiato si t- riunito ieri 


il C'D Itiancazzurro per l'esame 
«li problemi «li ('.tratterò tecni¬ 
co cd amministrativo. E* stato 
impostato un bilancio preven¬ 
uto gon la realizzazione di 
sensibili economie in tutti i 
settori. 

• • • 

Domani mattina Roma c La¬ 
zio aduneranno i giocatori in 
s«-«Ie per riprendere la prepa¬ 
razione. I giallorossi si reche¬ 
ranno a Spoleto partimelo alle 
18,30 mentre i bianeazzurri par¬ 
tiranno. sempre nel pomeriggio, 
per Aequapemlcnte. I.«- «lue 
squadre saranno agli ordini dei 
ris|>ettivi allenatori Stock c 
Cine. 

Allievi e dilettanti 
nel Gra n Premio Pavona 

Allievi e dilettanti di 2. ca¬ 
tegoria saranno di scena a Pa¬ 
vona por disputarsi il Gran 
Premio Pavona Sport. Con par¬ 
tenza alle 15 i corridori percor¬ 
reranno la via Nettunenso. tor¬ 
neranno a Pavona. per coprire 
due volte il circuito: Pavona. 
via Nettunenso, via Mediana, 
via di Pavona c Pavona stessa 


pieno su«-cesso o con «piesto 
consolidare la sua posizione 
in testa alla classifica per il 
campionato del mondo. Tut¬ 
tavia sarà proprio hi corsa 
di Allenati cito potrà «lare 
una chiarificazione sulla lot¬ 
ta p«>r il titolo in quanto 
fino ad oggi la posiziono di 
Manuel Fangio è tutt’allro 
«-ite sicura. L’argentino guida 
infatti la classifica con 25 
punti contro i 13 «li Musso, 
mentre Udirà e Moss. e mag¬ 
giormente gli altri, si tro¬ 
vano più distanziati o tagliati 
fuori dalla lotta per 11 casco 
iridato. Dato che il francese 
Delira è compagno di scude¬ 
ria di Fangio. difficilmente si 
adopererà per contrastargli 
il passo e sarà quindi com¬ 
pito del soli Musso e Moss 
il contendere la vittoria al 
campione argentino. 

Tuttavia per arrivare a 
tanto, per Musso e Moss è 
indispensabile riportare il 
successo pieno nel Gran Pre¬ 
mio di Germania, impresa 
piuttosto dura considerando 
io velleità di Fangio e la sua 
adattabilità al difficile cir¬ 
cuito che lo ha già visto 
trionfare nelle ultime dtiu 
edizioni della corsa tedesca. 
Sarà una lotta dura fra i 
tr«- piloti perrlu 1 ? anche una 
vittoria di Musso o di Moss 
escluderebbe all'altro le pos¬ 
sibilità di successo finale. 
Dopo Allenati si correrà a Pe¬ 
si-ara o Monza nel Gran Pre¬ 
mio «l'Italia, cioè 24 punti 
in palio per il vincitore ed 
altri 3 per chi compie il giro 
più veloce, quindi alla corsa 
«li Monza sia Moss che Mus¬ 
so dovranno presentarsi al 
\ia con tanti punti all'attivo 
bastanti ad impensierire il 
campione del mondo. Questo, 
s’intende, se Fangio dovesse 
oggi essere costretto al ri¬ 
tiro oppure non piazzarsi fra 
i primi. 

So ì mezzi meccanici ri¬ 
sponderanno allo sforzo ter¬ 
ribile ai quali li sottopor¬ 
ranno i tre piloti. la lotta 
sarà allora durissima, senza 
esclusione di colpi, una lot¬ 
ta che manderà in visibilio 
le centinaia di migliaia di 
appassionati tedeschi i quali 
non mancheranno di accor¬ 
rere lungo il difficile circuito. 

A questo grande duello se 
ne aggiunge un secondo, cioè 
la lotta ormai aperta fra le 


macchine italiane ed inglesi 
dopo il Gran Premio d'Ku- 
ropa vinto dalle Vanwall. 
Dopo questa corsa i tecnici 
inglesi si sono convinti che 
1 bolidi verdi possono essere 
ormai in grado dì lottare ad 
armi pari con «nielli rossi di 
MaranelJo e di Modena e 
questa convinzione non è na¬ 
ta soltanto dal successo otte¬ 
nuto nella corsa inglese, ma 
«lai generale comportamento 
dei nuovi bolidi di mister 
Vanderweil che nei prece¬ 
denti grandi premi furono 
tolti dalla lotta per banali 
inconvenienti meccanici ora 
facilmente superati. 

Un nuovo successo delle 
macchine d’oltre Manica con- 


- ^ 

e l’ascesa deil’in- classe rispetto agli altri con- SS[ 

ficse e la necessità correnti. Tuttavia Stirling Nv 

re Case .di corri-re Moss e Luigi Musso lo attac- 

[orfeir™ d , al , primo , al, ’ u,ti -1 

mo metro del circuito e non CsS 
la corsa di oggi ad S n iranno tregua, come due 
irh nnorta c riera cani caccia della preda. >cì 
;e per più motivi. Sarà quindi un duello spe- W 

ì trascendono dal- ricolato, arduo, e oltre alla 

? attrazione del ca- classe, il coraggio sarà un CCv 

otoristico. La po- requisito indispensabile per 

!e varie macchine ** vincitore. 

iciata dalla mae- Per noi è sempre Manuel iS> 
piloti, quindi, se Fangio l'uomo da battere. Sx 

micio avrà rinreso anche perchè la pista di Ade- xSJ 
nau è così «Ufficile che solo Sx 
i grandi - assi - la sanno af- 5XS 
frontare al massimo regime: $SS 
p Manuel Fangio ha vinto Sà 
per due volte cpnsecutive sul XX 
Nurburgiing.„ 


formerebbe l’ascesa dell'in- 
dustna inglese e la necessità 
delle nostre Case «li correre 
immediatamente ai ripari con 
nuovi motori c nuove vet¬ 
ture. 

Dunque la corsa di oggi ad 
Adenan sarà aperta e ricca 
di interesse per più motivi, 
motivi che trascendono dal¬ 
la normale attrazione del ca¬ 
rosello motonstico. La po¬ 
tenza delle varie macchine 
sarà bilanciata dalla mae¬ 
stria «lei piloti, quindi, se 
Manuel Fangio avrà ripreso 
la sua buona forma, se non 
avrà pause, come nel Gran 
Premio «l’Europa ad Aintree, 
la vittoria non può essere 
che sua, sia per la potenza 
del mezzo meccanico sia per 


Washer-Brichant battuti in soli tre set 
(6-3, 6-2, 7-5) - Oggi gli ultimi due singoli 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

BRUXELLES. 3. — Come era nelle previsioni I tennisti 
azzurri sono pass'atl in vantaggio al termine «fella seconda 
giornata della finale eurcpea «Il Davis che li vede opposti 
al belgi «pii a Bruxelles: Pietr.uigeli-Sirola infatti non si 
sono lasciati sfuggire la vittoria nel «loppio in cui hanno 
«IoliiI iih lo con facilita irrisoria gli avversari battendoli in 
tre soli sets con II punteggio complessivo «Il 6-f, 6-2. 7-5. 

L'incontro verrà deciso pertanto «tagli ultimi singolari 
In programma ilomani: e seppure ben poche speranze sus¬ 
sistono eirea il risultato del confronto clic vedrà il delu¬ 
dente Merio opposto al forte Rrich.int, pero gli Italiani non 
dovrebbero lasciare battuti I « court • «il Bruxelles. 

Tutti- le speranze azzurre sono riposte infatti nel liril- 
I.Mitissimo Pietrangeli elle a giudicare «lai suo comporta¬ 
mento niiriiiciiuiro della prima giornata (contro Brichunti 
«- dalla sua piova odierno del « «loppio - non dovrebbe <le- 
luilere nemmeno contro il «nervoso* W.isher la cui vitto¬ 
ria su Merlo fu «lov ul.i soprotullo alla cattiva giornata «Irl- 
ritallauo in «pianto il belga aveva confermalo «Il trovare! 
In pessime condizioni «il forma. Se le previsioni si avve¬ 
reranno gran parie del merito «lei successo andrebbe at- 
l’azzurro Pietrangeli nelle cui inani sono riposte domani 
tutte le speranze italiane: ma è meglio non precorrere 1 
tempi e tornare allora all'incontro di oggi. 

Se Pietrangeli risulterà «piasi sicuramente il protagoni¬ 
sta di «piesta finale «Iella zona europea ciò non «Il meno bi¬ 
sogna «lire clic oggi non lia figurato secondo le sue ben 
Itole possibilità, salvo clic in qualche sprazzo nel finale: ma 
evidentemente il «romano, pensava ali'lneoiilro «leeisivo 
cui sarà chiamalo domani e pertanto non si può rimpro¬ 
verare per aver saggiamente risparmiato le sue forze. Tanto 
più elle non e'era proprio bisogno di forzare visto clic a 
lato di Pietrangeli giocava un Sirola sciupili ciucate super¬ 
bo, preciso e potente nei servizi, un « iratllddio . per gli 
avversari. Ed ceco la cronaca: 

Il primo set si ò chiuso in poche battute. Il gigantesco 
Sirola liquida il proprio servizio con quattro colpi ben ag¬ 
giustati poi Wasber riporta le sorti in parila aggiudican¬ 
dosi il secondo « game ». li gioco passava poi a Pietrangeli 
che non si Lisciava sfuggire l'occasione per riportarsi In 
vantaggio: vantaggio clic si accresceva subito «topo allor¬ 
ché W'asher si faceva togliere il servizio imitato del resto 
da Bricliant letteralmente surclassato «luU’imiiiprrsente Sirola 

Sirola poi vinceva anche il (plinto gioco, cedeva un pun¬ 
to a Wasber e«t infine concludeva vittoriosamente la sua 
fatira aggiudicandosi l'ultimo • game «. (ìli italiani vince¬ 
vano quindi II primo set per fi a 7. 

Nel scrunilo set la superiorità degli azzurri era aurora 
più evidente dato clic grazie ad una serie «il errori dei belgi 
si portavano in vantaggio per quattro a zero: a «piesto 
punto Wasber facendo appello a tutte le sue piu riposte ri¬ 
serve ili classe e di orgoglio riusciva a diminuire 11 distac¬ 
co mantenendo tl gioco sul proprio servizio ina nonostante 
un nitri» successo «li Brichant gli italiani non si lasciavano 
■sorprendere ed In poche battute arrivavano alla sesta vit¬ 
toria. Il set si chiudeva cosi con il punteggio di 6 a 2 a 
favore degli italiani. 

Il terzo srt risultava il più combattuto ed tl piti In¬ 
tel issante: plinti nell'orgoglio ] belgi iniziavano a gran ve- 
oeità portandosi in vantaggio per 4 a 1. Ma quando setn- 
i>rai:i clie dovessero aggiudicarsi 11 set e rimettere magari 
in dismissione l'intero incontro Pietrangeli (che fino ad al¬ 
lora era apparso lento ed appannato) riportava le sorti in 
parità con una serie tll pregevoli e potenti rinvìi. 

Aurora Wasber riportava in vantaggio 1 belgi subito dopo, 
ma Pieiraiigell che era protagonista di un tiri « crescenti»» » 
pareggiava nuovamente: quindi llrlcliaiit perii e va il proprio 
servizio pii infine Pietrangeli manteneva il suo concluden¬ 
do così II set il cui puntrggii» finale era di 7 a 5 a favore 
degli italiani. Ed reni il dettaglio: 

Pietrangell-Sirola (Italia) battono flrichant-Washer (Bel¬ 
gio) per 6-3. 6-2. 7-5. 

JEAN FLERMONT 


NEL TORNEO 

L’italiano 

vincendo 


DI BOXE DEL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ’ 

Spinetti trionfa a Mosca 
la finale dei pesi gallo 


Piovesan battuto dal polacco Rodzwersky - L’azzurro Bordoni nono nella gara di marcia dominata dai sovietici 



MANTOVA, 3. _ Alle ore 16, sol largo Snperiore, sono stati disputati I recuperi del « I senza» valevoli per I campionati di canot¬ 

taggio In ìtnihi al ritiro dell’anno della Canottieri Mincio, la gara ha avuto soltanto tre protagonisti: la Valdeslo batteva solo 
Berli aitimi metri grazie ad un brillantissimo spunto finale. I napoletani del Posillipo. I.a Jonlra d! Catania, terminata •ll'nltltno 
ttA Sminata. La finale sarà nertanto disputata dagli equipaggi della Moto Guzzi (che vediamo nella foto). Canottieri Napoli. 
TlaiMB MI Monfalcone, Guardia Finanza di Gaeta, Valieslo di Cremona e Posillipo di Napoli. Domani, alle ore 16, avranno Inizio 

le gare per 1 3 titoli In palio 


(Da uno dei nostri inviati) 

MOSCA. 3. — Finalmente 
ima vittoria italiana! Erano le 
1!) quando l’arbitro alzò il 
braccio del peso gallo Pa«»lo 
Spinetti. Un cosino a veder¬ 
lo in borghese elle tutto può 
ricordare meno che il pugili- 
sta. Era raggiante. Spinetti: 
si inchinava alla folla, rimi¬ 
rava la medaglia d'oro clic 
gli era stata otferta — come 
vuole la consuetudine — dal 
rappresentante della federa¬ 
zione pugilistica del paese cui 
appartiene il vincitore, in 
questo caso il presidente della 
FU* Rossi. 

Negli spogliatoi la scena di 
sempre eomplimenti recipro¬ 
ci, euforia. Spinetti, di 21 an¬ 
ni. è sardo. Ad Alghero nella 
locale società sportiva na 
mosso i primi passi. Quello 
odierno era il suo 30. combat¬ 
timento, quella di Mosca era 
la sua prima trasferta inter¬ 
nazionale. Dell'avversario che 
gii ora stato «ìpposto in finale, 
il sovietico Zasukin (capelli 
d; stoppa che gli cadevano 
sulla fronte) ha fatto «niello 
che ha x’oluto Nella prima ri¬ 
presa soggiogandolo con po¬ 
tenti allunghi di sinistro, nel¬ 
la seconda controilandolo 
abilmente senza inutile sciu¬ 
po» di energie, nella terza 
reagendo vigorosamente al 
tentativo di - forcing - del so¬ 
vietico. 

11 pubblico non ebbe esita¬ 
zioni: lo convinse subito la 
franchezza e la superiorità 
di linguaggio pugilistico del 
sardo. E Spinetti ebbe una 
buona dose di applausi. Il 
sardo ora appena disceso dal 
ring che alta due pugili si 
disponevano al combattimen¬ 
to Si tratta.-a dell'altro ita¬ 
liano il pi,mia Gianfranco 
Piovesan opposto al polacco 
Tìodzvvorsky. Entrambi s» pre¬ 
sentavano in finale assai pro- 
x'ali dai - match - sostenuti 
in precedenza. Il maestrino, 
un ragazzo smilzo di non an¬ 
cora vent'anni eppure già con 
vasta esperienza intemazio¬ 
nale (Piovesan si qualificò se¬ 
condo agli europei di Praga 
dello scorso annoi, aveva sul 
capo i segni evidenti di una 
testata. II polacco aveva il 
sopraciglio sinistro inccrot- 
tato. Entrambi quindi teme¬ 
vano il corpo ravvicinato. 

La scherma dell'italiano si 
dimostrò supcriore ma il po¬ 
lacco seppe — quando Pto- 
vesan, rotti gli indugi parti¬ 
va afi’attacco — piazzare 
quattro o cinque colpi secchi 
che gli dettero la vittoria. 

Il pubblico non fu soddi¬ 
sfatto. Giudicò troppo pru¬ 
dente la condotta del polacco 


ed il verdetto a Ini favore¬ 
vole venne abboiuiantemente 
fischiato. (Occorre ricordare 
a questo proposito che gli ita¬ 
liani godono a Mosca come 
nella Unione Sovietica in ge¬ 
nerale di vastissime simpatie. 
Ieri sera per esempio al - ga¬ 
la » italiano del Festival pa¬ 
recchi negozi che sorgevano 
attorno al teatro ebbero i ve¬ 
tri infranti per l'enorme pres¬ 
sione del pubblico che si ac¬ 
calcava agli ingressi). 

Oggi un altro italiano è sta¬ 
to di scena: Pino Dordoni 
nella marcia dei 20 km. Han¬ 
no stravinto i sovietici piaz¬ 
zando nei primi tre posti ri¬ 
spettivamente Mieenas Spirin 
e Panickin. Dordoni è giunto 
9 con il tempo di 1 33'44"4 
(tempo «lei vincitore 1 33'2"'. 
Si è accesa anche questa vol¬ 
ta l'eterna polemica che ac¬ 
compagna ormai da lungo 
tempo ogni gara di marcia. 

Por Bonancini. l'allenatore 
letterale che ha seguito gli 
azzurri qui a Mosca, i tre 
sovietici alle olimpiadi sareb¬ 
bero stati squalificati. Anzi 


per lui. oggi tre soli -mar¬ 
ciavano il cecoslovacco Pia¬ 
tii il neozelandese Rced c il 
nostro Dordoni. Certo lo stile 
dei sovietici non è neppure 
lontanamente paragonabile a 
quello di Dortloni, un modello 
di grazia e di coordinamento. 

Non vogliamo entrare nel 
vespaio: ci limitiamo anche 
noi a osservare che il regola¬ 
mento della marcia è ben lon¬ 
tano dall'essere perfetto e 
consente interpretazioni trop¬ 
po estensive l’n fatto co¬ 
munque è certo: oggi Dordoni 
non marciava a pieno ritmo. 
Nei primi 5 km Dordoni si 
manteneva quasi sempre in 
seconda posizione dietro Mi- 
cei.is: al passaggio doll'8. km. 
si trovava già al 4. posto con 
50” «li distacco: poi progrcs- 
Sreamente è andato calando; 
con ogni probabilità egli si 
era logorato nei primi km. 
nel tentativo di seguire l'in¬ 
fernale ritmo di marcia dei 
sovietici 

E vediamo ora i dettagli 
nelle altre gare di atletica 
leggera: nel disco femminile 


L’apertura deHa caccio 
(issata per li 18 agosto 

Le limitaz ioni e i divieti nel decreto del M inistero 

Il sottosegretario all’agricol-i al primo gennaio 195S. 
tura, on. Vetrone, ha firmato Quest'ultima limitazione non 
ieri il defreto con il quale vie- si applica alle riserve di cac- 
ne disposta al 18 agosto pv eia I/uso dei richiami acustici 
l'apertura della caccia sia r.lla a funzionamento elettro-mec- 
selvazcina di passo sia a quella cinico è vietato II divieto stes- 
stanziaic, con le eccezioni r»v- ;o non si applica nel periodo 
viste dal Testo Unico sulla cr.c- compreso tra :1 primo c il lo 
eia L'apertura è spostata all|S settembre 

settembre r c f G zona faun'.s'i- Da tale eccezione sono esclusi 
ca delle Alpi- i terreni costituiti in riserva 

La caccia si chiuderà il pri- di caccia o formanti fondi chiu- 
mo gennaio 1958, mentre l’uc- si a termini dell'art. 29 del T.U. 
cellagione. che può essere pra- sulla caccia, nei quali l'uso di 
ticata dagli appostamenti fissi, detti richiami rimane del tutto 
è consentita dall'8 settembre vietato. 
all'8 novembre del corrente an- - 


no. Nella zona faunistica delle il-. rmna rlrlfftìra 

Alpi la caccia e l'ucccllagior.e. UHM IVIM vMIWVM 

sia alla selvaggina di passo sia ___s « 1. (I*rta 

alla selvaggina stanziale, si JltnH 

chiuderanno jl 15 dicembre. .... 77 ~: ; „ 

Il decreto approva altre! le "SSS." ‘telici ^ 

restrizioni proposte dai presi- La Storta, m un percorso che 
denti delle Giunte provinciali fI svolgerà per Via Formclto. 
in sede di calendario venatorio, via Flaminia. Grottamssa. \ia 
comprese quelle dirette a ri- Cassia e per un conseguente 
tardare all'8 settembre 1957 la 8*™* v, 3 

apertura della caccia alla sei- complessivi 130 chilometri. La 
vagina stanziale proietta, ron- rii mirata 

che a chiudere la caccia alla competizione’sarà data alle ore 
selvaggina stessa arder.ormeeto . u» 


i si è imposta come prox'isto la 
sovietica Ponomnreva. Essa 
j ha lanciato il disco a ni. 53.13. 
Tale misura è stata ottenuta 
al secondo lancio. Peccato che 
essa abbia difettato in chiusu¬ 
ra realizzando quindi una mi¬ 
sura assai inferiore alle pos¬ 
sibilità. La lotta per il secon¬ 
do posto si è ristretta fra l’al¬ 
tra sovietica Bieclakova e la 
cecoslovacca Mertova. L'ha 
spuntata la russa con m. 52.04: 
terza la cecoslovacca con 
50.42. Nel peso femminile vit¬ 
toria altrettanto scontata del¬ 
la primatista mondiale la 
bionda sovietica Zibina la 
«piale ha lanciato il po ; o a 
ni. 10.26. stabilendo cosi il re¬ 
cord dei giuochi Ottimo pure 
il lancio della massiccia so¬ 
vietica Tiskeitc la quale ha 
realizzato la misura di me- I 
tri 16.14. 

Nella cara dei 3 000 siepi 
(una specialità come è noto 
non praticata in Italia eppu¬ 
re assai viva ed interessante 
dal punto di vista spettaco¬ 
lare' si è imposto il sovietico 
Aziscin con il tempo di 8'50"2. 
Secondo si è qualificato il ce¬ 
coslovacco Veselj con 8'5U'8; 
terzo i! finlandese Okinpnro 
| con 8'54”2 I.a gara come di- 
• cevamo è stata assai vivace 
ed interi ssante: a meta per¬ 
corso Okinpuro andava in V- 
sta aumentando il ritmo fino 
allora assai modesto A due 
Ciri dalla fine il sovietico Azi¬ 
scin contrattaccava e prende¬ 
va la testa resistendo al ma¬ 
gnifico finale de! cecoslovacco 

Nei 200 m femminili ottimo 
il tempo della tedesca Gisella 
Kohler: 23'*9. La tedesca del¬ 
la Germania orientale ha bat¬ 
tuto sul filo di lana la favo¬ 
rita Itkir.a la quale st è piaz¬ 
zata seconda con. il tempii di 
24” Da no* me che la Kohler 
aveva già re ,',;zza*n un otti¬ 
mo 24” refi nei;,-, ‘oniifinalo 

Assai dr.anim «tira anche l.« 
i gara dei 20*1 m piani Ave- 
| vanto previsto ieri una lotta 
accanita per ;I primo po-*o tra 
i sovietici Bartenev e Kor.o- 
valov In realtà i due sovie¬ 
tici >i sono dimostrati oggi 
dei flessimi - eurvisti - sicché 
sulla dirittura d'arrivo hanno 
dovuto forzare il ritmo per 
tenersi nelle prime posizioni, 
scomponendosi al punto che 
Bartenev un metro dopo la li¬ 
nea del traguardo cadeva ma¬ 
lamente a terra provocandosi 
alcune fonte al braccio sini¬ 
stro ed alla coscia Fra i due 
sovietici si sono infilati con 
successo l'ungherese Jakabfi 
e l’Islandese Torbiorson: tre 
uomini gomito a gomito e ri¬ 
corso alla fotografia. 

Il vincitore e risultato l'un¬ 
gherese con il tempo di 21"3 
Nulla di eccezionale quindi 
Con lo stesso tempo sono sta¬ 


ti accreditati Torbiorson » 
Bartenev. Konovalov è giunto 
quarto con 21"4. 

La corsa degli 800 m. ma¬ 
schili è stata appannaggio del 
polacco Kazemirskj il quale 
ha realizzato il tempo di 
l'48''2. Secondo si è piazzato 
il tedesco Reinagel in l'48”5. 
I primi 400 metri erano stati 
percorsi in 53” netti Assai 
brutto in ijuesta gara il com¬ 
portamento dei sovietici i 
quali hanno apertamente de¬ 
luso e sono stati sonoramen¬ 
te fischiati dal pubblico: Ivn- 
kin ha realizzato il tempo di 
l'49"S e Govorov quello di 
l'5ft*'4 

Domani ultima giornata di 
giochi net campo dell'atletica 
leggera. Parteciperanno due 
azzurri: Gianfranco Baraldi 
nella gara di 500 metri piani 
e Giovanr.etti nel lancio del 
martello 

Per entrambi nessuna *pe- 
ranza di vittoria ma buona 
probabilità di eccellenti tem¬ 
pi e misure 

GIANNI ROCCA 



FIL.VDEI.fi 1,3 - Gary Hein¬ 
rich. studente americano di 17 
anni, ha stabilito questa notte 
il nuovo record mondiale del 
409 metri stile misto col tempo 
di 5'I5”16 nel corso del campio¬ 
nati nazionali di nuoto ehe han¬ 
no avuto inizio nella piscina 
« John B- Kclls » di 59 metri di 
Filadelfia. 

* ■ • 

COATRRIDGE. J. — I nuo¬ 
tatori e le ondine inslesl han¬ 
no surclassato quelli Italiani 
nelle due ciornate di gare di¬ 
sputate nella piscina di Coat- 
hridec. U puntecelo finale e 
stato di 59 a 22. Sulle gare di¬ 
sputate i soli Dennerlein Ieri, 
e Pucci osci, hanno ottenuto la 
vittoria. Il tempo di Pucci sul¬ 
le ino vard é stato di 52” netti. 
• • • 

AMSTERDAM. 3 — La nuo¬ 
tatrice olandese Ada Dcn Haan 
ha migliorato, oggi II proprio 
record mondiale del 209 rana 
da 2’52”6 a 2'51'S. 

PODI.E- 3 — Il campione bri¬ 
tannico dei pesi welter Peter 
Waterman ha battuto stasera il 
Irancese Michel Francois per 
arresto del eombattimento alia 
fine della terza ripresa a causa 
dì una grave ferita che li fran¬ 
cese ha riportalo al sopracci¬ 
glio sinistro. 

* * • 

PESARO. 3 — Durante lo 
svolgimento dei campionato di 
nuoto per allievi ed juniores. 
Gianrarlo Ridotti ha migliora¬ 
to il record italiano del 209 me¬ 
tri stile libero Juniores portan¬ 
dolo a MS”). 
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PRIMA TAPPA DI UN PIANO DECENNALE PER RISOLVERE IL PROBL EMA DELLA CASA 

Circa venti milioni di vani per abitaxione 
sorge ranno in URSS nei pros simi 5 anni 

La popolazione urbana dell* Unione Sovietica è passata in 30 anni da 26 a 84 milioni di persone 
La produzione di cemento si avvicina a quella degli USA - Il ruolo dei Soviet regionali e cittadini 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 3. — Un grande 
piano decennale per la co* 
struzione di alloggi, concepi¬ 
to per liquidare l’attuale in¬ 
sufficienza di case, è stato 
reso pubblico dal governo 
sovietico e dal Comitato 
Centrale. Entro i prossimi 
dieci o dodici anni al mas¬ 
simo, la crisi delle abitazio¬ 
ni dovrà essere risolta in 
modo da fornire a ogni cit¬ 
tadino l’alloggio 

Per realizzare tale pro¬ 
gramma si sono aumentati 
gli obiettivi già elevati, pre¬ 
visti dal sesto piano quin¬ 
quennale: anziché 205, ver¬ 
ranno costruiti 215 milioni di 
mq. di abitazioni entro il 
1960. 

In misura ancora superio¬ 
re sarà favorita la costruzio¬ 
ne individuale con i crediti 
dello stato: con tali mezzi 
saranno dati alla popolazio¬ 
ne 113 milioni, anziché 84, di 
mq. di superficie abitabile. 
Per sottolineare tutto il si¬ 


gnificato di tali cifre occor¬ 
ra precisare che in entram¬ 
bi i casi esse indicano sol¬ 
tanto la superficie vera e 
propria delle stanze, senza i 
servizi (cucine, bagni, cor¬ 
ridoi ecc.) poiché questi non 
vengono intesi nell’UHSS 
come < area abitabile ». Per¬ 
ciò si tratta nel complesso 
di qualche cosa come 20 mi¬ 
lioni di vani. 

Fenomeno mondiale, l’in¬ 
sufficienza di alloggi ha nel¬ 
l’Unione Sovietica, dove si 
presenta con particolare 
acutezza, cause storiche ben 
determinate, sconosciute al¬ 
lo maggioranza degli altri 
paesi. Torneremo su questo 
argomento in un’altra coni- 
spondenza. Ne indichiamo 
tuttavia fin d’ora alcune del¬ 
le più importanti: le guer¬ 
re e le loro distruzioni ven¬ 
gono probabilmente al pruno 
posto; subito dopo vi sono 
le difficoltà create dal pode¬ 
roso sforzo di industrializza¬ 
zione; vi è però un altro fat¬ 
tore che è determinante: lo 


enorme sviluppo della po¬ 
polazione urbana, verificato¬ 
si in misura che nessun al¬ 
tro paese ha mai visto. Se 
nel 1927 le città sovietiche 
avevano 26 milioni di abi¬ 
tanti, oggi ile contano 84 
milioni. E’ quindi proprio 
nelle città che il problema 
delle abitazioni si fa sentire 
con tutta la sua gravità. 

Negli ultimi anni altri due 
fattori hanno frenato talvolta 
lo sforzo edilizio, impedendo 
qua e là perfino il pieno im¬ 
piego dei mezzi assegniti a 
questo scopo: la scarsezza >1: 
materiali da costruzione e 
quella di mano d’opera. Og¬ 
gi esistono anche in questi 
settori condizioni più favo¬ 
revoli. A cominciare dal ce¬ 
mento, dove la produzione 
sovietica si sta avvicinando 
a quella americana, la dispo¬ 
nibilità di materiali è note¬ 
volmente cresciuta: ci si 
preoccupa tuttavia, nella de¬ 
cisione presa dal governo, 
di stimolare un maggior svi¬ 
luppo. non soltanto produ- 


Fella si allinea con Dulles 

sull'impiego delle atomiche 

La conferenza stampa del nuovo ministro degli esteri - Troppi 
elementi difficilmente conciliabili nel suo « neo-atlantismo » 


maggior rilievo, entro la 
NATO, dell’elemento «euro¬ 
peo » in rapporto con quello 
americano. 

Richiesto di diie se. in 
merito alla guerra d’Alge¬ 
ria. egli appoggi l’aggres¬ 
sore « europeo », ovvero la 
posizione espressa in un rap¬ 
porto al Senato americano 
dal senatore Kennedy, il mi¬ 
nistro degli esteri ha ten¬ 
tato di conciliare le due te¬ 
si, affermando che va fatto 
ancora qualche credito alla 
Francia, ma lasciando inten¬ 
dere che essa deve trovare 
il modo di uscire dalla im? 
p asse. 

Senza dubbio, i fatti re¬ 
centi si sono incaricati di 
dimostrare la difficoltà del¬ 
l’assunto di Fella, che sem¬ 
bra essere quello di conci¬ 
liare l’« europeismo » da una 
parte con ('atlantismo, cioè 
con la leadership nmerica- 


II ministro degli esteri 
on. Pella ha fatto oggi una 
affermazione assai grave, nel 
corso di una conferenza 
stampa a Palazzo Chigi: egli 
ha detto che il punto di vi¬ 
sta del governo, circa l’im¬ 
piego delle armi nucleari, è 
che esse debbano essere 
usate sia per reagire a una 
aggressione che fosse con¬ 
dotta con le stesse armi, sia 
anche a una aggressione che 
— senza avvalersi di armi 
nucleari — fosse avvantag¬ 
giata da una schiacciante 
superiorità di numero e di 
armamento convenzionale. 

Questa è la posizione as¬ 
sunta recentemente dal se¬ 
gretario di Stato americano 
Foster Dulles, e fatta pro¬ 
pria successivamente da Ei- 
senhower. Ad essa si è an¬ 
che uniformato lo stesso Fo¬ 
ster Dulles nel corso del suo 
intervento personale nei ne¬ 
goziati per il disarmo a Lon¬ 
dra, che ha segnato l’abban¬ 
dono delle proposte volte al¬ 
la sospensione delle esplo¬ 
sioni nucleari sperimentali 
e all'arresto della produzio¬ 
ne di armi atomiche. Si com¬ 
prende dunque che Pella 
l’abbia accolta, in accordo 
con la linea che egli ha so¬ 
stenuta durante la conferen¬ 
za stampa, di piena e inti¬ 
ma adesione alla NATO e 
alla leadership degli Stati 
Uniti. Il fatto che tale ade¬ 
sione comporti oramai, come 
si è visto, l’accettazione di 
una prospettiva raccapric¬ 
ciante come quella di una 
guerra atomica, illustra pe¬ 
rò assai bene la precarietà 
e l’insidia delle basi su cui 
si fonda e rimane ancorata 
la politica estera italiana. 

Il ministro e vice presi¬ 
dente del Consiglio Pella 
parlava in occasione del pri¬ 
mo contatto che egli, nella 
sua nuova funzione di re¬ 
sponsabile della politica este¬ 
ra, ha avuto con la stampa 
nazionale e con i giornalisti 
stranieri accreditati a Ro¬ 
ma. La sua esposizione è sta¬ 
ta di conseguenza voluta- 
mente generica su una serie 
di problemi, e si è in qual¬ 
che punto arricchita attra¬ 
verso le risposte alle doman¬ 
de che gli sono state succes¬ 
sivamente poste. In sostanza 
egli ha tenuto — come si è 
detto — a sottolineare che 
la NATO rimane il cardine 
della sua politica estera. Tut¬ 
tavia egli ha parlato di «neo- 
atlantismo ». intendendo, co¬ 
me poi ha detto, la tenden¬ 
za a sviluppare tra i paesi 
membri della NATO una 
consuetudine di consultazio¬ 
ni, che dovrebbe portare a 
decisioni in qualche misura 
collegiali sui problemi emer¬ 
genti. A esempio di ciò egli 
ha citato la parte assunta 
dalla NATO nei negoziati sul 
disarmo; e ha affermato che 
il contributo della NATO e 
stato positivo. 

Egli ha dovuto ammette¬ 
re tuttavia, in risposta a j vo per il contributo generoso 
una domanda, che la conncs- ; che anche quest’anno voi sta- 
sione — stabilita proprio, j te dando a sostegno del no- 
come egli ha rivelato, in se-] stro giornale. Voi avete già 


na. e dall’altra con lo svi¬ 
luppo di rapporti amiche¬ 
voli con i paesi del Vicino e 
Medio Oriente; per cui sem¬ 
bra probabile che — se ve¬ 
ramente lo schema, entro il 
quale il ministro degli esteri 
ha collocato oggi i suoi pro¬ 
positi. resterà rigido come è 
legittimo attendersi da quan¬ 
to Pella ha detto — le po¬ 
dio intenzioni da lui adom¬ 
brate, con cui si potrebbe 
concordare, siano destinate 
a rimanere semplicemente 
intenzioni. 

Migliorano le condizioni 
di M arilyn Monroe 

NEW YORK. 3. — Un sani¬ 
tario della clinica ove è rico¬ 
verata Marilyn Monroe ha di¬ 
chiarato che l’attrice - va ri¬ 
prendendosi rapidamente -. 

Lo stesso medico ha dichia¬ 
rato che l’attrice potrà certa¬ 
mente avere altri figli. 


cenilo più mattoni, più tego¬ 
le o più vetro, ma sollecitan¬ 
do ovunque l’utilizzazione ra¬ 
zionale dei materiali locali. 
Si prevede inoltre una pro¬ 
duzione molto più forte di 
blocchi prefabbricati, di ca¬ 
sette pure prefabbricate, di 
tubi o di attrezzature igie¬ 
niche e dei mille altri indi¬ 
spensabili complementi di 
ima abitazione moderna. 

Saranno i Soviet citta¬ 
dini e regionali ad avere pie¬ 
na lesponsabilità per la co¬ 
struzione di case: anche il 
controllo della popolazione 
diventa più diretto. D’altra 
patte, le fabbriche vengono 
spinte ad investire tn abi¬ 
tazioni, da costruire allo 
infuori del piano statale, 
la maggior parte dei pre¬ 
mi, dei fondi speciali di 
premi, dei fondi speciali di 
azienda e degli stessi profit¬ 
ti. realizzati in più del piano 

L’importanza dello sforzo 
può essere valutata con lo 
esempio di Mosca. L’anno 
prossimo si costruiranno nel¬ 
la capitale due milioni e 
mezzo di mq. di alloggi, cioè 
oltre 70 mila appartamenti, 
mentre nel 1960 ne saranno 
costruiti circa 100 mila. 

Durante tutto il piano 
quinquennale Mosca riceverà 
case per oltre undici milio¬ 
ni dì mq., cioè più di quanti 
ne aveva prima della rivo¬ 
luzione l’intera città, che era 
allora per il 70 per cento 
in legno. Oggi vengono con¬ 
segnati ai moscoviti duecen¬ 
to appartamenti al giorno. 
Sono ritmi considerevoli, ma 
d’altra parte necessari se si 
vuole tener fede all’impe¬ 
gno di liquidare in dieci o 
dodici anni questo grosso 
problema di tutte le città 
sovietiche. 

GIUSEPPE BOFFA 

Esponenti di destra 
arrestati a Budapest 

BUDAPEST. 3. — Esponenti 
del partito cristiano unghere¬ 
se. di recente formazione, sono 
stati arrestati dalla polizia un¬ 
gherese. Ne dà notizia il 
Nepszbadsag, il quale ha affer¬ 
mato che gli arresti sono stati 
operati nel quadro di una più 
vasta azione contro « elementi 
fascisti -. 

Il giornale afferma che al¬ 
cuni degli arrestati erano stati 
in contatta con il cardinale 
Mindszenty e scrive che il par¬ 
tito cristiano aveva organiz¬ 
zato una sessantina di - grup¬ 
pi di destra - in tutto il paese 


Critiche cmesi a] Valicano 

PECHINO. 3. — f! Genmin- 
gibno, organo del Partito co¬ 
munista cinese scrive che la 
Santa Sode si è sempre mo¬ 
strata ostilo alla L’ina popo¬ 
lare. cercando di servirsi della 
chiesa cattolica cinese come 
strumento imperiali.->ta per op¬ 
porsi alla causa socialista 11 
Vaticano —- prosegue il gior¬ 
nale — ha riconosciuto - la 
cucca di Ciung Kai Seok a 
Formosa c utilizzato gli ele¬ 
menti imperialisti e controri¬ 
voluzionari all' interno della 
chio-a per compiere sabotaggi 
contro la Cina 

il giornale aggiunge clic il 
Vaticano dovrebbe comprende¬ 
re che la chiesa cattolica ci¬ 
nese -ha il diritto di dirigere 
i propri altari •• 



Nata a Londra 21 anni fa, l.yn Sliuw è una delle tante ragazze Inglesi clic sono venuto 
a cercare fortuna in Italia. F.' ulta 1,(57. capelli castani e ocelli azzurri, llu studiato a 
Londra danza classlea alla « Uoyul Aeudemy ». ed è stata scritturata a diciatto anni dal 
• C’tiarley Rallett >. Arrivata fra noi due anni fa, fu subito scritturata nella rivista « La 
padrona di raggio di luna», girò parecchi flint nta solo in purticinc di secondo piano, fin- 
che un giorno Antonloni. incontrandola in un noto ristorante romano, le fere fare dei pro¬ 
tini, e la scritturò per 11 film «Il grido», affidandole In parte dt Andreina. 


LA CAMERA 

(Continuazione dalla L pagina) 

senteìitno di molti deputati, fa¬ 
cendo fiuta di ignorare ebo mai 
come in queste ultime settima- 
ne, J'on. I.n Malfa si è distinto 
per la sua assenza dallo aule di 
.Montecitorio, particolarmente nel 
corso di dibattiti impegnativi, 
quali, per esempio, quello sui 
patti agrari. Non è certo un 
caso, quindi, so ('incitamento a 
lavorare di più sia provenuto 
proprio da uno dei pochi de¬ 
putati che, come La Malfa, è 
apparso agli amici abbronzato e 
fresco per non aver fatto niente 
di niente. Una buona occasio¬ 
ne, tuttavia, ci sarebbe perchè 
l’un. La Malfa vada a dire di¬ 
rettamente ai contadini che co¬ 
sa ha (alto e che cosa intenda 
fare in difesa dei loro interes¬ 
si: Moccasione viene fornita dal¬ 
le manifestazioni rho si svol¬ 
geranno in tutta Italia oggi e 
IMI agosto per iniziativa della 
Confcdcrterr.t e dell’ Alleanza 
nazionale dei contadini. Nel cor¬ 
so di queste manifestazioni, i 
contadini italiani, nell’esprime» 
re la propria soddisfazione per 
i primi successi conseguiti per 
merito dei deputati della CGIL, 
del PCI e del PSI, rinnoveran¬ 
no il loro appello a tutto In 
altre organizzazioni sindacali 
perchè, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, possa esser reso 
più facile e sollecito raccogli¬ 
mento dell*» unanimi rivendica¬ 
zioni dei lavoratori della terra. 


ALFREDO lincili.IN direttore 


PER INIZIATIVA DI D UE DEPUTATI DI ESTREMA DESTRA APPOGG IATI DALLE AUTORITÀ’ 

Autocolonne fasciste in giro per la Francia 
per esaltare la guerra e i massacri d'Algeria 

Una vigorosa denuncia dell'« Humanité » - Gli attori francesi contro le discriminazioni politiche 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 3. — Questa mat¬ 
tina alle ore 10 dal sagrato 
di Notre Duine, sei autoco¬ 
lonne fasciste hanno preso 
il via per compiere dal 3 al 
29 agosto ti « Giro tft Fran¬ 
cia in favore dell'Algeria 
francese ». Le autorità go¬ 
vernative, che da oltre due 
anni proibiscono regolar¬ 
mente tutte le manifestazio¬ 
ni dedicate (dia pace c alla 
intesa f ranco-mussul intinti, 
hanno dato il loro pieno ae- 
cordo u questa gigantesca 
« marcia sulla Francia », che 
in tre settimane percorrerà 
18 mila chilometri c spieghe¬ 
rà ai cittadini francesi per¬ 
chè la guerra d'Algeria « è 
un'impresa giusta e necessa¬ 
ria al prestigio francese ». 

L’idea di questi < comman¬ 
dos della provocazione» ven¬ 
ne circa un mese fai ai de¬ 
putati fascisti Le Pcn c De 
Marquet già volontari para¬ 
cadutisti in Algeria e orga 
aizzatori in Francia di tutfe 
le manifestazioni estremiste 
di questi ultimi tempi: per 
realizzarla bisognava seni 
pliccmente trovare un certo 


gente quantitativo di benzi¬ 
na e una cinquantina ili mi¬ 
lioni di franchi per la stam¬ 
pa e del materiale propagan¬ 
distico e il mantenimento dei 
cento volontari ingaggiati 
nel c Giro di Francia patriot¬ 
tico ». 

La grande borghesia fran¬ 
cese evidentemente non è ri¬ 
masta sorda a questo nostal¬ 
gico invito e questa mattina 
Le Pcn e De Mangici, alla 
testa delle loro « squadre di 
azione >. hanno preso il vu; 
dal cuore di Parigi assistiti 
dalla radio e dalla televi¬ 
sione francese. 

Va da sé che i volontari 
di Le Pen f gli stessi che as¬ 
salirono gli elettori radicali 
al Velodromo d'inverno e 
che nel novembre scorso in¬ 
cendiarono la scile del C.C. 
del Partito comunista fran¬ 
cese a Parigi) non si limite¬ 
ranno alla propaganda della 
guerra. < Conoscendo i moti¬ 
vi di Le Pen e De Marquet 
— seri ce questa mattina la 
Humanité — si può anche te¬ 
mere la possibilità di provo¬ 
cazioni e assalti contro i lo¬ 
cali delle organizzazioni de¬ 


numero di automezzi, un in- morratichr. Le intenzioni de- 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO PAOLO BUFALIN1 IERI SERA A PRATO 



L’Unità è uno strumento 
per l ’avanzata verso il socia lismo 

La (unzione della stampa comunista per la difesa dei diritti dei lavoratori e della democrazia - L’attività dei compagni viterbesi 


gli estremisti sono chiare. / 
commandos vogliono appro¬ 
fittare di questo periodo di 
vacanze per impiantare in 
Francia le leggi della vio¬ 
lenza ». 

Comunque sia. la carova¬ 
na partita da Notre Dame 
fornisce un'altra prova del 
cedimento o della complicità 
dei iinteri pubblici con le 
forze di estrema destra. 

A Parigi, intanto, gli am¬ 
bienti cinematografici sono 
in rivolta contro un incredi¬ 
bile accordo discriminatorio 
concluso tra il sindacato so¬ 
cialdemocratico dello spetta¬ 
colo francese e il sindacato 
degli attori americani: i di¬ 
rigenti ili « Force Ouvrière » 
hanno accettato infatti che, 
dalle cooproduzioni franco- 
americane siano esclusi, da 
ora in poi, tutti gli attori, 
tecnici c comparse iscritti 
alla CGT (la nostra CGIL). 

Il comitato indipendente di 
azione sindacale degli atto¬ 
ri del quale fanno parte Ge¬ 
rard Philipe e Yvc Montami, 
ha publbicnto un comunica¬ 
to nel quale è detto: « Ben¬ 
ché non toccato da questo 
accordo, i( nostro Comitato 
si dichiara solidale eoa tutti 
gli attori che venissero col¬ 
piti da misure discriminato¬ 
rie. Il comportamento dei 
firmata ri dell’accordo è una 
provocazione. Di conseguen¬ 
za se tali metodi avessero 
un solo inizio di esecuzione 
noi attori francesi prende¬ 
remmo immediatamente tut¬ 
te le misure per difendere i 
nostri interessi a cominciare 


da una manifestazione pres¬ 
so l’Ambasciata degli Stati 
Uniti per far sapere che gli 
attori finiicrsi non ricevo¬ 
no nè ordini nè direttivo nè 
consegne da nessuna parte ». 

AUGUSTO RANCAI,DI 


l.tir» I*» villini, direttore r«p. 


Iscritto al n. 548H del Registro 
Stampa del Tribunale dt Ro¬ 
ma tn data H novembre 1958 

L'Unita autorizzazione a giornate 
murate n. 4903 del 4 gennaio 1958 


Stabilimento Tipografico G.A.T.E, 
Via del Taurini. 19 — Roma 


RIMINI-BELLARIVA 

Pensione ENZA 

Vicinissima mare - Dal 20 
agosto alla fine 1200 - Set¬ 
tembre 1000 - Cucina fami¬ 
liare - Gestione propria 


BELLARIA 

ALBERGO ADRIATICO 

Disponibilità Luglio 

Bassa stagione dal 20 agosto 
TELEFONO N. 44.125 


Estrazioni del Lotto 


(Dalla nostra redazione) 

PRATO. 3. — Con un co¬ 
mìzio in piazza del Duomo, 
si è aperto ufficialmente que¬ 
sta sera a Prato, il « Mese 
della Stampa comunista ». Ad 
un folto e attento uditorio 
ha parlato il compagno Pao¬ 
lo Bufalini, della segreteria 
del PCI. 

« A nome della segrete¬ 
ria del Partito — ha det¬ 
to l'oratore — ringrazio 
i compagni e i lavora¬ 
tori di Prato cd esprimo 
il compiacimento piti vi- 


I comizi 


OGGI 

Novara: on. Pietro Incrao, 

Messina: on. Li Causi. 

Abbadia San Salvatore 
(Siena): on. Novella. 

S. Margherita Ligure (Ge¬ 
nova): on. Alessandro Natta. 

S. Pietro in Casale (Bo¬ 
logna • • on Bardim 

Tolentino (Macerata): on. 
Luig: Grezzi 

Riva del Garda (Trento': 
on. Mario Anselucci. 

Formi» (Latina): on. Otel¬ 
lo Manli:. 

I.odiveerhio (Milano): on 
Francesco Scott; 

^chiarella (Milano»: on. 
Carlo Venegoni. 

Copparo (Ferrara): on le 
Leomldo Tarozzi 

DOMANI 

Padova: sen. Pietro Sac¬ 
elli a 


de « atlantica » prima che 
ufficialmente a Berlino — 
fra il disarmo e il problema 
della unificazione tedesca, e 
che subordina il primo alla 
seconda, è assai più una « af¬ 
fermazione di principi » che 
un mezzo idoneo a far pro¬ 
cedere verso la soluzione 
dell’uno o dell’altro proble¬ 
ma. Ma. senza soffermarsi 
troppo su questa questione 
(in merito alla quale egli ha 
riconosciuto che si possono 
avere opinioni discordi). Pel- 
la ha cercato di porre in lu¬ 
ce. del suo concetto di « neo¬ 
atlantismo », l’aspetto che 
dovrebbe consistere in un 


versato un milione di lire 
e vi promettere di rag¬ 
giungere rapidamente l’im¬ 
portante obiettivo di sotto- 
scrizione che vi siete posti: 
la somma di ben otto mi¬ 
lioni. La diffusione giorna¬ 
liera deH’Unitd nella vostra 
città in queste settimane è 
già aumentata di 600 copie 
e voi vi ripromettete di por¬ 
tare l’aumento a mille copie 
giornaliere’ Questi sono ri¬ 
sultati concreti, questi sono 
successi e obicttivi veramen¬ 
te importanti. 

« Voglio sottolineare — ha 
aggiunto l’oratore — che voi, 
per la rapidità con cui avete 


raggiunto le prime tappe del-| 
la sottoscrizione e della dif¬ 
fusione, contribuite a dare 
un esempio a tutto il Partito. 
Noi sappiamo che in tutta 
Italia cellule, sezioni, fede¬ 
razioni. sono al lavoro; che 
già da un grande numero di 
sezioni sono state raccolte 
somme importanti, che costi¬ 
tuiscono cioè una percentua¬ 
le apprezzabile degli obiet¬ 
tivi. Molte sezioni però, pen¬ 
sano che prima debbano rag¬ 
giungere l'obbiettivo. lavo¬ 
rando in silenz : o. senza met¬ 
tere in mostra il successo 
parziale, e poi versare la 
somma che costituisce l’in¬ 
tero obbiettivo; "fare il col¬ 
po”. dare al Partito la bella 
notizia tutto in una volta. Le 
intenzioni sono buone, in 
questo caso, ma il metodo è 
sbagliato. Infatti i compagni 
delle organizzazioni più at¬ 
tive devono essere di esem¬ 
pio e di stimolo ai com- 
ipagni e alle organizzazioni 
jpiù lente a mobilitarsi; così 
' possiamo realizzare quello 
che si chiama una “cam- 
jpagna". una campagna di 
massa ». 

« Il nostro giornale ha bi¬ 
sogno del sostegno, del fi¬ 
nanziamento di tutti i com¬ 
pagni, di tutti i lavoratori, 
dei cittadini che vogliono che 
siano difese in Italia la de¬ 
mocrazia e la Repubblica; 
che siano difese dall’attacco, 
dall’insidia, dalla minaccia 
precisa rappresentata dal¬ 
l’azione c dal disegno della 
D.C. di trasformare il regi¬ 
me democratico repubblica¬ 
no in un regime clericale, in 
un regime totalitario di nuo¬ 
vo tipo, che dovrebbe culmi¬ 
nare nelle nuove elezioni po¬ 
litiche, secondo i programmi 
di Fanfani. in un nuovo 18 
aprile ». 

« Ma noi sappiamo anche 
che ci sono in Italia — con¬ 
tro i potenti nemici della de¬ 
mocrazia e della pace — for¬ 
ze potenti, di operai, di la¬ 
voratori. di popolo; e che da 
tutta la realtà economica, so¬ 
ciale e politica del nostro 
Paese, si levano sempre più 
estese ed imperiose resisten¬ 
ze ed iniziative di lotta con¬ 
tro l’azione sopraffattrice e 
soffocatricc dei grandi mo¬ 


nopoli e dei gruppi dominan¬ 
ti della D.C. Esistono dun¬ 
que le condizioni e le possi¬ 
bilità perché il popolo ita¬ 
liano dia ancora una volta 

— come già fece il 7 giugno 

— scacco all’offensiva rea¬ 
zionaria. Ma per questo oc¬ 
corre che ì lavoratori, i de¬ 
mocratici italiani, il popolo 
italiano, abbiano una guida 
veritiera, efficace, sicura, 
coerente e fedele in ogni mo¬ 
mento alle ragioni ed agli 
obbiettivi, agli ideali della 
democrazia e del socialismo 

« Diciamo perciò aperta¬ 
mente — ha concluso Bufa- 
Iini — ai compagni, ai lavo¬ 
ratori. ai cittadini democra¬ 
tici tutti: date generosa¬ 
mente il vostro contributo 
per rafforzare e per diffon¬ 
dere il nostro giornale. Que¬ 
sto è il principale strumento 
per la lotta in difesa dei di¬ 
ritti dei lavoratori, nella lot¬ 
ta per costruire e sviluppare 
in Italia, nella realtà, con i 
fatti, la democrazia: questo 
è il primo strumento, la ban¬ 
diera bella ed onorata della 
lotta per il socialismo ». 


L'attività per il « Mese » 

L'attinta per il « Mese », 
in questo scorcio della pri¬ 
ma settimana d’agosto, è an¬ 
data aumentando d'intensità 
conquistando di slancio suc¬ 
cessi anche ia dove — in 
provincia di Viterbo per 
esempio — ì lavori stagionali 
e migrazioni ili lavoratori, 
in questo mese, hanno se¬ 
gnato per il passato un ri- 
>tagno delle attività polìti¬ 
che. A 'Iii'cania, sottoscri¬ 
zione e diffusione del gior¬ 
nale sono curati in egual 
misura da. compagni: 30 
mila lire sono già state rac¬ 
colte tra i lavoratori, men¬ 
tre In diffusione domenicale 
e stata portata da 40 a 60 
ropie che saliranno a 100 
giovedì prossimo, in occa¬ 
sione dei festeggiamenti pa¬ 
tronali. A Viterbo città, ia 
sezione « Gramsci » ha effet¬ 
tuato un altro versamento d: 
30 mila lire portandosi cosi 
all’81 per cento dell’obiet¬ 
tivo. con 89 260 lire già sot¬ 
toscritte su llOmila. 

Aumenti nella diffusione 


SU UNA RIVISTA CONSE RVATRICE 

Critiche di un "lord,, 
alla regina Elisabetta 


LONDRA. 3. — Caso raris¬ 
simo ne; costume politico in¬ 
glese la regina Elisabetta è fat¬ 
ta oggetto dì critiche nell’ulti¬ 
mo numero della rivista mensi¬ 
le conservatrice indipendente 
The National and English Re- 
icieio. In un articolo intitolato: 
-La monarchia contemporanea-, 
il redattore capo lord Altrin- 
chem rimprovera alla sovrana 
di essere priva di personalità e 
di circondarsi di persone ap¬ 
partenenti sempre alle classi 
superiori, mentre per la mo¬ 
narchia le classi non dovreb¬ 
bero esistere. Il pari conserva¬ 
tore aggiunge che - la corte non 
si è evoluta con i tempi -. 
- la monarchia — egli 

aggiunge — sia diventata "po¬ 
polare". la cono è rimana 
upa specie di piccola isola er¬ 
meticamente isolata di ladies e 
gentlemrn britannici -. 


Lord Altrincham rimprovera 
inoltre alla regina il suo modo 
di parlare che — egli dice — 

- fa pena ad ascoltarlo -. I di¬ 
scorsi che i suoi consiglieri le 
fanno pronunciare — aggiunge 

— fanno pensare volta a volta 
a -una scolaretta presuntuosa, 
alla capitana di una squadra di 
hockey o a una fanciulla appc 
na cresimata 

Dell’articolo di lord Altrin- 
cham si occupano stamane di 
versi giornali. I| Daily Mirror 
pubblica ampi estratti dell’arti¬ 
colo sotto il titolo - stupefacenti 
critiche di un pan alla regina -. 
Il Daily Express dedica un edi 
tonale all’articolo definendolo 
attacco - volgare e profonda¬ 
mente scorretto -. aggiunge da 
altra parte che gli amici di lord 
Altrineham lo descrivono come 
-uomo di grande colaggio e di 
oneste idee -, 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 


Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


«Inmenk'ifie hanno realizzalo 
le sezioni Montefiascone (25 
copie in più). Fnbrica di 
Roma (10 m più). Gradali e 
Montnlto con 20 copie in più 
domenicali e due feriali. Nel 
corso dell’attività del «Me-||Ja n *|j 
se ». i compagni di ViterboI" r 
hanno voluto premiare nel 
capoluogo anche quelle com¬ 
pagne che, instancabilmen¬ 
te. da anni portano ogni gio¬ 
vedì l'Unita alle donne 

Tutto mobilitato e il Par¬ 
tito anche a Piombino. La 
sezione « Giorgio Labó » ha 
già sottoscritto 40 mila lire; 

23mila ne ha raccolte 13 se¬ 
zione «(.'«‘litro». II maggior 
risultato, tra le sezioni piom¬ 
binosi. e sialo pero fino a 
questo momento raggiunto 
dall a sezione « Ateo Casa- 
lini », che organizza le cel¬ 
lule dell’Uva, con 165mila 
lire. 

Salerno sta allargando 
quest'anno l'esperienza ridia 
sottoscrizione individuale;) 
tra ì risultati più significa-1 
tivù la raccolta di 100 nula) 
lire dei compagni on. Pietroj 
Amendola e Tommaso Bia- 
monte. Da Salerno, inoltre, 
oggi partirà la prima caro¬ 
vana deH’t/nifà del « Mese »; 
essa toccherà i comuni si¬ 
tuati a nord del capoluogo. 

Dalla provincia di Bari, 
significativi impegni da Bar¬ 
letta dove i compagni hanno 
portato l'obiettivo di sotto¬ 
scrizione da 500 a 750mila 
lire, assumendo inoltre l’im-j 
pegno a diffondere oggi 250J 
copie delFf orfó fino a raa-i 
giungere, di domenica in 
domenica, le 600 copie. 100 
copie in più del nostro gior¬ 
nale diffonderanno oggi i 
compagni di Andria, che si 
sono impegnati a triplicare 
ia diffusione fino al 15 set¬ 
tembre. Nei giorni scorsi a 
Trinitapoli sono state rac¬ 
colte tra i cittadini 12 mila 
lire per l’Unità. 

Infine, una significativa 
notizia — che testimonia 
delTattaccamento dei lavo¬ 
ratori a! loro giornale — ci 
giunge da F.nna. I minatori 
della « Giumentaro » hanno 
sfidato tutte le altre zolfare 
nella grande sottoscrizione 
popolare per l’Unità. 


72 22 60 19 48 
82 15 63 64 83 
51 35 9 57 75 
28 84 63 59 21 

2 15 51 13 32 
35 10 30 89 49 
86 50 76 13 11 
47 5 54 74 63 

73 31 63 55 48 
54 79 19 85 42 


1 CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


«lai 1 al lo agosto 


(intagliate e conservate) 


MANI RUVIDE. Se avete mani ruvide, strofinatele con del 
sugo ili limone 

CALLI. Omini 6 cosa nota. Tuttavia 6 bene ricordare 11 cal¬ 
lifugo Clccarcllt ctie si trova tn ogni farmacia a sola 
L. 120 Non ò mal stato superato. Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da i ma rosa 

BANK RAFFERMO. 11 pane raffermo ridiventa morbido 
avvolgendolo per dieci minuti in un panno bagnato, poi 
mettendolo nel forno per poeti! minuti. 

PIEDI STANE»11 K (JONE iTl^Ti.Tinaclu Chiedete gr. 250 di 
Salt Ciccarelll per Boto L. 170. Un pizzico sciolto in acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico. Combatterete cosi: 
gonllori, bruciori, stanchezza, cattivi odori. Dopo pochi 
bagni— che sollievo!’.! e che piacere camminare!!'. _ 

TERRAZZE. Quando le vostre terrazze sono prive di fiori, 
seminati; nel vaso il comune oglictto ed avrete un bel 
verde prato. 

DENTI. Se volete del denti bianchissimi e lucenti e bocca 
buona, chiedete oggi stesso solo In farmacia, gr. 80 di 
Pasta del Capitano. E* pili dt un dentifricio: è la ricetta 
che Imbianca 1 denti In 50 secondi. Vostro marito o mo¬ 
glie. fidanzato o fidanzata, e gli amici, vi diranno o 
penseranno: che denti bianchi!!! che bella bocca!!! 



a® 







ilnptonarla 
Intamazlonali 


lanarala 


terrovlaHa'is tna r 


Ir * i 



ESTATE 


Evitate i purganti violenti 
che irritano l'intestino e 
debilitano l'organismo 

e preferite 


il 


il purgante a 
base di frutta 

che regola e rinfresca 
l'intestino senza irritarlo 
e senza dare disturbi. 




RICETTA DEL PROF. AUGUSTO MURRI 
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L’UNITA' 


CON GLI ITALIANI A MOSCA 


1. - Da Marsiglia, attraverso il Mediterraneo e il Bosforo, a bordo della motonave sovietica «Pobieda», in viaggio verso 
Mosca , per quindici giorni capitale della gioventù. 2. - Il fraterno benvenuto dei moscoviti alla delegazione italiana nella 
stazione della capitale. 3. - Sulla Piazza Rossa si intrecciano le prime amicizie e i primi colloqui, più a gesti che a pa¬ 
role fra i delegati di tutto il mondo: una giovane del Madagascar, Ngola Razanamasi a colloquio con un delegato italiano, 
Losio Battista. 4. - Giovani spagnoli danzano per le vie di Mosca. 5. - Ogni notte, nel suggestivo scenario della Piazza 
Rossa, migliaia di giovani di tutti i paesi assistono a spettacoli che si protraggono ininterrottamente fino al mattino 
6. - Delegati della Ghirghisia fraternizzano con quelli dell*Africa nera. 7. - Ragazze deWU.I.S.P. di Modena, sfilano nel 
grande stadio tra gli applausi della folla (Dal nostro fotoreporter Rodrigo Pais) 
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